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Sperlmentare. coilaudare. provareaciò chacon-
traddlatlngue più di ogni altra cosa lo spirito dello
hobbista In elettronica.

Qualsiasi radioamatore, pur disponendo dl un
apparato perietto. sara comunque mosso dal desi-
derio di apportarvi delle modifiche. di costmíre
qualcosa di nuovo e ciò appunto per il gusto della
ricerca e della sperimentazione che gli e proprio.

Non ci ha quindi stupito che dopo la pubblica-
zione del nostro convertitore per la ricezione dei
Meteosat. alcuni lettori abbiano tentato di speri-
mentare nuove antenne e che ci abbiano chiesto.
per "motivi" diversi. di presentare un'antenna che
non sia una parabola.

A questo proposito. da Trieste ci e stato tatto
notare che quando sotiia la bora a 100 ail'ora. la
parabola, se non è saldamente iissata. può iacii-
mente essere scalzata dalla sua base. mentre altri
lettori si sono lamentati del letto che spesso. per
esigenze condominiali. viene negato il permesso di

anche perche tutto troppo critiche e con un'impe-
denza difficilmente adattabile al 50-52 ohm.

Tanto per lare un esempio, certe antenne calco-
late esattamente per una frequenza di 1.7 GHz, in
pratica si accordavano sui 1.2. o 1.4 GHz; owia-
mente. in questo caso. chiunque ci avrebbe consi-
gliato di ridurre leggermente le proporzioni per
salire in lrequenza ecosl intatti abbiamo iatto, con
il risultato però di non riuscire mai a superare gli
1.5 GHz.

Altre antenne che venivano dichiarate con un
guadagno reale di 20 dB. in pratica ne guadagna-
vano solo 14dB.e autocostruendoie. era suflicien-
te una piccola tolleranza per iar scendere il guada-
gno sotto ai 12 dB. troppo poco per captare in
modo perletto Il segnale del Meteosat.

Abbiamo provato anche un'antenna ad Anelli
(YA 1.200 BEAM) idonea una gamma radioamatori
sui 1.2 - 1.3 GHz ed abbiamo scoperto che. nono-
stante venga venduta a 180.000 lire e dichiarata

*fi N'ANTENNA a-DISGUF
Una rivoluzionaria antenna idonea a lavorare au irequenze com-

preae tra un minimo di 0,8 GHz ed un masalmo di 5 GHz. che conunta
dl raggiungere guadagni di 20 - 22 dB rlapaito ad un normale dipolo.
Ouuta antenna rlauita validiuima pari radioamatori che lavorano sul
1.3 GHz a per ricavare I aeqnail del aatelllta Meteoaat aui 1.7 GHz.

lissare sul tatto questo "piatto". iniìne molti radio-
amatori. che trasmettono sulle trequenzedi 1,2-1,3
GHz. ci hanno espresso il desiderio dl avere un
l'illuminatore" idoneo per tale gamma. oppure
un'antenna ad alto guadagno. non critica da realiz-
zare e poco costosa.

A quanti ci hanno inviato disegni di antenne di
propria progettazione perchè le pubblicassirno
sulla rivista. dobbiamo comunicareche leabbiamo
"scartata" tutte. per tanti ed owi motivi:

- Per realizzarequeste antenne. intatti. sono ata-
te semplicemente aasunt'e le dimensioni di una Ya-
gi usata per la TV o di altre antenne usate dal
radioamatori In gamma 1.29 GHz a proporzional-
mente ne sono siate adattate le dimensioni per la
gamma 1.7 GHz, conseguendo una impedenza e
un guadagno. owiamente. teorici.

Le prove eilettuate su queste antenne ci hanno
dato tutte esito negativo. non solo perchè il guada-
gno non corrisponde mai a quello dichiarato, ma

con un guadagno di 17 dBi, in pratica guadagna
solo 13 dB rispetto ad un dipolo. inoltre non pre-
senta un'irnpedenza di 50-52 ohm e questo disadat-
tamento. corretto con uno spezzone di cavo coas-
siale. va a ridurre il guadagno di non pochi dB.

Perciò questa antenna. a nostro giudizio, è trop-
po critica. inlatti basta che si sposti di pochi milli-
metri un direttore, o ii riflettore. oppure che uno di
questi anelli si deiormi. per modificare la frequen-
za di accordo e l'impedenza caratteristica.

Oulndi. intendendo presentare una nuova an-
tenna nelle due gamme 1.3 GHz peri radioamatori
e 1,7 GHz per la ricezione del satellite Meteosat.
abbiamo cercato in prime luogo di risolvere questi
problemi:

1 - L'antenna non deve risultare "critica" e questa e
una della principali caratteristiche del nostro pro-
getto; intatti. anche variando le dimensioni del 5%
in più o in meno. riusciamo sempre a coprire la



gamma interessata. risultando la banda passante
molto ampia (150/200 MHz circa).
2 - Ottenere subito sul bocchettone di uscita una
impedenza caratteristica di 50~52 ohm. in modo da
poter inserire direttamente un cavo coassiale dl
identica impedenza.
3 - Semplificare al massimo la realizzazione mec-
canica.
4- Dare ai radioamatori la possibilitàdi smontarla e
rimontarla con estrema Iacilità. per poterla tra-
sportare in macchina, quando si trasferiscono ln
montagna per dei Contest o DX` senza il rlsohio
che sí detorrni.
5 - Cercare di raggiungere un elevato guadagno.
sia in ricezione che In trasmissione. almeno parl o
di poco interiore. ad una parabola da 1 metro.

Con questa antenna a DISCO che ora vi presen-
tiamo. riteniamo di aver raggiunto il risultato pre-
fissato e se qualche radioamatore volesse speri-
mentarla sulla gamma dei 1,3 GHz. ci sarebbe gra-
dlto ricevere una valida e disinteressata critlca su
eventuali pregi o difetti riscontrati4

Poichè a qualsiasi radioamatore o hobbista non
sarebbe possibile autocostruirsi I'ILLUMINATO-
RE. i DISCHETTI. i DISTANZIATORI. ed ancora
maggior difficoltà incontrerebbe nel reperire ln
commercio del CAVO COASSIALEa bassa perdita

da utilizzare sui 1.3 GHz (86.213 che attenua solo
0,263dB per metro). abbiamo pensato di mettere a
disposizione tutto quanto può essere necessario
per questa realizzazione.

Le caratteristiche tecniche di questa antennav
sia per la gamma 1.7 GHz che per quella 1.3 GHl.
con le dimensioni da noi indicate ln questo artico-
lo, possono essere cosi riassunte:

Lahe

13.5 - 14 dBGuadagno con 9 dlschl .

Guadagno con 17dlachl 17 - 17.5 dB...imail-ai-
Guada no con 25 dlechl

Guadagno con 33 dlochl

Precisiarrio che il "guadagno" si e ricavato pren-
dendo come rlterimento a 0 dB il segnale captato
da un dipolo a mezz'onda e quindi i dati riportati,
salvo le perdite che si avranno in seguito sulla
lunghezza del cavo coassiale. utilizzato per il traste-
rlmento del segnale dall'antenna al ricevitore o al
trasmettitore (la misura del guadagno e stata effet-

3
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tuata con un cavo di collegamento tipo RG.213
lungo 80 centimetri). sono da considerare! reali.

Ouei 0.5-0.6 dB in più. riportati nella tabella. si
possono raggiungere posizionando sperimental-
mente di qualche centimetro avanti o indietro. ri-
spetto alle misure standard che noi indicheremo. la
boooa frontale deii'ílluminatore con il primo dischet-
to direttore, cosa che si potrà effettuare solo ee si
oaptera. per diversi minuti. un segnale continuo;
con i 1,7 Ghz non avremo problemi` perche ii satel›
lite Meteosat trasmette in continuità. mentre con i
1.3 GHz. per etiattuare questa semplice messa a
punto in grado di aumentare Ii guadagno della
nostra antenna. dovremo chiedere la collabora-
zione di un amico radioamatore. che acoenda per
diversi minuti ii suo trasmettitore.

Come noterete` nei dati riportati abbiamo earn-
pre precisato che il guadagno è rilarlto ad un'an-
tenne dipoio a man'onda.

lniatti e consuetudine di molti Costruttori dl an-
tenne sottointendere che il guadagno si rilerisce
ad un'antenna ideale. perchè ii numero riportato e
maggiore; intatti. In presenza di due antenne. una
con guadagno di 21 di! ed una di "di rispetto ad
un dipoio. sl e naturalmente portati a scegliere la

prima. perche al ritiene che debba guadagnare di
più .

in pratica. il guadagno delle due antenne sopra-
citate e li medealmo. porche i 21 dll (notare ia I
dopo dB) sono rileritl ad un'antenna leotroplca.
cioe antenna ideale di rilerimento. il cui guadagno
e identico In tutte le direzioni e viene preso come
rilerimento a OdB. mentre per i "di del secondo
caso sono rileriti ad un dipoio a men'onda che.
come ai sa. captando l'energia su due lobi principa-
li ha. rispetto ad un'antenna isotropica, un guada-
gno di 2dB: pertanto. se il guadagno deli'antenna
viene dato rispetto ad un qualsiasi dipoio di riferi-
mento. occorre tener presente che il valore inldB
cosi ottenuto risulterà di 2 dB interiore rispetto a
quello che si ottarrebbe rilerendosi ad un'antenna
lDEALE isotropica a quindi i 1! dB della seconda
antenna. ottenuti rispetto ad un qualsiasi dipoio,
risultano esattamente equivalenti ai 21 dBi (19+ I
:21 dB) misurati rispetto ad una antenna isotropl-
ca.

Cioè si gioca un pò suii'equivoco. come del resto
si la quando si indica la potenza dei llnaie di un
trasmettitore riportando la “potenza assorbita" e
non quella erogata in AF. per cui un trasmettitore



con "10 watt di potenza del finale" si preferisce ad
uno con potenza erogata AFdI eolì Gwatt. soltanto
perche 10 vratt e un numero maggiore a 6 watt.
quando in pratica. e pol molto probabile che iI
primo eroghi in AF molto meno di 6 watt.

COIIE 8| CALCOLA
Come vedasi in tig. 1 e nelle toto, questa antenna

e composta da un illuminatore e da una serie dl
drettorl a dlaoo. che possono variare come nume-
ro da un m mo di 9 ad un massimo di 33À

Utilizzando meno dischetti il lobo dl ricezione o
dl trasmissione risulta più largo (vedi tig. 2).con un
maggior numero di dischetti il lobo proporzional-
mente ai restringe. aumentando quindi dl direttivi-
ta (vedi tig. 4).

L'alto rendimento che si ottiene con questa an-
tenna a DISCO sl deve anche al particolare tipo di
llluminatore. che abbiamo già utilizzato per le pe-
raboia del Meteosat (vedi rivista N. 91-92. pag4 72).

Infatti, iI solo illuminatore` costruito con í dati da
noi Iorniti. montato su un dipolo. consente di avere
un guadagno di circa 5-6dB. quindi, se proveretea
dlrezionarlo verso il satellite, tenendo owiamente
l'entenna in orizzontale. riuscirete a captare, anche
se debolmente. tale segnale.

Le tormule necessarie per ricavare tutte le misu-
re eepreaae In millimetri. ala per 1,3 GHz. che per
1.7 GHz. sono le seguenti:
DIAMETRO DARATTOLO

LUNGHEZZA DARATTOLO

DISTANZA ANTENNA
DAL FONDO BARA'I'TOLO

LuNoNEzzA ANTENNA
i a., a _.

DIAMETRO ANTENNA

NOTA: Le costanti numeriche inserite nella varie
formule, tengono conto delle tolleranze inserite
nel calcolo ed approssimano in via "sperimentale"
cio che si otterrabbe per via puramente teorica,
applicando pedestremente tutte le complicate e
Iaboriose formule matematiche necessarle in que-
sti casi. Questo non signiiice che le Ionnule sopra-
riportate siano valide solo ed esclusivamente per l
prototipi da noi utilizzati, infetti, variando le di-
mensioni del barattolo dell'illuminatore e rifacen-
do i calcoli su altre lrequenza. i risultati ottenuti
applicando le stessa formuleegli stessi coellicenti
numerici fissi, cl hanno sempre dato. all'atto prati-
co. risultati attendibili.

Abbiamo giaprecisato chequesta antenna non e
critica, quindi e ammessa una cena tolleranza.
senza che siano menomaie le sue caratteristiche
essenziali. per cui se nel calcolo del/'antenna rice-
vente (rnisura H) arrotondate a 1 mm. in più o in
meno la sua lunghezza. il guadagno non varie/a.

Riportiamo qui di seguito le formula da adottare
perla realizzazione dai DISCHI DIRETTORI e dei
distanziatori, anche se slamo in grado dl lornirvell
ad un prezzo conveniente, gia irancleti e toratl:

DIAMETRO DISCO dei DIRETTORI

SPAZIATURA LARGA TRA DISCO E DISCO
[la `.J

SPAZIATURA STRETTA TRA DISCO E DISCO

Le due diverse spaziatura. una LARGA ed una
STRETTA. ci danno i seguenti vantaggi e svantag-
gl:

- spaziatura LARGA = banda passante maggio-
re a 170 MHz. larghezza lobo maggiore. ma anten-
na più lunga;
- spaziatura STRETTA = banda passante mlno-

re a 150 MHz. lobo più stretto. ma antenna molto
più corta.

Anche ln queetl calcoli e ammessa una buona
tolleranza. quindi. se arrotondate a 1 mm. In più o
In meno rispetto alle esatte dimensioni ottenute
dalla iormule` non varieranno la caratteristiche del-
I'antenna.

Importante e Invece scegliere lo SPESSORE del-
I'ailumínlo di questi DISCHETTI. che non dovra
essere Interiore a 1 millimetro o maggiore a 1.3
millimetri

Per la spaziatura tra disco e disco. si potranno
utilizzare Indltterentemente dei tubetti di alluminio
(di diametro suttlciente a scorrere entro al tondino
di sostegno), oppure dei tubetti di plastica.

La spaziatura tra il 1l direttore e l'imboocatura
dell'iiluminetore sarà sempre uguale alla spaziatu-
ra tra disco e disco (vedi tigJ).

REALIZZAZIONE ANTENNA PER IIET'EOSAT

Anche se possiamo lomirvi iI barattolo deII'IL-
LUMINATORE gia sagomato e torato. vI Indichia-
mo ugualmente il modo In cul e stato calcolato:
- Lo spessore dell'allumlnlo da nol utilizzato e di

1,2 mm.
_ Sapendo che II Meteosat trasmette sulla tre-

quenze dl 1.6945 MHz per il 1` canale e su 1.691
MHz per ll 2` canale. abbiamo ricavato II centro
BANDA:

(meu + 1.ee1):a = mms un:



Ounovadadlnqmahßh,úflamuflllmhmawppwwbaudlaomunm
Iallanoclaraln Illuminio.I raIIlnabdal uipporll Mblll poraoahnan l'illllnlmbnahanì-
mpamoamraaparlmanlalnmml'aaalh ddannawiporral'imboeeahlra dali'llilnlnahn
HWGMMMhMWdIIaùdIMW.

Poichè in tutta le lonnule a presente WM:
MHz", cioè nei calcoli si utilizza la LUNGHEZZA
D'ONDA in MILLIMETRI. lalia una soia volta que-
ala operazione. potremo inserire nella formula se-
guenti il risultato, semplificando cosi tutti i calcoli.
Oulndi avremo:
umilm- a'emu aoo.ooo¦1.eu,1s=m,uinm.
(Immmdaramoa 111)

DlImairobII'Ifloloz11110,m:134,lnln.
(anonimo-ramo I 134 o 135)

Linflaua barattolo : 111 a 0.15:132,15|nm.
(anotondaramo I 132 a 133)
Dlaìan. InlInnI-Iondo barattolo :
117 l 0,240 : 44 mm.

Lunfliam Inlanna : 111 a 0.214 :37,01 mm.
(Inolondonmo I il)
Dlamalmdlachi dlmlollz1111 0,33%:543 mm.
(Inolendanmoa 59mm)
Spallamnhrgahmlz1fllm:4l,im.
(Inolondanmo I 48 o a 44 mm.)
“11"t:111x0,214=81,lnin.
(amandanmo I 80 mm.)

NOTA: in quesle lormula c'à una pan/colarlla che
va sottolineata. Se osservata il risultato ottenuto
nella due lonnule che danno la Iungheaa del ba-
rattolo e ll distanza dsl/'anlanna dal londo dal ba-
ranolo, noterete cho questa due misure sono la
prima 3/4 dalla lunghezza d'onda a la seconda 1/4

dalla Iungheua d'onda I quam "lazione è una
regola Iissa, da rispettare nel dlmonalonare il ba-
ranclo a nel posizionare l'antanna al suo inlemo.

REALIZZAZIONE ANTENNA PER 1.2” "HZ

Polcha i'anlenna a DISCO ha una eccellente lar-
- ghezza dl banda. anche se la maggioranza dei ra-
dloImatcri trasmette prelerenllalmento sulla lre-
quonu di 14296 MHz, abbiamo assunto come cen-
tro BANDA la lrequcnza di 1.260 MH1. ricavandona
la lunghezza d'onda in millimetri, corrispondente
a:
Lam d'ondI mm : 1.200 : 234,31 mm.

numero che abblImo arrotondato a 234 (corri-
sponde a 1.282 Mhz) e su quello abbiamo eseguilo
tutti i calcoli per ricavare le dimensioni ooil'llluml-
nature e dei dischi direttori:

Diametro barlmlo: 234 l 0,102: 118,8 mm.
(Inolondanmo I 11a mm.)

Lllnqhana bamlolø: 234 l 0,7$:175,5|MII.
(Inolcndoramoa 175 oI 114 mm.)

Distanza Inlanna dal londo baratlolo:
234 I 0.24! :5l,2 mm.
(anobmlaramo I 54 mm.)

Lungham antenna: 234 x 0.214 :50 mm.

Dllnolrodladlldlrafiommammzflfinln.
(IrmhndlramoI 10mm.)



lpefletura large tra dadi-ttt:
234 a 0,246 :57.5 mm.
(arrotondemno a 51 o a 5| mm.)

spmmunmuoudmfl:
234x021! :50mm

IEALImZIONE PRATICA

La realizzazione meccanica di questa antenna.
come vedasi nelle loto e nei disegni. è molto sem-
plice.
AI due estremi dl un tendine di alluminio dl e mm.
dl diametro, titettato alle estremità, dovrete infilare
tenti dischi e distanziatori. lino a raggiungere il
numero totale dei direttori (vedi tig. e).

Potrete ricavare questi distanziatori da un tubo
dl alluminio con diametro lntemo di almeno 8.5
mm., eppure anche da tubetti di plastica rigida.

A questo punto, dovrete procurarvi il supporto
base deli'antenna. costituito da un traiiiato di allu-
minio di 10x 12mm.. oppure anchedi 101 15mm.,
o di misura diversa ad esempio 12 x 15 mm., lungo
quanto i'antenna stessa. che potrete trovare con
estrema lacilità in qualsiasi terramenta o deposito.
che vendano trallleto in alluminio.

Non è possibile da parte nostra Inviarvi il tondl-
no. nell trafllato per due semplici motlvi:

- Non possiamo prevedere se coatruirete un'an-
tenna con 17 - 21- 25- 33dlrettorl. e pertanto non
ci e possibile tagliare ogni misura richiesta.

- Anche risolvendo il problema delle dimensioni.
ne rimarrebbe pur sempre un altro. Le Poste non
accettano pacchi con aste cosi lunghe. qulndl do-
vremmo rivolgerci ad un corriere e quest'ultlmo
chiede. per effettuare il trasporto, un compenso
variabile a seconda della distanza (15 - 2D volte ll
costo reale del puro materiale).

Meglio quindi acquistare questi due pezzi dl al-
luminio in loco. anche perche troverete sempre un
amico meccanico. in grado di tilettarvi un tondino
e dl procurarvl due o tre dadi con lo stesso passo.

Per fissare I'lilumlnatorecompleto di direttori sul
tratilato di alluminio dovrete ricordare quanto ae-
gue:

- La distanza minima a cui dovrete tenere il barat-
tolo deil'illuminatore dal tratllato NON DOVFtA'
ESSERE MAI iNFERlOREaIdiametrodel barattolo
(rig. 1).

Quindi per 1.7 GHz la distanza tra barattolo e
tratilato la potrete scegliere da un minimo dl 135
mm. ed un massimo di 170 mm. Per i 1,296 GHz
potrete assumere la distanza tra barattolo e trafila-
to compresa tra un minimo di 100 mm. ed un mas-
simo di 200 mm.

Flg. 10 Lo spostamento in avanti o Indietro dell'lllumlnatore per rlusclrea guadagno-
re qualche dB, lara sempre dl pochi centimetri. Ilontendo stabilmente l'llhlrllnlton,
In modo che le distanza della sua lmboooaturl rlaultl pari a quella che eeperl WII
daehetto (vedi 8 a S ln tig. 1), otterrete ola un elevato guadagno.
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Hi. 11 Perfleevenll Meteeeet. eerneneul retmdell'llumlnetove.endri Ileeetoll
Metin pnempllfloetere LNP-IT/Sìche, rteultandee lam bende,el potra utlllm-
neneheperlegemmelmetoftalede13a 1,80Hz.

Tenendo ll barattolo ad una dlatanza interiore a
quanto lndlceto. al perde quell 1 dB.

- Dovrete tenere le due equedrette a L chedlepor-
rete alle eetremltl dell'entenna per mtenerll. a
circa 2-3 cm. dl distanza dal dischetto.

- Il dlpolo ell'lntemo del barattolo. endra tenuto
perlettamenta ORIZZONTALE rispetto al luolo
(vedl tig. 5). RIepettando queste regola di monteg-
giol qualsiasi squadretta a Lche porrete In venice-
le per sostenere i direttori. non lntluenzera Il gua-
dagno deil'antenne.

- inserendo nell'aste tutti i dischetti ed I distan-

ziatori, dovrete awitere alle due eetremlte I dedl per
rendere Il tutto molto rigido. Se qualche dischetto
doveeee muoversi. potrete avere delle variazioni
eull'lmpedenza caratteristica dell'entenne.

- Poichè l'antenna verra tenuta esposta alle in-
temperie (caso questo normale per la ricezione del
satellite Meteosat), se non volete che il barattolo ai
rlempia di acqua. dovrete praticare nel tondo un
ioro per lo scolo e tenendo presente che in inverno
c'e anche il problema “neve”. potrete riempiretutto
II barattolo con del POLISTEROLO espanso (non
ai he nessuna attenuazione del segnale SHF), op-
pure fissare sull'apertura un solodisco di polistero-
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Flfl. lì Rlleveflone rttlet-
temetrlea dl un'antennl e
n elementi, con dleettettl
eputetl dl 51 mln. e dlv
una dell'lllumlnlton dl
57 mln.

q. 13 stone antenna,
con dlechettl lpexletl
sempre dl 51 mm., moon
Il bocce dell'lllumlnlløl!
poeta a 40 mm. dal primo
dlechetto.

Flg. 14 Ponendo l'lllu-
minatore a 30 mm. dal
primo dlechetto le bende
peeeante, come vedeel ln
tigura, al mtrlngerl d
dream-doll":



In. o anche un coperchio utilizzato perla chiusura
dl derivazioni di doccie o di spurghl per scarichi di
sanitari. che potrete trovare presso un deposito dl
materiale plastico per i'ediliziaA

› Le squadrette utilizzate per lissare iI barattolo
ILLUM INATORE dovranno disporre. sul lato in cui
si appoggiano ai tralilato di sostegno. di un'aaola
per poter spostare in avanti o indietro di qualche
centimetro l'illuminatore ed assestare l'antenna
per ii miglior guadagnov

Per fissare l'estremità dell'antenna e del baratto-
lo sul tralllato rettangolare di alluminio. anzichè
utilizzare delle squadrette a L` potrete servirvi di
supporti in tralilato come visibile in fig. l 14 Ovvia-
mente. questo comporta un maggior lavoro mec›
canico, perchè dovrete necessariamente saldare i
diversi pezzi con la fiamma ossidrica.

Anche quando iisserete questa antenna ad un
palo di sostegno dovrete ricordare di tenerla distan-
ziata da quest'ultimo di almeno 30-40 cm.. per non
influenzare i dischetti dei direttori.

MESSA A PUNTO
La messa a punto di questa antenna e molto

semplice, In quanto l'unlca operazione che dovrete
compiere aura quella di awlclnare o allontanare
sperimentalmente dl qualche centimetro. riapetto

Flg. 15 Stessa antenna
con dleeitettl epazlatl dl 50
mm. a lllumlnaton dalm-
alato dl 50 mm.

Flg. 16 Stessa antenna
con dischetti .palati d 50
numelllumlnaloredahn-
úlh d 30 mm.

Quut'antenna ha ll pregio dl rlaulhre molto robuata e assolutamente non critica (vedi la
cum dl adattamento lmpedann a Soohm, rivelate sul ponte rlliettomatrlco). Se volete che In
lnvemo Il barattolo non al rlempla di nova o dl acqua. lo potrete riempire con del pollatlrolo
capanne.
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alle misure riportate. il barattolo dell'illuminatore
dal primo dischetto direttore. fino a trovare ll mae-
slmo rendimento.

Normalmente la distanza tra l'lmboccatura del
barattolo dell'llluminatoreed ll primo dischetto dl-
rettore e pari alla lungha- del distanziatori ed
infatti, se la monterete In questo modo. l'antenna
sara gia In grado di fornire un ottimo guadagno.

Comunque se il vostro ricevitore e prowìsto di
uno S-Meter ed avete la possibilita di captare un
segnale molto stabile. potrete tentare di awicinare
o allontanare l'illuminatore dal primo direttore. fi-
no a trovare la posizione in cui la lancetta dell'S-
Meter salire leggermente. Questa piccola devia-
zione. in pratica. può rappresentare un aumento dl
guadagno di 1-2 dBA

Quando farete queste prove non awìclnatevl
troppo con il corpo al dischetti dei direttori, per-
che. come potrete facilmente notare. in simili con-
dizioni la lancetta dell'SMeter tendere a scendere.

ULTIME CONSIDERAZIONI

Come avrete notato nei dati tecnici da noi de-
scritti. utilizzando 33 direttori si riosm ad ottenere
un guadagno pari a quello di una parabole da 1
metro che. quindi. per la ricezione dei segnali del
satellite Meteosat è gia in eccesso.

Da prove effettuate utilizzando il ricevitore pro-
fessionale LX.551 e il nostro preampliflcatore LNA
(LX.550/P) e convertitore LNC (LX.550/C). siamo
riusciti ed ottenere immagini perfetteservendocl dl
soli 20 direttori.

Solamente chi userà Il ricevitore economico
LX.650. che ha una banda passante notevolmente
più larga rispetto al ricevitore professionale
LX.551. dovra utilizzare un minimo di 29 direttori.
diversamente. sull'imrnagine sara presente del ru-
more (diversi punti bianchi o neri) dovuto a questa
piccole differenze di 2 - 3 dB.

Vi e comunque sempre la possibilita di "recupe-
rare" qualche dB adottando alcuni piccoli accor-
gimenti. ad esempio accorciande notevolmente il
cavetto coassiale. che congiunge I'uscita dal pre-
ampllflcatore LNF collegato sull'iliuminatore. con
l'ingresso del primo amplificatore LNA.

infatti, come potrete rilevare leggendo i'erticolo
dedicato al “cavi coassiali". utilizzando per questo
collegamento uno spezzone di cavo RGS! di '10
metri. si avra una attenuazione sul segnale di ben
7.9 dB, usandone un metro il segnale risulterà at-
tenuato solo di 0.79 dB. si otterrà cioe un guada-
gno di ben 7 dB.

Lo stesso dicasi per la discesa del cavo TV da 75
ohm, se utilizzerete iOOmetri di cavo comune (non
per UHF). otterrete una attenuazione dl circa GdB.
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se ne usarete 30 metri il segnale risultare attenuato
dl soli 2.4 dB.

Al radioamatori che lavorano sul 1.296 GHz
sempre con potenze minime. e quindi non possono
permettersi di avere forti attenuazioni. consiglia-
mo di sostituire il connettore BNC applicato sul
barattolo dell'illuminatore per sostenere la piccola
antenna. con un connettore N.

Precisiamo per chi ancora non lo sapesse, che
un connettore BNC su tall frequenza. attenua circa
1 dl.

Anche in questo caso consigliamo di accorciare
il più possibile la lunghezza del cavo tra uscita TXo
RX dell'antenna, e di non utilizzare mai cavo RGãB.
bensi cavi che a 1 GHz abbiano una bassa attenua-
zione.

Ovviamente. se non dovete eseguire collega-
menti lunghi 40-50 metri, non avrete necessita di
usare cavi di diametro elevato e già un cavo tipo
HG.213. che a 1 GHz presenta una attenuazione di
0.26 dB per metro. sarà sufficiente.

Comunque. scegliendo il tipo di cavo da utilizza-
re per il collegamento fra I'entenna ed il TX o I'RX.
verificate sempre la qualita e le caratteristiche del
cavo coassiale. perche sarebbe quantomeno privo
di significato cercare di realizzare antenne ad alto
guadagno. per poi "perdere" tutto quello che si e
guadagnato nel cavo coassiale.

OOSYO DI REALIZZAZIONE
ANTENNA PER 1.2 - 1.3 OH:

Dl questa antenna noi forniamo I'ILLUMINATO-
RE a barattolo. più w DISCHETTI. I!) DISTANZA-
TORI di 50 mm un BNC e un tubetto in rame per
l'antenna ..................................... L. 45.000

ANTENNA PER METEOSAT
Anche di questa antenna forniamo I'ILLUMINA-

TORE più 30 DISCHETTI. 30 DISTANZIATOHI da
43 mm.. un BNC con antenna .................... L. 42.000

HEAIPUFICATOHE LNP - MTS!
Preampllficatore da 1.2 a 1.1 GHz con guadagno

di + 23 dB (alimentazione 24 volt). completo dl
cavetto coassiale e BNC . . 81.000
iOmetrl di cavocoaasìale . 22.0tD

Nei prezzi sopraindicati noneono ncluse leape-
se postali di spedizione a dornicllio.





Fln dalla pubblicazione del nostro primo proget-
to di elettrostimolatore, abbiamo perseguito l'in-
tento di diffondere la conoscenza delle più recenti
apparecchiature elettroniche usate in campo me-
dico, per dare la possibilità a tutti i lettori interessa-
tI a questo argomento, di autocostruirle con modi-
ca spesa edi praticarequindi "al proprio domicilio"
quelle terapie d'evenguardia che, solo a petto di
lunghe attese nelle liste dl prenotazione e a caro
prezzo, vengono eseguite nelle USL e nelle clini-
che specializzate.

Considerato l'interesse suscitato dei nostri arti-
coli sull'elettrostimolazicne. abbiamo pensato di
aprire un nuovo spazio dedicato ad un'altra pratica
terapeutica, che va ditlondendosi a sempre più
varie applicazioni della medicina. cioe le elettro-
magnetoterlple.

Quando. durante le nostre consuete interviste ai
medicl di cliniche specialistiche. abbiamo antici-
pato questa nostra intenzione. subito cl è stata
offerta la massima collaborazione e disponibilità e

quindi clò che Ieggerete qul di seguito, non e altro
che il compendio delle notizie più interessanti su
questa nuova terapia. che abbiamo potuto ricavare
dalla lettura delle cartelle cliniche, dalla visione
diretta delle radiogratie. dallo studio delle migliori
pubblicazioni edalleampie delucidazioni con cuíi
clinici intervistati hanno risposto ai nostri quesiti e
alle nostre perplessità .

E stata nostra premura lasciare in prova ai medi-
ci di queste cliniche un prototipo del nostro pro›
getto cheY più potente di quelli di tipo commerciale
di cui essi già disponevano` ha consentito una ra-
pida accelerazione dei tempi della terapia.

A questo riguardo, riteniamo doveroso precisare
che gli apparati venduti ai medici e agli ospedali
all'astronomico prezzo di due milioni (escluso lo
stadio di alimentazione che occorre acquistare a
parte), all'interno del mastodontico mobile verni-
ciato di color bianco, altro non racchiudono che 4
transistor. 1 quarzo e le consuete resistenze e con-
densatori.

Ouuto nuovo apparecchio elettromedlclle ed Alte Frequenze, con-
sente le cura e le rapida guarlglone dl lulonl traumatiche, dl malattie
del :Interna cardiovascolare, delle pelletI dell'applrato uro-
ginecologica, dl tutta la vasta gamma delle attezlonl e delle Inflemrnl-
:ioni arto-reumatiche. e ln più potenzia le difese naturali dell'orgo-
nlerno.
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laneautilelanl poehiaatme
flmdnndmqperallmlnaro ,
emillcl. reumatiel. air-:pi muaeolul. camel-
ll, eee., per curava lente, malattia delleM
tratture oaaee e per potenziare le dite.. natu-
rali deiI'organlamo. Uma quanto awarefi`
ohio etettlomedlcale i malto aempllee. Il
qientoeautfidentamoiøeniapim `
gitaattorno llagliQalle.

Considerato che I'apparato di nostra progetta-
zione eroga una potenza maggiore. che utlllzza 2
integrati e 2 transistor e che è completo dl alimen-
tatore, pensiamo dl proporvelo ad un prezzo vera-
mente ECCEZIONALE.

Se avete qualche amico medico, mettetelo el
corrente di questo progetto, perchè, a volte, è pro-
prio I'alto costo a scoraggiare l'acqulsto dl questa
nuova apparecchiatura, che, come potrete vol
stesa! constatare leggendo quanto qul di seguito
illustrato, conaente la rapida guarigione dl alcuna
tra le più dlttuse attezionl che colpiacono l'orga-
niemo umano.

A COSA SERVE 7
L'utlllzzalione dl questo apparecchio e molto

semplice, la sua lnnocultà e la sua etticacla sono
gia oonvalidate da decenni. Non essendo pericolo-
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so si puo applicare anche su vecchi e bambini
senza neppure dover riapertura rigidi limiti di tem-
po. Le uniche controindicazioni riguardano i pa-
zienti con PACE-MAKEFI. gli affetti da scompensl
cardiaci. le donne durante la gravidanza.

Riportiamo qui di seguito i'elenco completo del-
le principali indicazioni:

LESIONI TRAUHATICHE
Serve per lenire l dolori e peraccelerare la guari-

gione di tutte le fratture. distorsioni e lussazìoni
causate da Incidenti. o da attivita sportive. corn-
preso il traumatísmo lombare.

RITARDI DI CICATIIIZZAZIONE DI FERITE
Serve per accelerare la cicatrizzazlone di ferite.

piaghe. ecc.

IAALATTIE ARTO-REUIIAHCHE
Serve per curare le mialgie. le lombalgie. le ar-

trosi. le epicondinltl e tutti i dolori delle cui di
diversa natura. localizzati ai ginocchio. alle anche.
al gomito. ai calcagno. alle mani. ecc.

CONSOLIDAZIONE OSSEA
Aocelera Il processo dl ricalclficazione ossee in

coloro che hanno subito fratture e agisce effica-
cemente nella cura di oateotomia femorale. frattu-
re delle rotula. interventi chirurgici ai ginocchio o
alle braccia, lesioni ai collo e alle vertebre.

RIGENERAZIONE DELL'OSSO
Daii'aneiisi delle lastre radiografiche di coloro

che hanno subito interventi chirurgici in seguito ad
Incidenti stradali o sul lavoro. si e potuto appurare
checon ia elettromagnetoterapia. si e deterrnlnato
un processo dl rigenerazione e di saldatura dal
tessuto osseo.

MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVAICO-
LARE

Serve a lenire i dolori e curare flebitl. edemi.
linfoedemi. varlci. gambe pesanti, ulcere di vario
genere, vasculopatie.

ATROLISI e TENDINITI
Serve a curare tutte le forme dl atrolisi. distor-

sioni legamentose del ginocchio. gomito. polso,
ecc.

IIALATTIE DELLA PELLE
E utilissimo per Ia cura di acne. Herpes zooater.

psoriasi. ustioni. eczemi.

IALATTIE UROLOGICHE e GINECOLOGICI'IE
Cura ipertrofiadella prostata. stati Infiammatori.

cicli mestruali dolorosi ed irregolari.
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Fig. 1 Tutte le cellule sane sono In pratica
delle minuscole "pile" con una differenza di
potenziale tra l'intemo e l'esterno di circa 70-
90 mlllivolt. Tutte questa cellule risuonano in
una gamma di frequenze compresa tra l 21 e i
250 MHz.

POTENZIA LE DIFESE NATURALI DELL'ORGA-
NISHO

Ha una notevole azione sedativa. migliora lo sta-
to di salute. elimina i dolori. riequilibra il potenziale
elettrico nellecellule. migliora ii flusso dell'osslge-
no e delle sostanze nutritive nelle cellule.

UN P0 DI STORIA
Anche se soltanto da pochi anni l'eletflomlgne-

toterapla e stata adottata ail'intemo di ospedali e
cliniche specializzate, consentendo di curare efti-
cacemente ed in breve tempo malattie croniche
che. dopo anni di trattamento farmacologico. non
avevano fatto registrare alcun segno di migliora-
mento. occorre precleare che i primi studi sugli
effetti di questa terapia portano le data del 1900.

Fu intatti in quella data che Il medico russo Dani-
iewski inizio un'analisl approfondita circa gli effetti
biologici delle onde Hertziane sulle cellule e sul
sistema nervoso. ripresa ed approfondita In segui-
to dal francese D'Arsonvai.

Nel 1940 un altro russo. Lakoskl. trattò alcuni
casi di tumori maligni con AF ad impulsi e negli
anni Cinquanta i giapponesi Fukadae Vasudaegli
americani Bassett e Pilia moltiplicarono i loro studi



Flg. 2 Se la cellule presenti nel nostrocorpo si ammalano per una Infezione, una frattura. o una
malattia, perdono la loro carica lntema od ll noalro organismo no avverte lo conseguenza sotto
fonna dl dolori. lmpesalblllta dl movimento. ecc. Se la “pila”al scarica totalmente sl ha la inerte
della cellula e questo provoca dolori ancora più acuti. Per far sparire tutti questi dolori eccone
“rloorlcaro” le cellule avvicinandoalla parte dolomiti una plattlna,clie lrndl tutto lo frequenze
comprese nella gamma da 21 a 250 MHz.

per capire il comportamento di queste onde elet-
tromagnetiche sulle proteine e sui collageni.

Nel 1970 il fisico francese Fellus rivide. alla luce
delle più moderne teorie. I'azione dell'AF e scopri
che le onde elettromagnetiche innalzano II poten-
ziale elettrico delle cellule. ne migliorano la cineti-
ca enzimatica. accelerano I tempi di riparazione
dei tessuti e delle ossa. producendo un'azione be-
nefica antiedematosa. antiflogistica e antaigica.

l primi ad adottare questa terapia con ottimi ri-
sultati furono i dott. Krauss e Lechner nel 1972. í
quali conferrnarono che del 100 pazienti trattati il
90% aveva conseguito una completa guariqlooced
II rimanente 10% un notevole miglioramento.

Infatti l'effetto delle onde elettromagnetiche
consiste nel ripolarizzare le membrane delle cellu-
le lese da qualunque causa. infettiva. chimica,
meccanica. fisica. accelerando il ripristino delle
normali funzioni.

Altri effetti benefici della elettromagnetoterapia
si possono ottenere sul sistema nervoso centrale e
neurovegetativo e sul sistema vascolare, tramite
un meccanismo riflesso vaso-dilatatore.

Le frequenze utilizzate intervengono anche sulla
circolazione del sangue riducendone la viscosità e
aumentando l'ossigenazlone.

COME AGISCE
Messi in evidenza i notevoli effetti benefici della

elettromagnetoterapia in AF. cercheremo ora di
spiegare ln modo molto semplice e non specialisti-
co. come questa agisce sul nostro organismo, af-
finchè possiate assimilare il principio su cui è base-
ta questa terapia.

Oggi sappiamo che i biopolimeri e le membrane
cellulari sono in pratica delle minuscole “pile”. dl
cui e stato possibile misurare anche la tensione
erogata: più precisamente. nelle cellule nervose
sane. tra l'intemo e l'esterno esiste una differenza
di potenziale di 90 millivoit. nelle altre cellule que~
sta tensione si aggira intorno ai 70 millivoit (vedi
tig. 1).

Quando queste cellule si ammalano. per una in-
fezione. un trauma. o per qualsiasi altra causa.
come anche per l'eta del soggetto. perdono la loro
riserva di energia. cioè si scaricano come una
normale pila e quindi una cellula che. sana. do-
vrebbe avere una tensionedi 70 millivoit. ammalata
ne misura solo 55-50; se poi questa tensione scen-
de sotto ai 30 millivoltsi ha la necrosi. cioè la morte
dalla cellula (vedi fig. 2).

Quando queste minuscole "pile" presenti nel
nostro corpo si scaricano. l'organlsmo ne awerte

17



le conseguenze sotto forma di dolori alla schiena.
alle ossa. alle articolazioni. processi Inflammatori,
ferite che non si rimarginano. ecc.. ecc4

Per favorire il ritorno alla normalità di tutte que-
ste cellule occorre ricaricarle` ma poichè nel no-
stro corpo. a differenza di una normale batterie,
non esiste alcun morsetto, dovremo agire con si-
stemi un po diversi da quelli comunemente cono-
sciuti.

I Fisici che hanno approfondito gli studi sui bio-
poilmeri e sulle membrane cellulari hanno appura-
to che questi. come in una normale radiorlcevente`
sono sintonizzati su di una frequenza compresa tra
I 21 e I 250 Ill-tz.

Avremo quindi delle cellule sintonizzate sul 28
MHz. altre eui 45 MHz. altre ancora sul 50 - 68- 72
eoc.. fino a giungere alle cellule sintonizzato sui
250 MHz.

Awiclnando ai nostro corpo una sorgente (tfr
emettitore) capace dl erogare tutte le frequenze
comprese In questo spettro dl gamma, le cellule
"captano" la frequenza ad eeee relativa e si ricari-
cano; owíamente. per riportare la eituazioneceilu-
lare alla normalità. la terapia può durare da un
minimo di qualche giornoadiverse settimane. per-
che numerosi sono i fattori di condizionamento.
come ll tipo di cellula. la condizione di "scarica" il
carattere cronico o acuto della malattia.

In pratica. grazie a tale "ricarica". un dolore in-
fiammatoria di una giunzione articolare, una di-
storsione, un reumatismo. possono scomparire
dopo poche applicazioni. mentre ia riparazione di
una fratture ossea. la rigenerazione di tessuti molli.
possono richiedere anche alcuni mesi.

CARATTERISTICHE DEL GENERATORE AF
Abbiamo accennato che ogni cellule risuona su

di una ben precisa frequenza. ora precisiemo che
essa si ricarica anche se la frequenza del generato-
re non e esattamente sintonizzata su quella della
cellula.

Cioè. una cellula la cul frequenza dl risonanza e
plrla100 MH: ei "ricarica" anche se viene eccitate
con 00 0110 MH: (se la cellula fosle un ricevitore
diremmo che risulta a banda larga). con la sola
differenza che eccltandoia a 100 MHz. la ricarica
awiene assai più velocemente che non a 90 o 110
MHz.

Oueeta caratteristica ci permette quindi di rea-
lizzare un trasmettitore molto semplice. purchè io
stesso sia In grado di generare una infinita di ar-
moniche. in modo da coprire tutta la gamma inte-
ressata da 30 a 250 MHz.

Ad esempio, partendo da una frequenza "base"
di 9 IH: circa. e possibile ottenere tante frequenze
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Flg. :t ll generatore AF da utiliz-
zare per la elettromagnetoterapia
deve poeeedore la unit-viatico
dl generare contemporaneamen-
te tutte ie frequenze richiede.
Nella foto. la gamma coperta vieta
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multiple di 9. cioè 9-10-27-36-45-50-55-6! ecc.. fi-
no a superare i 250 MHz.

Il segreto di questi generatori per l'elettroma-
gnetcterapia e proprio quello di riuscire ad ottene-
re. servendosi di un semplice osciiiatore ad onda
quadra tutte le armoniche necessarie a "ricaricare"
tutte le cellule interessate (vedi tig. 3).

La potenza richiesta per questa terapia e limita-
ta; gia con pochi watt. si ha una penetrazione di
questo onde nei tessuti del nostra corpo intorno ai
Il - 1! cm.: quindi, anche coloro che devono cu-
rarsi una gamba o un braccio ingessatc. potranno
tranquillamente awolgere attorno al gesso la "piat-
tina irradiante". per ottenere gli stessi processi rl-
parativi delle ossa. la cicatrizzazione delle ferite. la
eliminazione di tutti i doloril quindi la definitiva
guarigione.

E imponente sottolineare che l'alta frequenza
generata, non deve essere continua` ma Impulelva.
cioè dovremo inviare degli impulsi della durata di
circa 60 mlcroeecondl Intervallati da PAUSE. che
potranno variare da 125 - 11- 25 ~ 0,25 - 1 ,5 mllllae-
moi (vedi tig. 4).

Comeabblamo gia accennato a proposito deli'e-

lettrostimoiaziona (vedi articoli sull'ago-puntura
cinese), utilizzeremo le frequenze di pausa più len-
te, cioè 125 - 71 InS. per curare malattie e dolori
cronici, cioè quelli a cui siamo soggetti da tempo,
mentre le lreouenze di pausa più veloci. cioe 6,25
4.5 mS, per i dolori acutlt

La frequenza di pausa intermedia 25 ms e valida
sia nel trattamento delle malattie croniche. che
delle acute.

Precisiamo che se tratteremo una malattia, una
frattura, una cicatrice ecc., con una frequenza di
pausa diversa da quella con cul andrebbe curata,
ottenerne sempre un valido effetto terapeutico.
aumenterà soltanto la durata totale delle applica-
zioni.

È stato scientificamente dimostrato che solo
"eccitando" queste cellule con una frequenn in-
pulalva si ottiene una completa guarigione e, senza
entrare nel merito di complicate spiegazioni chi-
miche, diciamo che questo tempo di "pausa" tra un
impulso e l`altro, è necessario per dare alle cellula
la possibilita di rigenerarsi. senza essere sottopo-
sta a un eccessivo affaticamento.

Anche se l'esempio che riportiamo non caizeraa

Flg. l Per curare i dolori elle spalle, e eufllclente appoggiare la piettina irrediante sulla parte
lntonoeata. Per quelli che Intemuno spalle o .ottiene e bene porre la plettlne come vedeai nell
loto e per lenire I dolori al ginocchio moloenrl attorno le platllna come se fosse una faccia.
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dovere. agevolera comunque la comprensione di
questo concetto:

Se ci dessero un peso di un quintale da portare
ad un piano superiore. fatti pochi metri saremmo
gia dlsfatti e stanchi. se Invece questo ouintale
venisse diviso In tanti pesi da 1 chilogrammo e ci
dessero la possibilità di riposare tra un viaggio e
quello successivo, avremmo sl portato al piano
superiore lo stesso quintale. ma senza stancarcl.

SCHEMA ELETTRICO
Avendo illustrato brevemente gil effetti benefici

dl questa elettromagnetoterapla. vi presentiamo
ora lo schema elettrico dl questo apparecchio (ve-
di flg. 7). che potrete costruire con una modica
spesa. rispetto ai 2 milioni a cui viene normalmente
venduto.

Possedere un generatore AF in grado di elrntna-
re l dolori precedentemente elencati. riteniamo
possa interessare tutti coloro che considerano Ia
salute il bene più prezioso.

Avete spesso dei dolori alla schiena? Un'artico-
lazione che quando cambia il tempo o la stagione
vi provoca dolori lancinanti? Andando in palestra.
giocando une partita di calcio avete riportato uno
strappo muscolare ed ora dovete guarire veloce-
mente per continuare il vostro impegno sportivo?
Avete una ferita che tarda a rimarginarsi. un osso
che ha difficolta a calclflcere. dolori reumatlci agll
artl, tendiniti. anolisi al ginocchio o al gomito. do-
lori a! fegato. ulcera, ecc?

Ebbene. applicando Ia "piattina irradianta" sulla
parte dolorante, gia dopo la prima applicazione
(minimo 30-50 minuti) awertlrete una sensibile at-
tenuazione del dolore e con le successive, otterre~
tela completa guarigione.

Per realizzare questo apparato "guerltore" oc-
corrono solo 3 integrati ed un transistor.

Iniziamo la descrizione delle schema elettrico
dall'oacillatore in grado di generare una frequenza
ad onda quadra da 9 MHz circa. che otterremo
utilizzando un quarzo (XTAL) e due Nor siglati
Ice/B e ICS/C. contenuti all'intemo di un normale
integrato TTL tipo SN.74L502.

La frequenza da not riportata non è critica. per-
tanto potremo scegilere un quarzo da 9 MHz. op-
pure un qualsiasi quarzo CB da 27 MHz, perche
questi, risultando in 3” armonica. oscilleranno nel
noatro circuito solo `alla frequenza di 9 MHz circa.

Infatti. come abbiamo gia accennato. a noi oc-
corre un oscilletore che generi una infinita dl ar-
moniche distanziate una dall'altra di circa 9 MHz,
cosi da potereccitare tutte le cellule che risuonano
sia a 27, che a 36-45-54 ecc.. (Ino a 250 MHz

Poiche e stato appurato che una ceilula ha una
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"larghezza di banda" di circa 10 MHz. cioè viene
interessata anche da una frequenza di 5 MHz più
alta o più bassa di quella "centrale". servendocl dl
un oscillatore da 9 - 10 MHz. avremo II vantaggio di
*rlcaricaflf tutte.

Sul piedino di uscita 13 del Nor ICS/C potremo
cosi prelevare tutte questa frequenze armoniche,
che applicheremo al terzo Nor lC3/D collegato
come inverter e nuovamente le prelevaremo dalla
sua uscita (piedino 1), per applicano ad uno dei
due Ingressi (piedino 5) del quarto Nor siglato
ICS/A.

L'altro ingresso di questo stesso Nor (piedino 6).
come vedesi nello schema elettrico, risulta colle-
gato sul piedino dl uscita 3 dell'integrato IC2. un
normale NE.555 utilizzato come oecilletore establ-
le. che potremo far oscillare. a seconda della posi-
zione in cul ruoteremo il commutatore Si. ad una
frequenladi l- 14 -40- 100- 840 Hz.

Come vedesi In Iig. 4. su tale piedino saranno
preeentl degli lmpulsl negativi (condizione logica
0) della durata di 00 microsecondf e degli impulsi
positivi (condizione logica 1) la cui durata puo
variare da 125- 10-25-635- 1,5 mlllleocondl,cioe
tutti i tempi necessari per eseguire questa specifi-
ca terapia.

In pratica, in tale circuito utilizzeremo il NOR
ICS/A come un vero interruttore elettronico, infatti
solo quando sul piedino d'ingresso 6 sara presente
la condizione logica 0, Il eegnaledi AF presente sul
pledlno 5 sl ritroverà sul piedino di uscita 4. quan-
do invece sul piedino d'ingresso 6 sarà presente
una condizione logica 1, sull'usclta non avremo
alcun segnale.

ln questo modo, l'AF dei 9 MHz e relative armo-
niche. riusciranno a raggiungere la basedel transi-
stor TR1 solo per 60 mlcroeocondl e a rimanere
bloccate per 200 - 70 ~ 25 - 6,25 -1.5 milllsecondi
(vedi flg. 4), a seconda della posizione In cul avre-
mo ruotato il commutatore 52.

ll transistor TR1, come avrete gia intuito. lo uti-
lizzeremo come amplificatore AF a larga banda. in
modo da ottenere in uscita una potenza adeguataa
tale uso.

VI ricordiamo chela bobina L1v posta sul collet-
tore di tale transistor. non e un circuito dl accordo.
ma una normale Impedenza dl AF.

Anche se la potenza assorbita da tale circuito sl
aggira lntomo ai Mmllllampor (l'asaorblmento
varia In rapporto al tempo di pausa), quella erogata
in AF risulta di circa 1 watt, e non preoccupatevi se
tale transistor è sprowisto di eletta di raffredda-
mento, perchè. rimanendo in funzione per solo
0,06 rnllllaecondl (pari a 60 microsecondi) e inatti-
vo per 1,5 mlllisecondi (tempo minimo), ha tutto il
tempo necessario per raffreddarsi: anche in questo
caso quindi. vale l'esempio riportato precedente-
mente, per cui una persona riesce a trasportare
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anche più di 1 quintaie senza stanoerei, se divide
questo peso in cento piccoli pesi e tra un trasporto
e i'altro ha un tempo sufficiente per riposarsi.

L'antenna irradianta da applicare suii'uscita di
questo generatore. come illustrato nella reallzza›
zione pratical altro non è che una comune piattino
a 341iii. ie cui estremità andranno saldate su di un
apposito circuito stampato Tutto il circuito verrà
alimentato direttamente dalla tensione di rete ed e
questo un altro vantaggio. perche non avremo bl-
sogno di sostituire continuamente le pile, perotte-
nere costantemente la stessa potenza in uscita.

Come vedesi nello schema elettrico. dal secon-
dario del traslormatore T1 preieveremo una ten-
sione di circa 17-18 volt alternati che. raddrlzzatl
dal ponte RSI. verranno stabilizzati dell'lntegreto
lCi. un uAJBiã. su dl un valore dl 15 volt.

22

Poichè l'lntegrato ICS (SN.74LSO2) e un TTL
che. come noto. deve essere alimentato con una
tensione dl soli 5 volt, tramite la resistenza R7 e ll
diodo zener DZt da 5,1 volt, ridurremo la tensione
del 15 volt su tale valore.

Facciamo presente che e possibile alimentare
tutto ii circuito anche tramite la tensione di 12 volt
della batteria dell'auto (in questo modo, è possibile
eliminare il traslormatore T1, ll ponte. i due con-
densatori Ci e C2 ed anche l'integrato stabilizzato-
re, alimentando poi tutto il circuito direttamente
con la tensione della batteria e interponando even-
tualmente un diodo tipo 1M.4001 in serie. per eli-
minare eventuali picchi negativi provenienti dall'al-
temetore) a quindi avremo anche la possibilità di
curerci con l`elettromagnetoteraple durante il trev
gltto da casa al posto di lavoro e viceversa.



ki:
Flg. 10 Schema pmloo dl
montagglo. SI noli II pontloollo
paato vlclno Il TM . I 8 llll vill-
blll a sinistra andranno a ool~
legenl al commutatore rotati-
ve, Il lllo "C' al curson d
commutazione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti dello schema elettrico di lig. 7
andranno collocati sul circuito stampato siglato
LX71 1. come visibile nello schema pratioo di lig. 10.

Potrete iniziare il montaggio inserendo i due
zoccoli degli integrati l02 e lC3dopo averne salda-
tl i terminali, e di seguito tutte le resistenze, l due
diodi DSl e DZl cercando di non conlonderli` per-
che uno è un normale diodo rivelatore. mentre il
secondo un diodo zener da 5.1 volt.

Poichè ogni diodo dispone di un catodo e di un
anodo. dovrete collocare la lascia che contoma un
solo lato del corpo come chiaramente visibile nello
schema pratico e nel disegno serigralico presente
sullo stampato.

Terminato Il montaggio delle resistenze. prose-

guirete con tutti l condensatori poliesterl ed elet-
trolitici,e. poichè sull'lnvolucro del primi la capaci-
tà puo essere espressa in microlarad. in picofarad
ed anche in nanolared. riportiamo i numeri che
potreste trovare stampati su ogni condensatore:

220.000” :.80220n
58.000pF :jfloäln
lllßwnF : .01 own
LMpF :.004104n1
moopF =.oo1ø1n
Giunti a questo punto, potrete Inserire Il quarzo

da 9 MHz e prima dì saldarlo per lacilitare la press
dello stagno sui terminali, che sono quasi sempre
ossidati, rawivatelo con il saldatore. Passando allo
stadio di alimentazione. monterete il ponte rad-
drizzatore e l'integrato stabilizzatore, collocando
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la parte metallica del corpo verso i condensatori
02 e 03. Per quanto riguarda il transistor BFY.51,
dovrete lar attenzione che la tacca di riierimento
che esce dal corpo. risulti rivolta verso l'esterno dei
circuito stampato. Ricordatevi di inserire nei due
lori vicino a C15 e al transistor TR1` un lilo di rame
nudo. necessario per “ponticellare” ie due piste di
rame poste sotto al circuito stampato.

L'unico componente che dovrete autocostrulrvl
sara la bobina L1, e per questo nel kit troverete un
supporto in plastica con diametro da 8 mm. e del
lilo di rame smaltato da 0,6 mm.

Prendete questo lilo e sopra a tale supporto av-
volgete appaiate 36 spirel eseguita questa sempli-
ce operazione tagliate ii lilo eccedente. poi ra-
schiatene ie estremità con un paio di lorbici o con
della carta vetrata. per togliere lo strato di smalto
isolante. depositate sulla parte pulita un pò dista-
gno, inline inserite la bobina nel circuito stampato
e saldata i due lili nelle piste in rame sottostanti.
Dopo aver innestato il supporto plastico di questa
bobina nel loro presente sul circuito stampato. io
potrete lissare con un po di collante cementatutto.

Poichè il circuito andrà racchiuso entro una pic-
cola scatola metallica provvista di un pannello
lrontale, su quest'ultimo dovrete ovviamente llssa-
re il commutatore rotativo a 5 posizioni, l'interrut~
tore di rete. il diodo led spia che indicherà quando
l'apparecchlo è spento o acceso. e la presa iack per
l'innesto della l'piattina irradiante".

Fissato sul piano del mobile il traslormatore dl
alimentazione. dovrete saldare i due lili del secon-
dario ai due terminali d'lngresso del ponte raddriz-
utore RSt, i lili del primario al cordone della presa
luce. inserendo in serie ad uno dei due tili l'interrut-
tore Si. ed inline saldare i terminali deltelrequenze
8 '14 - 40 -160 - 640 Hz al commutatore 82 e il lilo
dl M (massa) al cursore dello stesso commutatore.

Per i'uscita AF collegherete il lilo del segnale al
terminale centrale della presa Jack e il lilo di massa
al terminale massa presente sul Jack. A questo
punto. potrete inserire nel circuito l due integrati.
collocando la loro tacca di riferimento come visibl-
la nello schema pratico e peravere un apparecchio
completo e pronto per l'usol vi rimane soltanto da
preparare ia piattina irradiante.

LA MATTINA IRRADIANTE

Nel kit troverete assieme al circuito stampato
LX.71 1 , altri due piccoli stampati siglati LXJ11/A e
LXJ'i 1/B.

Comevedesi in tig. 12 questi due circuiti servono
per eflettuare il necessario collegamento di tutti l
llll presenti in tale plattina.
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ln pratica. dovrete togliere la plastica isolante da
entrambe le estremità di ciascuno dei 34 lili della
piattina e saldare alle piste del circuito stampato`
alternativamente. 4 lili assieme ed 1 lilo da solo.

A questo proposito l'operazione più imponente.
anche se la più noiosa di tutto il montaggio. sarà
appunto quella di spelare tutti l 34 lili alle due
estremita.

Non tentata di speiarll uno ad uno con le lorbici o
con altro attrezzo, perche prima o poi. immanca-
bilmente. qualcuno se ne spezzare e sarete costret-
ti ad accorciare la piattina, tanto da ritrovarvene
alla line metà rispetto a quella di partenza4

Delle diverse soluzioni da noi sperimentate per
risolvere in modo semplice questa operazione. vi
lndichiamo la più valida, che consigliamo a tutti dl
adottare.

Tagliate tante strisce di piattlna ciascuna da 5
lili e con un accendino riscaldata la plastica da
entrambi i iatl (la plastica con li calore non brucerå.
ma sl ammorbidirà).

Prendete velocemente la plastica tra due dita e
cercate di strapparla e anche se In questo modo ne
aaporterete pochissima, datoche a molto resisten-
te, sara gia più che sulliclente.

Se non asponerete subito la plastica. questa`
rallreddandosi. si consolidare nuovamente ed in
questo caso vi consigliamo di riscaldarla ancora.
Notarete cosi che si restringere, lacendo luoriusci-
re circa 5-6 mm. di rame nudo, che sara sullicienta
per essere saldato sulle piazzole del circuito stam-
pato`

Come vedesi in tig. 11. sulle piazzole andranno
saldati assieme 4 liil più uno dl "massa", seguiti da
altri 4 lili e da uno ancora collegato a "massa" e
cosi dl seguito. lino all'ultimo spezzone composto
da 4 lili.

In pratica i 4lili svolgono ia lunzionedl "antenna
irradiante", mentre il iiio coltegatoa "massa" serve
a separare il segnale irradlato dalla stretta piattino
a 4 lili di sinistra, dalla piattina sempre a 4 lili
adiacente ad essa.

Naturalmente, si potrebbe anche utilizzare una
piattina composta di soli 6 lili. collegando il primo
lilo di sinistra a "massa". poi collegando assieme
quattro lili da utilizzare come “antenna irradiante"
e ancora l'ultimo lilo di destra a "massa".

Cosi lacendo dovremmo utilizzare una piattlna
molto più lunga (1.5-2metri). che risulta molto più
scomoda da awolgere attorno alla partedolorante.

Sul circuito stampato LX.711/A salderete uno
spezzone di cavo schermato. collegando ii termi-
nale centrale alla pista associata al 4 lili posti in
parallelo. mentre la calza metallica andre collegata
al terminale di 'massa di questo circuito. che si
trova vicino ai bordo esterno dello stampato. An-
che quando collegherete ali'estremita opposta di
questo lilo la spina maschio jack. dovrete lar atten-
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zione a non invertire il illo di massa con quello
deII'AF.

Collegati alle estremità l due circuiti stampati.
awolgerete sopra a questi uno o due giri di nastro
isolante o cerotto adesivo. per evitare possibili
strappi alla piattina ed anche che gli spigoli te-
gllentl della vetronlte possano grattiarvi.

Nel kit abbiamo previsto una plattina lunga circa
60 cm.. per poterla cosi più facilmente avvolgere
attorno alle gamba. al braccio. o applicarla sulla
schiena con un cerotto.

E anche possibile richiedere bobine più corte, ad
esempio da 25 cm" per concentrare l'azione su una
piccola zone. ad esempio un ginocchio o una spal-
la. o ll ventre. Per questo motivo. vi consigliamo di
prendere più coppie dl circuiti LX.711/A e
LX.711/B equalche spezzone ln più dl plattlna a34
illl.

Le estremità di queste bobine potrebbero essere
collegata tra loro senza utilizzare questi due stam-
pati. ma. in pratica. ci siamo accorti che qualcuno
del tanti llll può facilmente spezzarsi. quindi me-
glio adottare la soluzione da noi consigliata.

COLLAUDO

Terminato il montaggio. se disponetedl un oscil-
loscopio potrete iacilmente controllare se In uscita
e presente ll segnale AF visibile in lig. 4, tuttavia,
anche senza questo strumento, potrete ugualmen-
te verlilcare sell vostro apparecchio funziona, per-
chesarà sutiiciente awicinare la piattina irradiante
alla presa antenna di un qualsiasi ricevitore FM o
TV, per sentire in altoparlante un rumore lnsollto
che varlerà se. agendo sul commutatore 82, modi-
llcherete i tempi di pausa.

Infatti. come abbiamo gia accennato. questo
oscillatore genera una infinita di armoniche, tanto
da poter essere ceptate sia su tutta la gamma FM,
che in TV, se la plattina viene tenuta In prossimità
dell'antenne ricevente dei due apparati.

Non tentate di misurare la tensione AF in uscita
con un tester. perche non Ieggereste alcuna ten-
sione valide, solo l'oscilloscoplo permetterà di va-
lutare il valore di tensione picco-picco (che risulta
di circa 20 volt con plattina inserita) a i tempi del
treno ad lmpulsi AF.

mio".

Flg. 12 Adestrlldueeirculfl
stampati per la piattino a Milli,
(Questi due disegni non sono
fiprbdetl aMnatalie).

ll ill-B

"g-"2' Flg. 11 Dopoaverapoiatosiledueeetrunitatutfllfllldslaphtflnaßuldemmome
Ddeeilnllgunsuldueclrcuitlmmpati LX.111/IeLX.111/A:mgueef|lthnouidere-
hpoillclvettøeoaulelecernpim dllaek(vedlioteadestrs).dalnneetareneinostm

i_i mi
nueva elettronica LX 71l›A nuova elettronici
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Comunque se non avrete commesso grossolani
errori e avrete eseguito delle ottime saldature. ii
circuito Iunzicnerà subltr ¬ppena lo accendercte.

COME VA USATO

Usare questo apparecchio per l'elettromngneto-
terapia e semplicissimo. intatti. come vedeai nelle
toto. e sufliciente awolgere la "piattino Irradiante"
attorno ail'arto dolorante (anche se ricoperto da
gesso o da bende)4 oppure appoggiano sopra
spalle. ventre. ecc.. ed accendere I'apparecchie
per almeno 30 - 40 minuti.

Se avete disponibilita di tempo. vi conviene
aumentare la durata di ogni applicazione ad 1 ora
circa. per UNA o DUE volte al giornoA

Perciò. di sera. quando seduti in poltrona guar-
date un programma TV. potrete comodamente
eseguire la vostra terapia. cosi come viaggiando in
auto. se costruirete un apparecchio da alimentare
con le batteria a 12 volt4

ln quasi tutti i soggetti trattati. secondo i dati
registrati dai medici da noi consultati. dopo 10
applicazioni il dolore è scomparso. in altri. soprat-
tutto nel caso di tratture ossee composite. è stato
necessario prolungare i tempi della terapia, fino ad
un massimo di tre mesi; ..1 pratica si sono sempre
ottenuti risultati positivi. Ci e stato precisato incl-
tre. che tale terapia risulta molto valida per tutti gli
uomini che sotírono di prostata e perle donne che

A questi prezzi
mai prima d'ora

40 MHz L 1.500.000'

60 Mlll L 1.876.000*
100 Mllz L 2.574.000'
Prezzi sonde comprese

KENWOOD l ire modelli CS- 1040,
I' °°°°"'CS-1060eCS- 1100 a3ca-

nali/6 tracce (2 canali/4 trac-
ce per il 100 MHz) con sensibilità 1 mV/div.
e doppia base tempi (con ritardo ed
espansione), rappresentano. anche per
le esclusive innovazioni tecnologiche. il
meglio della già affermata serie 08-1000
che comprende osciiioscopi a 10 MHz.
20 MHz, 75 e 150 MHz solisticati. a me-

moria digitale. portatili (a batteria),
automatici/programmabili.
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accusano iorti dolori nei primi giorni del ciclo me-
struale.

Anche se la frequenza dl pausa dovrebbe essere
di 135-11 mllllaacondl per la malattie cronichaedi
8,25 e 1.5 milllaacondl per quelle acuta. abbiamo
constatato che nella cliniche non viene seguita tale
distinzione e per ogni caso si preferisceadottare la
frequenza intermedia di 100 Hz, pari a un tempo di
pausa dl 6.25 mlitlaacondl.

Comunque. illustri Professori che praticano da
anni questa terapia ci hanno consigliato di adotta-
re queste regole fondamentali:

1` Nelle primedueo tra sedute, ebeneiniziare con
una frequenza di M0 Hz. pari ad un tempo di pausa
dl 1.5 mllliaacondl.
2' Nelle sedute success adottare la frequenza di
100 Hz. pari ad un tempo dl pausa di 6.25 mllliae-
condl.
3` Se dopo 5 - 6 sedute il dolore non accenna a
scomparire. adottare la frequenza del 40 Hz. pari
ad un tempo di pausa di ß milllaacondi. per dare
alla cellula un tempo maggiore per rigenerarsl.

4` Per trattamenti prolungati. come ad esempio
quelli della fratture. iniziare nelle prime due e tre
sedute dai 40 Hz. cioe ß mllllucondl. passare poi
a 14 Hz. cioe 11 mililaacondl. quindi dopo 10-15
sedute. alla frequenza di l Hz. cioe 125 rnllllaacon-
d.
5° Comunque la frequenze intermedie di 160 - 40
Hz. pari rispettivamente a 6.25 e 25 milllaacondl.
possono essere utilizzate sempre per qualsiasi ap-
plicazione, senza alcuna controlndicazione.

Abbiamo avuto modo di controllare anche dei
dati clinici pubblicati in occasione dei vari con-
gressi medici dedicati a questa nuova terapia e dai
quali a dimostrata la positività dei risultati raggiun-
ti con una accelerazione dei tempi di guarigione.
rispetto ai sistemi tradizionali. e la scomparsa dei
doiorl dopo poche sedute.

A questo proposito un'interessante testimonian-
za cl e stata fornita da una signora che, pur essen-
dosi sottoposta alle più svariate terapie per stimo-
lare la ricalcificazione dell'omero che le si era irat-
turato. non aveva ottenuto alcun esito positivo. per
cui le ara stata prospettata. come unica possibilità
per giungere alla guarigione, quella di un trapianto
dl tessuto osseo, Prima dl tentare quest'ultlma e
non certo gradevole soluzione, l'interessata sl era
rivolta a diversi specialisti. da uno dei quali le era
stato consigliato di sottoporsi ad elettromagneto-
terapia. consiglio che aveva seguito non senza
qualche perplessità. Dopo soli tre mesi di terapia
dalla radiografie risultava evidente che il tessuto
osseo dell'omero si era completamente rigenerato
ed ora la paziente e definitivamente guarita.
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Tale terapia viene altresì consigliata, oltre che
nella cura di tutte le formedi reumatismo. anche in
quella delle ulcere varioose. delle piaghe torbide.
delle infiammazioni croniche della prostata. nei
decorsi post-operatori dl colicisteotomleicioe
asportazione della cistifella). safenectomia ed
emorroidi; infatti, dai dati raccolti edimostrata una
immediata diminuzione del dolore ed una accele-
rata cicatrizzazione delle ferite.

Alla lista delle affezioni trattate con esito positi-
vo. gia accennata all'inizio deli'articoio. aggiun-
giamo queste ultime, che riteniamo tra le più co~
muni e diffuse:

Dolori vari muscolari
Dolori aliearticoiaflenl *i*5'"
Oataolomia femorale
Frattura d un qinlaiadarmT1!
Artoilsi dei ginocchio
eum u mio em 'dei'Yi
Diatonlonlmar-m 'r “r '¬
Plaghe e allergia della pelle
Sciatlcha
Ustioni
liattio dal aistama manolo
Malattie dall'apparaio respiratorio
Iklotfla dail'qparlloW "'61. i

Constatato che I'elficacia terapeutica dell'elet-
tromagnetoterapia è sempre più largamente rico-
nosciuta in campo medicoe convalidata dai nume-
rosissimi esiti positivi. ci sembra degna della mas-
sima attenzione e fiducia. sia da parte dei medici,
che dei nostri lettori. in quanto di facile utilizzazio-
ne e priva di qualsiasi effetto nocivo.

y-ff.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il materiale dal kit LX.711 visibile in iig. 10.

più il trasformatore di alimentazione n. 34, un
commutatore rotative completo di manopola. I'ln-
terruttore di rete, un cordone di alimentazione. gli
zoccoli degli integrati. I circuiti stampati LX.711 -
LXJl 1/A- LX.71t/B. una presa iack maschioe una
femminaI un metro di piattina a 34 fili, un metro di
cavo coassiale per AF (escluso il mobile) L. 35.000

il mobile LX.711 con mascherina
forataesarigrafata A.........L. 11.000

ll circuito stampato LX.711 ............... L 1.600

lduecircuiti stampati LXJi f/AeB ......... L. 1.211)

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse leape-
se postali di spedizione a domicilio.



Oscilloscopio doppia traccia 15 MHz
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In alto. la toto della sonda preemptltlcata dl AF vista dal lato dei circuito stampato, al
contro del quale andrà soldato Il translator BFRSO. A destra. lo stessocircuitovisto dal Mo
opposto,doèmqueilodeioomponenttSlnotilasplrallnknecaaaariaacoptareiilegtaieAF.

` SONDÀ AF preamplificata -
Vi sarà capitato spesso di voler controllare la

trequenza generata da un transistor oscillatore di
un ricevitore. oppure da qualsiasi altro oscillatore
e di trovarvi nell'impossibilita di tarlo. per il tatto
che il segnale AF generato è così basso. che il
trequenzimetro digitale non riesce a leggerlo.

In questi casi. non è possibile appoggiare la
sonda sul collettore dal transistor o sulla bobina
oscillatrice per cercare di aumentare il segnale In
ingresso sul trequenzimetro. perche l'oscillatore si
epegnerebbe. e se per caso rimanesse innescato.
sappiamo gia chela capacita parassita del puntale
ne moditicherebbe sensibilmente la trequenza base

Soltanto possedendo una sonda AF preamplifi-
cata sarete in grado di prelevare Induttlvamente ll
debole segnale a vostra disposizione e di leggere
cosi la trequenza generata4

Servsndovl della sonda che vl presentiamo. po-
trete awlclnara Il "link" al corpo del tranaiatoro alle
bobina a. senza perturbare minimamente ll clrcul-
to. varltlcarne subito la trequenza di lavoro.

Come vedasi nel gratlco di tig. 1,queste sonde e
In grado di amplificare qualsiasi segnale AF da un
minimo di 1 MHz ad un massimo di 500 MHz. con
un guadagno in tensione minimo di 12 dB (amplifi-
ca 4 volte) ed uno massimo di 22 dB (amplitica 12
volte)A

il guadagno. come si puo tacilmente compren-
dere. non è costante. perchè non è possibile. in
pratica, utilizzando un solo transistor per ridurre al
massimo le dimensioni del circuito. realizzare un
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preampliticatore AF con una banda così ampia. per
cui vi saranno delle gamme di trequenza alle quali
il preampliticatore risulterà più sensibile rispetto
ad altre. per motivi di risonanza e per le immancabi-
li attenuazioni introdotte dalla lunghezza del cavo
di accoppiamento tra sonda e lrequenzirnetro.

Se dunque vi trovate spesso nella necessita dl
ettettuare misure su deboli segnali di AF. prose-
guendo nella lettura di questo articolo troverete
tutte le indicazioni necessarie per realizzare tale
progetto.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito elettrico si componedl due stadi distinti:

1 - stadio pnomplttlcatovo AF a largo banda;
I - stadio generatore dl corrente contento.

Nello schema elettrico dl tigt 2 abbiamo riportato
entrambi l due stadi. anche se la sonda andrà rac-
chiusa in un proprio contenitore metallico e lo sta-
dio generatore di corrente all'interno del frequen-
zimetro digitale4

Iniziamo Ia descrizione del nostro progetto dalla
sonda visibile a sinistra dello schema elettrico .

La spira a U. indicata "link". servirà per captare
induttivamente il segnale AF. ogniqualvolta l'awi-
cineremo al corpo di un transistor oscillatore, o ad
una bobina di un qualsiasi stadio oscillatore.

Il segnale captato giungerà. tramite Ci. sulla



Se la vosírn sonda ad una Impedenza non vl permette dl misurare I
doboll segnali genera" dl un osclllalore AF, costruite quesh tonda
prumpllllcau e con Qua lenllblllzzerele II voníro Irequenzlmetro
dlglllle ln una gamma compresa tra~un rnlnlmo dl 1 MHz ed un
mullrno dl clrel 500 MHz.

Fn mmooddpmmplmatonoddmdloomlmm

ELENCO COMPONENTI LX.110 - LXJHIA
'm = 0.000 ohm mmm _'m = 1.000 ohm 1/4 ma -E1' š :amg . al." v”:si = :man/1.1313" 'un = lmpodunu 100 mm"
ns = a: ohm 1/2 un àfiz-ularxdh'gu ma mm"
R0 : 1.000 ohm 1/4 wlfl 'TR NPN Ilpo BFRJQ-c1 = 1.000 pF I dlm VHF 'ma = PNP flpo 00.240'ca = 41 pr u duca s1 = Inn-mmm

'C8 : 10.000 pF I dloco VHF
'C4 : 1.000 pF I disco VHF NOTA: l component! contraddlsllnlida un 'van-
'CS : 10.000 pF n disco VHF no montati sul circuito stampato LX.716.
06 : 100.000 pF I dlaco I rlmanemi componenti vanno montati sul clrcul-
01 : 10.000 pF a dlaco VHF lo stampato LX.716/A.
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Flg. 2 Se oooqulrate un
montaggio a regola d'arta,
acogllondo dello stagno
che con laacl dlmaldanta
qornrnoao, riuscirete ad ot-
tonara un guadagno dal 10-
22 G llno al 150 Ililx.

base del transistor praamplllicatore TR1, un
EFI-1.96. che prowedera ad amplilicarlo.

Dal collettore del transistor il segnale amplifica-
to verra trasferito, tramite il condensatore CS. sul
connettore BNC lissato sul lato posteriore della
scatolina metallica. da dove lo preleveremo con un
cavetto coassiale da 52 ohm. per portarlo sull'in-
grasso del lrequenzimetro digitale.

L'alimentazione necessaria a ter lunzionare
questo transistor verra prelevata direttamente dal
cavo coassiale tramite l'impedenza JAF1 da 100
rnlcrohenry.

Dal lato opposto del cavo. come vedesi nella
stessa ligure, i 12 volt di alimentazione presenti nel
lrequenzlmetro non giungeranno direttamentesul-
la presa BNC. ma attraverso il transistor TR2. uti-
lizzato come generatore di corrente costante, per
lornlre sempre a TR1 una tensione dl 12 volt con
una corrente lissa di 40 milliemper.

lldiooo led applicato tra il positivo dei 12 volte la
base di TR2. serve solo come protezione. intatti se
per un qualsiasi motivo il cavetto coassiale dl col-
legamento tra sonda e lrequenzimetro risultasse in
corto. questo si accendere avvisandoci che la son-
da non risulta alimentata.

A unum, ta ma maremma dal
pnlnpllltoatoraAF a In alto qual-
la dal generatore dl corrente oo-
stanla.
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Se non evete le possibilità di applicare sul pen-
nello trontele del trequenzimetro un secondo
BNC, da utilizzare solo ed esclusivamente per l'in-
grosso delle sonda. vi converrå aggiungere un in-
terruttore (vedi Si), per escludere le tensione de
TR2, diversamente. su qualsiasi altra normale eon-
de che inserirete nel BNC sarà presente, tra “pun-
tete" e messe. une tensione di 12 volt che. ovvie-
mente. andrà a raggiungere Il componente I cui
tele puntale verrà appoggiato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questa sonde sono neoee-
seri due circuiti stampeti. di cui Il primo, siglato
LX.716. sentirà e ricevere tutti l componenti relativi

el translator TR1 ed il secondo, siglato LX.716/A. l
componenti del transistor TR2V

Iniziamo la descrizione del montaggio dello
stampato LX'716 sopra il queie dovrete inserire.
come visibile in tig. 3. tutte le resistenze (escluse le
R3). i condensatori e l'irnpedenze JAFL

Sulle R3 dn 1.800 ohm 1/2 watt. come vedeei in
tig. 3 andrà ewolte le bobine L1` composte di 10
spire di tito smetteto da 0.5 mm.

Dopo ever raschieto le vernice leolante che rico-
pre le estremità di questo evvolgìmente. dovrete
nldarie sui terminali delle resistenze che endrl
Inserita nella posizione indicata nel disegno.

Nel toro presente sul lato opposto di tele circui-
to. cioe sul lato in rame. dovrete appoggiare il cor-

om:
LX iii/l

uuuvi elettronici

Flo. 4 Schenu pretteo del motore di
eermheoehnhinettelldleegnodetdr-
aittoltlnpetoeleoomwulonldeißnm
edeldlodoled.



Fig. 5 II circuito allnpato andre
Inserito all'lnterno di una piccola
Scatola metallico. Per I'ontrlla AF
(lato link) aalderete nella scatola
I p-eante ceramico preeente nel
HI.

SHTOU IIVÃIUCÃ

po dei transistor TFi1 . saidandone i terminali diret-
tamente suile relative piste.

Terminato il montaggio. potrete prendere la sca-
tolina metallica. iorarne un lato per inserire il pas-
sante ceramico (che eaiderete al metallo della sca-
tola) ed il lato opposto per fissare il BNC.

Eseguite questa operazione. inserite all'lnterno
di tale scatole il circuito stampato. saldate Il termi-
nale d'ingresso ai tiio del passante ceramico e l'u-
eeita ai terminale del BNC.

Dovrete inoltre saldare in più punti. le piste di
ramedi massa di tale circuito el metallo della scato-
la. per tar si che quest'ultimo si comporti da
schema.

Anche i due coperchi che appiicherete sia al di
sopra che ai di sotto di questa scatola. andranno
saldati. ma solo in dueotre punti. per poterli toglie-
re nel caso dovesse essere sostituito il transistor.

Sui iiio che esce all'estemo del passante cerami~
co. potrete ora stagnare un "link" (iilo ripiegato a
U). il cui lato opposto saiderete ei metallo dei pic-
colo contenitore.

Potrete anche sostituire questo link con un corto
puntale. se vi tosse più comodo prelevare il segna-
le su punti particolari di un qualsiasi montaggio
elettronico.

Terminato il montaggio di questo stampato.
passerete a quello siglato LX.716/A, sul quale. co-
me vedesi in tig. 4. monterete i pochi componenti
richiesti. più il transistor TR2. che dovrà essere
iiseato sopra ad una piccola alette di rai'iredamento.

L'unico componente che andrà inserito con una
certa attenzione è Il diodo led. intatti. se lo collo-
cherete alla rovescia non iunzlonera e se ne acai-
derete in modo eoceealvo i terminali. potreste dete-
riorario.

Una volta terminato Il montaggio. provate ad ln-
eerlre sugli ingressi +/- una tensione positiva di
12 volte a cortocircuitare I due Ingressi posti vicino
alla JAF2: ee il diodo led si accendere il montaggio
e corretto, se rimarra spento, avete inserito il led
alla rovescia.
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Appurato che il generatore di corrente iunzlona
regolarmente. potrete inserirlo all'interno dei vo-
stro irequenzimetro. cercando di porio in prossimi-
tà dei BNC d'ingresso. in modo da non allungare di
molto (3-4 cmA massimi) la connessione tra il ter-
minale che ia capo alla JAF2 e il terminale BNC.

Se per motivi di spazio sarete costretti a colloca-
re questo circuito stampato ad una certa distanza
dal BNC. vi converre dissaidare dello stampato
i'impedenza JAF2 ed il condensatore di disaccop-
piamento CS e prelevare il segnale da inviare aii'in-
gresso dei irequenzimetro direttamente tra il con-
densatore 08 e la massa.

in questo caso. per evitare che residui di AF
giungano. tramite JAFZ. sul transistor di alimenta-
zione TRZ. e consigliabile aggiungere un secondo
condensatore de 10.000 pF posto sulla bobina
JAFZ. dal lato rivolto verso il collettore di TR2.

Terminato il montaggio. se avete a disposizione
un oacilletore AF di debole potenza. di cui prece~
dentemente non riuscivete e leggere la frequenza.
provate ad ewicinare il LINK al circuito e, cosi
facendo. consteterete che la irequenza verra rego-
larmente visualizzata sui display.

Se non utilizzate ll LINK. ma collegate dirette-
mente ia sonda al circuito. utilizzando ad esempio
un piccolo puntale. ricordatevi sempre di collegare
la massa della sonda a quelle del circuito in esame.
uundo un secondo cavetto di collegamento salda-
to ai bordo della scatola metallica.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale visibile nelle tig. 3 e 0. cioe la
sonda preamplliicata. più Ii generatore di corrente
costante, con l'agglunta di un passante ceramico.
dl una presa BNC da pannello. di un catola me-
tallica e di un deviatore a levetta

licirculto stampato LX.716..
li circuito stampato LX.716/A
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse leape-

ae postali dl spedizione e domicilio
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Coma abbiamo gia precisato nel numero preca-
dente. quando realizziamo un qualsiasi progetto
da collegare ad un computer commerciale, ii primo
problema che ci poniamo e quello dl ricercare dal-
lo stesso modello, il computer costruito in Europa.
quello costruito a Taiwan, ad Hong-Kong, oppure
nelle Filippine o in Malesia, perchè, anche ee sono
tutti contraddistinti dalla stessa sigla, In pratica
possono essere sostanzialmente diversi. a causa dl
mooifiche che spesso vengono introdotte. senza
alcun preawlso o notltlcazlone uttlciale. dalle Ca-
se Produttrici.

Proprio perche più volte cl siamo lmbattutl ln
questo scoglio, cl siamo procurati diverse versioni
del Sinclair e malgrado ciò scopriamo om. che
alcuni lettori possiedono un modello ancora diver-
so rispetto a quelli in nostro possesso.

lntattl, tra tutti coloro che hanno realizzato la
penna ottica alcuni ci hanno teletonato comuni-
candoci che. pur riuscendo a caricare tutti I pro-
grammi. la penna ottica non tunzional E poiche,
abitualmente, quando un nostro progetto non lun-
zlona. chiediamo dl spedlroalo per eseguire tutti l
controlli del caso, abbiamo potuto verltlcare per-
sonalmente, che tutte la penne ottiche Inviateci
tunzionono perfettamente sui nostri sette modelli e

.--.-f1rla-" a
..eo-sgøn...
Lear/Land..

lkkL-.l-LS

v. .url-ri-
asm-ßhn\.\.;
~_-i_o.-.a.\.v.-.---
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Abbiamo ore acoperto che ln ldentlche versioni Spectrum Sinclair e
atato Invartlto un bit. Chl dispone dl tata modello dovrà prelevare dal
clrculto stampato LXßM gli lmpulal prima dell'lnvertitora ICl/D.

«una ai lc1/o.

Flg. 1 Estatono veralonl della atma aarta che presentano un “bit dl controllo"
nonnalanltnlnveoa Inout rtaulta invertito. Pertartundonarela pennaotfloaau
quest'ultlma. occorra solo prelevare Il segnale sull'ueoita dl IC1/C, antiche au

i Il'lllllll

1 â 1
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Arioheae aiarno riusciti a repa-
rin ban 7 modelli di Sinclair
uno diverso dali'altro per eol-
ieudara Il nostra penna ottica,
eiounl lettori pouiedono una
“ottava” versione che a nol rl-
auitava econoeoiuta.

dedurre quindi che il "problema" non poteva che
risiedere nel computer in possesso dei lettorl.

Cl siamo dunque fatti pervenire tali computerod
abbiamo potuto cosi constatare che. pur essendo
pedettamente Identicl ad un nostro modello. pre-
sentano un bit di controllo dell'ingreeso del regi-
stratore invertito e di conseguenza per tar funzio-
nare la nostra penna abbiamo dovuto reinvertire
tale bit di controllo.

ir † i,_ ' -f' ›f` l
~ ¬¬ w.a _ .i ¬

cattura* _ *_ i,

x ~ *a .

. 1
Tllllll!

.- i,, J.
Fio. 2 Ctrl possiede questa versione
dovra solo tagliare Il circuito nei punte
indicate dalla X e congiunge" la pista
aopraaiante con quelle di uscite.

Ovviamente. ore tutti voi vi domenderete come
sia possibile appurare se il computer in vostro pos~
sesso presenta o meno questo bit invertito.

In un primo momento avevamo notaio che negli
esemplari al cui inierno era presente una etichetta
con scritto “made UK" questo bit risultava Inverti-
to, ma una volta approiondlta ed estesa la nostra
Indagine. abbiamo dovuto constatare che questo
non a un dato pienamente affidabile. per cui qui dl
seguito vi illustrlemo il metodo più valido per soo-
prire se il vostro computer ha o mano questo blt
lnver'tlto e. in caso attermetlvo, come occorre pro-
cedere per invertire l'usclta delle penna ottica.

Quindi se la vostra cassette carica regolarmente
il programma. ma la penna ottica non funziona.
digitate questo semplice programma:

«nen = iN (zen-12a
:o LET A = iN'r (uu)
ao u= A meu miu-r 'venatoria ott' : sro'
«i Pmrn' "vensloue inverni-rr
so :No

Piglate ore il taato RUN e ae sul video vl apparira
la scritta:

VERSIONE OK

non dovrete apportare alcuna modliica al circuito.
quindi se la penna non iunzlona l'unlco errore che
potrete avercommesso sara quello di aver "inverti-
to" i terminali del iotodiodo. Se anche invertendo il
diodo la penna non funziona, potreste solo aver
bruciato Il fototraneietor, riscaidendolo In eccesso
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Flg. 3 Dovrete inline moditicara Il programma
“lytealüpen” come spiegate nall'articolo, oppu-
ralnviarcilavoetracaaaattacheaoetlmlramooon
quella gia modficata.
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con un saldatore dl elevata potenza. Infatti, se l
terminali dei lototraneistor. come anche del dlodi
Iad miniatura, vengono aurriscaldatl, Internamente
ad eu! si tonde la giunzione. quindi se volete evita-
re questo rischio stringete sempre il terminale da
saldare con il becco dl una pinza, in modo che
questa tunga da prowiaoria aletta di raffredda-
mento.

Se invece sul video vi apparire la scritta:

VERSIONE INVEITITA
dovrete solo prelevare li segnale da applicare al
computer non più dail'lnverter IC1/D (vedi schema
elettrico di tig. 1), me dall'usclta dl lC1/C.

Ellettuare tale modllica sullo stampato e molto
semplice. in quanto sare sufficiente tranciare la
plm ene collega || terminaieai uscita al piedino 1o
e collegarla direttamente al piedini 8-9. come ve-
deel chiaramente In llg. 2.

Purtroppo. anche nel programma di gestione
della penna (registrato sul nastro) risulta necessa-
rlo lnvertire tutte le Istruzioni relative e questo bit dl
controllo e qui avete e disposizione due possibilita:

1 ` Restituire la cassetta con il programma normale
e richiedere la cassette VERSIONE INVERTI-
TA. che vl verra spedita gratuitamente.

2 ` Modificare voi stessi Il programma nella casset-
ta. procedendo come segue:

Inserendo il programme delle cassetta nel corn-
puter, vi sarete accorti che esistono tre programmi
- pregramm: BOOT - Byteazecraen - Iyteazflpen
separati ognuno da una lunga PAUSA (vedi tig. 3).

Per Invertlre le Istruzioni nel programma occorre
modificare solo ll programme = Bytes:Gpen = e
per lar questo I'operazione da eseguire e alquanto
semplice.
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1 ' caricate regolarmente tutta ia cassetta come
indicato nella rivista.

2 ` Quando sul video vl apparire la ligure del mo-
noacoplo (vedlllg.1a pag. 28dal n. 100), pigia-
te il tasto BREAK.

3 ' Scrivete ora:
POKE “058.32
POKE “156,201
4` Riawolgete iI nastro e Iatelo rl parti re, poi quan-
do noterete che siete arrlvatl al secondo program-
ma = Bytesrscreen = e che Inlzle la pausa che lc
separa dal programma Bytessen, fermate il regi-
atratcre.
5' Digitete sul computer RUN ed ancora il taatoâ e
sul video vi apparire la tig. 11 riportata a pag. 31 del
n. 100.
6- Pigiete ancora un tasto qualsiasi e vi apparirà le
fig.12. sempre riportata sul n. 100 a pagt31. quindi
senza effettuare la CALIBRAZIONE. pigiate li tasto
S per "salvare il programma".
7 ` Mettete in moto il registratore e cosi facendo
avrete automaticamente sostituito nel nastro il
programma “BItessen”. con il nuovo adatto al
vostro computer con bit invertito.

A questo punto potrete già utilizzare ia penne
ottica e vedrete che iunzionerà subito e regolar-
mente. Vi ricordiamo che il programma che ora
avete registrato non potrà servire per gli altri com-
puter che non hanno questo bit Invertito.

Anche se dobbiamo scusarci con i lettori per
quanto si è veriiiceto. riteniamo tutti comprendano
che per noi risulta praticamente impossibile pre-
vedere le modiliche che vengono apportate ai
computerdl una stesse versione. costruiti e monta-
tl in nazioni diverse ed apprezzino invece la solleci-
tudine con cui. costantemente. cerchiamo di risol-
vere tall lmprevedibill inconvenienti.
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Applicando sul voetro

n.
.

hoouenzlmetro queelo neo-lodo, potrete
leggereconunadeolhzlonedlli,001l-lzhtttelelnquenxeeldleotlo
del 500 Hz. Mewnplo. non il mlro lnquenzlmetro Inleurandol
lol-lxdellanteoeolllaeuvalorldlfl-Mihawk-Idem”
Womeealtflnenhnmflz.

UN MULTIPLIGATORE
di FREQUENZA

La possibilita dl leggere direttamente sui display
lrequenze molto basse. con una risoluzione di
0.001 Hz. rappresenta un considerevole migliora-
mento nelle prestazioni del irequenzimetro digilale.

Qualcuno loree si chiederà se è proprio cosi utile
dlsporredi un tale moltiplicatore ea questo propo-
sito possiamo rispondere subito che. se lavorate
esclusivamente In AF. questo accessorio e per vol
dei tutto superfluo. ma se, ad esempio. avete ne-
cessita di realizzare dei convertitori CC/AC. da lar
funzionare esattamente sulla lrequenza dl 50 Hz,
oppure di tarare degli oscillatori musicaii o subso-
nlcl, o di lavorare su lrequenze molto basse, per le
quali e necessario controllare piccole variazioni di
Hzo anche lrazioni di Hl. allora questo moltiplica-
tore vi risulterà indispensabile Questo progetto.
come avrete gia intuito. consente di moltiplicare la
lrequenza d'ingresso ea seconda del grado di pre-
cisione desiderata. potrete scegliere una delle tre
portate da noi previste. cioè x10. x100, x1.000.

In relazione al valore della lrequenza applicata in
ingresso, consigliamo dl scegliere, prelerlbllmen-

te. queste “moltiplicazioni":

11.000 dl 2 Hlflllololml 400 HI
:100 da 10 Hz lino a circa 4.000 l'lz
110 dl100llzllnoaclru 10.000":

Anche se questo progetto di moltiplicatore dl
frequenza non vi interessa, vi consigliamo di leg-
gere ugualmente l'anicolo perche. cosi lacendo.
avrete l'opportunità di apprendere come sia poesi-
bile moltiplicare una lrequenza utilizzando un
normale integrato PLL.

SCHEMA ELETTRICO
La lrequenza applicata sulle boccole "entrata",

visibili sulla sinistra dello schema elettricodi llg. 1.
tramite la resistenza R1 ed il condensatore 02.
verra trasferita sull'ingresao non invertente dell'o-
perazlonale lCl/A (piedino 3), che prowedera ad
amplilicarla in ampiezza di circa 100 volte. l due
diodi DSl-DSZ, presenti sull'ingreeso, servonoso-
lo a llmitame la massima ampiezza. onde impedire
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ELENCO CONPONENTI LXJ1$

R1 : 1.000 ohm 1/4vmtl
R2 : 2.2 mmohm 114m
RJ : 1.000 ohm1/4 watt
R4 : 2.2 mlfllohm 1/4Uo11
H5 : 1.0W Munn/401.11
R0 : 100.000 ohm 1/4 Il"
R1 : 1.000 ohm 1/4 Will
RI : 220.000 ohm 1/4 'In
R0 : 10.000 ohm 1/4vl011
R10 : 100.000 ohm 1/4Il11
R11 : 1.000 ohm Vivi."
R12 : 410 ohm 1/0 vllfl
R13 : 1.000 ohm 1/4m11
C1 = 41 mF dom. 10 von
C2 : 1W.0W pollldln
00 : 470 pFl dim

04 : l! pFa diano
cs = 10mrm.1svu|
cc = 100.000 pr pullman
C1 : 150 pF a dino
Cl : 100.000 pF polluìm
cs = 100.000 pf poumm .
c10 = Ioomnmu. 10m E
c11 = 100.000 pr pollame. l
cn = 100.000 pF 001mm. È
ns1 = slm su." _
DS2 : dlodo BAYJ1
1111 : NPN flpo 012.231
IC1 : TLN2
IC2 : 60.4040
ICS : 60.4510
IC4 : (20.4510
S1 : lnhmmon
S2 : mon.



ng.: conmummlmmiuuumuln
ornato progetto. vlsli dall'aite. e dei uandstor
viali Invece dal basso. cioe dal lato ln cui l termi-
nali iuorieaeono dal corpo. Negli integrati la acrit-
ta GNDalgtliica “maaaa“onegafivorflallmenta-
zione, mentre Vcc significa tensione positiva d
almenhzione.

Gillill

che sul piedino 3 di lC1/A giungano segnali tanto
elevati da deterrnlname ia saturazione.

Grazie a questo prlmo stadio dl preampiiiicazio-
ne, potremo misurare qualsiasi segnale ed onda
sinusoldale, quadra, o triangolare, la cul ampiezza
non risulti inferiore ai 3 miillvoit efficaci. o supe-
riore ai 250 volt.

Daii'uscita di questo stadio preamplificatore
(vedi piedino 1 di lC1/A). ll segnale verra trasferito
suil'ingresso non invertente (piedino 5) dl Ici/B.
utilizzato in tale circuito come semplice squadra-
tore.

Del piedinod'ulcita 1 ia frequenza applicata sul-
l'ingresso e convertita in onda quadra, raggiunge-
rail piedino 14 dell'lntegrato l62, un 00.4046, un
integrato PLL che già dovreste conoscere. dato
che i'abbiamo impiegato come moltiplicatore d
frequenn nel contagiri per auto presentato sul n.
99

A chi volesse approfondire maggiormente le
modalità dl funzionamento di questo circuito PLL
consigliamo di rileggere I'articoio “Contagiri con 3
cifre a PLL" riportato a pag. 60 del numero 99 dl
Nuova Elettronica.

Per coloro che. invece, non dispongono di tale
numero. precislamo che ali'interno di questo lnte~
grato esiste un "osciliatorecontrollato in tensione"
(V.C.O.). la cui lrequenza è stabilita dal condensa-
tore C7, applicato sui piedini 7-6, e dalla reeistenn
R9, presente sul piedino 11.

Oon i valori da noi scelti per CT=150pFe per R9
=10.0000hm,l'oscillatore9enerera una irequenu
variabile da un minimo di 1 Hz ad un massimo di
1001.00.000 Hz. In funzione delle tensione che
giungerà sul piedino I.

Questa frequenze. che potremo prelevare sul
piedino di uscita 4, giungera sulla base dei transi-
etor TR1 che prowedera ad amplificarla In corren-
te. in modo da renderla idonea a qualsiasi Ingreaso
di frequenzimetro.

A questo punto. però. non sappiamo ancora co-
me sia possibile moltiplicare ia frequenza applica-
ta sull'lngresso. anche perche non abbiamo defini-
to quale funzione svolga ie frequenza da noi Inseri-
ta sul piedino d'ingresso 14 e a che cosa serva
I'oecillatore presente all'intemo dl questo integrato.

Come vedesi nello schema elettrico, Il segnale
prelevato sul piedino 4 ed applicato alla base dei
transistor TR1 giungerà anche sul piedino 2deli1n-
tegrato iC4. un CD.4518.che utilizzeremo perdivi-
dere x10 (piedini 10-6), oppure x100 (piedino 14).
qualsiasi frequenza entrerà sul piedino 2.

ll secondo Integrato lCâ, ancora un 60.4515. lo
utilizzeremo per dividere ancora x10 qualsiasi ire-
quenza giungerà sul suo piedino d'lngreaso e. pol-
cne Il piedino 2 preleva la frequenze dal piedino 14
di IC4 gia divisa :100 aui piedini 1M di ICS otter-
remo una divisione pari a 100 x 10 = 1.000 volta.

ll commutatore S2 prelevando ll segnale su una
di queste tre uscite, inviera euli'ingresso 3 deil'in-
iogrliø PLL (IC2):

poalz.1 : unalreouenxadlvlu :10
podzl :unafntflanfldiviaeflfl
poalz. 3 : una irequenza dlviu :1.000

Vogliamo precisare che la frequenza applicata
sul piedino S risulterà sempre perfettamente Iden-
tica a quella applicate sul piedino 14, perchè I'inte-
grato PLL provvedere a modificare la tensione sul
piedino 9 (tramite la resistenza R10). fino ad otte-
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nere una tendone di mando del VCO Interno In
grado di generare una trequenm pari a quella pre-
aente sul piedino 14.

Ammesso di aver ruotato il commutatore 52 in
posizione 3 (divide x1.000) e che la frequenza che
dovremo misurare risulti di 53.40 Hz, è ovvio che il
VCO Interno del PLL, per tar giungere anche sul
piedino 3 una frequenza di 53.40 Hz, dovrà oscilla-
re alla frequenu di:

“uit” : SLM":

quindi dal piedino l dl iCZ usciranno 51m Hz
che, tramite TR1, giungeranno sul frequenzlmetro
pereesere direttamente letti sul display; inline IC4-
l03 dlvideranno questa frequenza per 1.000. In
modo che sul piedino 3 al abbiano esattamente:

SIAN ¦ 1.000 : 53,40 lù.

Se ora spostiamo il commutatore In posizione 2
(divide x100). e owio che per ritrovare sul piedino 3
sem pre 53,48 Hz. i'osciiiatore Interno del VCO do-
vrà oscillare sulla irequenza di:

53,4.:1N:5.Wlb
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equesta sare la frequenza che leggeremopoldlret-
tamente sul frequenzimetro. pur applicando sul-
l'Ingresso solo 53.48 Hz.

Ammesso che il commutatore venga mantenuto
ancora in posizione 2 (divide x100). ma che venga
modificata la frequenza da 53.48 Hz a 20.01 Hz,
immediatamente il PLI.. modifichera la tensionesul
piedino 9 “I ngresso VCO", affinche questo provve-
da a variare Ia sua frequenza da 5.348 Hz a:
a,01 l 100 : ZNI Hz

Con questi pochi esempi avrete gia compreso
che la frequenza che leggiamo sui display del fre-
quenzimetro. viene generata dal VCO del PLL e
che la frequenza applicata sull'ingresso, amplifica-
ta e squadrata da ICt/A e IC1/B, serve solo come
frequenza basa per il comperatore di fase a fre-
quenza, contenuto all'interno dell'intagrato
00.4046. cioe di iCZ.

infatti. il VCO del PLL presente all'internc del
60.4046. dovra necessariamente oscillare ad una
frequenza che, divisa x10 - x100 - x1.000. faccia
giungere sul piedino 3 una frequenza perfettamen~
te ldentica a quella presente sul piedino 14; cool
facendo. riusciamo a portare sull'lngreaso dl un
frequenzlmetro una frequenza 10-100-1.000 volte
maggiore di quella che andremo a misurare. Fac-
ciamo presente che il VCO contenuto all'lntemo
del CDAOJG, riesce ad oscillare da un minimo di 1
Hz ad un massimo dl 1.000.000 Hz (1 Megahsrtz).
quindi non si pretende dl sfnrttare questo schema
per ottenere delle moi-t Iicazloni di frequenza
maggiori dl 1 MHz.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per realizzare questo moltiplicatoredl frequenza

dovrete in primo luogo procurarvi il circuito stam-
pato siglato LX.715. sul quale andranno montati
tutti i componenti come riportato in fig, 3.

l primi componenti da montare saranno i quattro
zoccoli degli integrati e subito dopo potrete Inseri-
re tutte le resistenze, l condensatori al poliestere, i
ceramici e gli elettrolitici.

Inserendo i due diodi al silicio DS1-DS2, dovrete
fare attenzione a collocare la fascia checontorna il
corpo esattamentecorne visibile nello schema pra-
tico. perchè. se ne Inserite anche uno solo In senso
inverso. il circuito non funzionerà.

Per quanto riguarda invece il transistor TR1, do~
vrete far attenzione al lato piatto del suo corpo. che
andrà rivolto verso l'estemo del circuito stampato.
come appare ben evidente in fig. 3.

Facciamo presente, che anche se i tre terminali
EBC di questo transistor possono essere disposti
in linea, oppure a triangolo, la loro disposizione.
come vedesi in fig. 2. non varia.

Vicino a Ci, posto in basso a sinistra in fig. 3.
aalderete i due fili che andranno a conglungersf

alla "prese pila" da 9volt e logicamenteall'intermt-
tore di accensione St.

Per l'ingresso e l'uscita del segnale dovrete ne-
cessariamente utilizzare due spezzoni di cavetto
coassiale da 52 ohm. rsmmsntando dl collocare la
calza metallica direttamente sulle piste di "massa"
del circuito stampato.

Perquanto concerne lemoltipllcazioni xIO-itim
- x1.000 precisiamo che quella x10 non si utilizza
quasi mai (I'abbiamo insenta solo perche risulta
presente sull'uscita di fC4), pertanto. rimanendo le
due moltiplicazioni x100 e x1.000, sara sufficiente
utilizzare. per passare da 100 a 1.000. un nomiale
deviatore a levetta. collegando i tre terminali come
visibile In tig. 4.

Chi volesse sfruttare anche la moltiplicazione
x10 dovra necessariamente acquistare un deviato-
re rotative a 1 via 3 posizioni` collegando il fllo C al
cursore centrale di tale commutatore ed i fill 1-2-3
ai laminati di commutazione.

Terminato il montaggio, potrete Inserire nel
quattro zoccoli gli integrati. cercando di collocare
la tacca di riferimento di ICZ - IOS - lcd ed Il punto
che appare su un solo lato del corpo di IC1. come
visibile nello schema pratico.

Collaudare questo montaggio e semplicissimo.
In quanto e sufficiente collegare Il cavattod'ueclfa
aull'lngrasso del frequenzlmetro, applicare sull'ln-
grosso del moltiplicatore una tensione alternata dl
pochi volt, prelevata sul secondario dl un qualsiasi
trasformatore (potete collegare anche tensioni di 8
- 12 - 24 volt). Infine leggere sul frequenzlmetro la
frequenza di rete a 50 Hz.

Spostando Il deviatore 52 ln posizione x100. sul
frequenzimetro leggerete 5.000 Hz. spostandolo in
posizione x1.000. owlamente. ieggerete 50.000 Hz,
as la frequenza dl rete risulterà esattamente dl 50
Hz.

Constatato che il circuito funziona regolarmen-
te, provate a moltiplicare la frequenza di un qual-
siasi generatore di BF. applicando sull'lngreeso
frequenze molto bassev ad esempio 9 Hz, (che. in
condizioni normali non riuscireste mai a leggere.
dato che tale cifra varieraooe in continuità tra 7-0-
9-f0 Hz) e, in questo modo. avrete modo di consta-
taresubito i vantaggi chetrarrete dalla realizzazio-
ne di questo "moltiplicatore". perche leggerete
l'esatta frequenza che, ad esempio. potrebbe risul-
tare dl 9.130 Hz.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Nel kit LXJ15 oltre ai circuito stampato. sono

compresi tutti l componenti visibiii in flg. 3 a 4, in
più troverete incluse 2 prese BNC femmina da
pannelloedzoccollpergli Integrati L. 22.000

ll solo circuito stampato LX.115a fori metallizza-
tl. completo di disegno serigrafico ............. L 4.000
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Gia da tempo avevamo pensato di predisporre
un nuovo sistema operativo che risultasse CP/M
compatibile. da utilizzare nel nostro computer
2.80. in sostituzione del NE/DOS.

Abbiamo studiato questo nuovo sistema opera-
tlvo. da nol denominato *'SONE" (Sistema Operati-
vo Nuova Elettronica). perchè. giustamente. I letto-
rl ci hanno fatto presente che di software, vale a
dire "programmi". in DOS se ne trovano pochissi-
mi in commercio. mentre in CP/M ne esistono
un'infinità. tale da soddisfare qualsiasi esigenza.

L'inconveniente che ora si presenta a chi vuole
utilizzare in tutta la sua potenza il "SONE"consiste
nel fatto che sotto CP/M sono oggi disponibili dei
programmi che occupano molto più di lOokilobyte
di memoria (vedi alcuni programmi gestionali di
contabilita generale), e quindi, per utilizzare tutto il
software disponibile occorre una adeguata capaci-
tà di memoria di massa, ben maggiore ai 102 Ki-
iobyte disponibili in ciascun dischetto sotto DOS.

Per risolvere questo problema, potevamo sce-
gliere due diverse soluzioni:

sente percio di ampliare la prestazioni del compu-
ter senza apportarvi alcuna modifica. in quanto
tutte le routine per la gestione dell'HARD-DISCK
sono gia state inserite all'interno del sistema ope-
rativo, con la possibilità di aggiungere questa
espansione di memoria solo se lo al riterrà Indi-
spensabile per il lavoro futuro.

Con questo nuovo sistema operativo SONE.
siamo certi di offrire ai nostri lettori un progetto
valido e pienamente affidabile.

COME SI INSTALLA IL NUOVO SISTEMA OPE-
RATIVO.

La configurazione minima del computer. neces-
saria per Installare Il nuovo sistema operativo SO-
NE compatibile. è la seguente:

SCHEDA CPU (n.382)
INTERFACCIA VIDEO (LXSD)
INTERFACCIA FLOPPY DISCK (Um)
ESPANSIONE DI MEMORIA (LX.392 o LX.306)

_-i unSISTEIVIA OPERATIVO
1 < Modilioare radicalmente la scheda del floppy
disk-controller. petaumeniare la capacità dei dischet-
ti. utilizzando dei drive floppy a doppia faccia.
doppia densità. ma cosi facendo avremmo ottenu-
to un massimo di 800 kilobyte per dischetto.
2 - Lasciare invariata la configurazione iniziale del
computer e lo schema di base del floppy disck
controller. utilizzando ancora gli stessi drive
floppy. eprevedere la possibiita dl aggiungere una
unitàadisco rigido (HARD-DISK WINCESTER). in
grado dl Immagazzinare fino a 12 megabyte.

La prima soluzione. se da un lato risolve in modo
molto semplice il problema della memoria dl mas-
sa. dall'altro costringe tutti coloro che intendono
adottare il nuovo sistema operativo SONE compa-
tibile ai programmi CPM` all'acquisto forzato di
almeno un nuovo drive floppy.

Adottando invece Ia seconda soluzione, si ha il
vantaggio dl lasciare il computer nella sua configu-
razione originale. percio i floppy-drive gia in vostro
possesso possono essere tranquillamente riutiliz-
zatl e solo chi fosse interessato ad espandere la
memoria di massa. potrà semplicemente applicare
un'unltà a disco rigido. ottenendo cosi una capaci-
tà dl memoria di massa pari a 12 megabyte.

Ouest'ultlma soluzione, da noi prescelta. con-

44

Per quanto riguarda I'espansione di memoria,
questa deve risultare da almeno 40 kilobyte e per-
clò potrete utilizzare una scheda dinamica da 32 K
+ una scheda statica da8 K. oppure due schede di
memoria dinamica. una delle quell con soli 16 K.
per un totale di 48 K,

E anche possibile aggiungere ai 48 K cosi otte-
nuti un'uiteriore espansione di memoria statica da
B K ed ottenere la massima configurazione. pari a
56 K.

Per installare il nuovo sistema operativo SONE. è
necessario inoltre apportare alcune modifiche alla
scheda LX.390 dei floppydisck controller. in quan-
to la eprom che ora dovremmo inserire nello zoc-
colo presente su tale scheda. è del tipo 2716. cioe
una eprom da 2 Kilobyte, che presenta una diffe-
rente zoccolatura rispetto alle 2708 fin'ora utilizzate.

In pratica, la differenza di piedinatura tra questo
due eprom consiste nella presenza. sulla 2716, di
unaaoia tendone dl allmentaxtonoa 5 volt, anzichè
delle tre tensioni + 5. + 12 e -5 volt necessarie
perla 2708. ed owiamente di un piedino di indiriz-
zo in più, corrispondente all'indirlzzo A10 (vedi
tig. 1).

Anche II decodificatore per l'lndlrlzzamento del-
ia eprom (vedi ICiã), come vadesl In fig. 2. andrà



modificato. in quanto l'indirlzzo A10 che prime ri-
sultava collegato al piedino 3 di IC13. dovrà ore
giungere al piedino 19 della eprom ed il piedino 3d!
IC13 rimasto libero. dovrà essere collegato al pie-
dino 2. sempre di lCiS.

Per riportare sullo stampato queste semplici
modiiiche. potrete seguire le indicazioni chetrove-
rete in tig. 3ed in tig. 4dove. per entrambi l lati dello
stampato LX.390, sono riportate sia le piste da ln-
terrompere. che i collegamenti de eseguire in loro
sostituzione.

in iig. 1. per maggior chiarezza. abbiamo poi
indicato le disposizione del piedini di entrambe le
eprom, a sinistre dl quelle tipo 2708 de sostituire e
a destra di quella tipo 2716 che dovrà essere instal-
Ieta sulla scheda.

A questo punto la descrizione dello schema elet-
trico della scheda può dirsi completata, in quanto,
eseguite queste semplici modifiche. il computer e
già In grado di operare correttamente.

A queste poche note vogliamo pero aggiungere
alcune precisazioni circa le funzioni svolte dal

cornpatihilecP/M

nuovo sistema operativo SONE. in quanto alcune
di esse. come la formattazione di un disco o la
duplicazione del sistema operativo. non vengono
eseguite con le procedure standard, tipiche del
CP/M4

Anche chi aggiungerà un HARD-DISCK troverà
nell'erticolo sull'HARD-DISCK pubblicato in que-
sto stesso numero. le informazioni necessarie alla
sua installazione ed el suo utilizzo.

COME PROCEDERE
Una volta eseguite tutte le modifiche sulla sche-

de iloppy. relnseritela sul bus dei vesto computer
e. posto nel drive O il dischetto contenente il nuovo
sistema operativo SONE. premete il tasto del reset.

II nuovo sistema operativo "SOME" da nol realizzato per ll computer
2.80 NE., vl consentirà di utilizzare tutti i programmi disponibili sotto
CP/M, In quanto perfettamente compatibili. li SONE potrà essere
utilizzato sul vostri normali Floppy-Disck e se pol la capacità della
memoria di massa risulterà lnsuiilciente, potrete aumentsrla appli-
cendo al vostro computer un Hard-Dieci( (unite s disco rigido) da
15.000 Kllobyte (15 megabyte) con ls scheda LX.603 presentata su
questo stesso numero.
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Flo. 1 Soelftuendo nella ochedl LXJOO Il
vecchie eprom 2700 con le nuove 2110, ei-
glata il": perche gli programmata. oc-
correrà modificare le connessioni del ple-
dfnl Z1 e 10.
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Flo. 2 Anche aull'lnteqrato SNJGLMQQ
(ICH) presente sempre nella schede
LXJM dovrete collegare tre loro l pledlnl
2›3ad ottempera Il collegamento Indica-
Io A10.

Cosi facendo, sul video apparirà le scritta:

NEW FIRIIVIARE Ven. FS rev. 4.2

Dopo qualche istante, si mettera in moto ll drive
del primo floppy e sul monitor potrete leggere:

.OKNLNevDIdrSpIem-Veuƒãrovtl
A)

A questo punto il nuovo sistema operativo risul-
tera presente all'lnterno della memoria ed II com-
puter rimarrà In attesa di un vostro comando.

Il segnale dl attesa e contraddistinto, come nel
CP/M. dalla lettera maiuscola "A" seguita dal sim-
bolo). accanto al quale risulterà posizionato il cur-
sore.

Tale lettera indica che il computer lavora utiliz-
zando come memoria di massa il floppy drive A.
cioe il primo drive chiamato. sotto DOS. drive 0V

ll sistema SONE. come il CP/M. contraddistin-
gue i drive floppy con una lettera anzichè con un
numero e. pertanto. Il primo drive sara chiamato A.
mentre Il secondo BÀ

Ouindl, se il simbolo dl attesa è A) si dice che ll
“disco corrente" e il primo drive e pertanto. se non
viene specificato in altro modo, tutto le operazioni
di scrittura e di lettura da disco faranno sempre
riferimento al disco A

Per modificare rassegnazione del disco corren-
tel e sufficiente scrivere il nome del drive che al
vuoleselezionare. seguito del simbolo dei due pun-
tl (:) e digitare RETURN: ad esempio. chi dispone
dl due drlve e vuole selezionare Il secondo, dovra
digitare semplicemente:

e: (ns'ruau)
e sul monitor apparire ll segnale di attesa:
B)
specltlcando cosi che. ora. Il disco corrente e il
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secondodrive. cioe il drive B. D'ora in poi quindi, in
tutte le operazioni relative ai floppy dlsck, utilizze-
remo questa notazione per distinguere fre loro i
drive. o per specificare su chedrlve sta lavorando il
computer4

COME FORIÀTTARE UN DISCO E DUPLICARE
IL SISTEMA OPERATIVO

Quando si dispone di un programma "Importan-
te" (ed il sistema operativo e il programma "più
importante" ira tutti quelli di cui potete disporre). e
sempre buona abitudine farne una o due copie di
sicurezza. in modo che. nella malaugurata ipotesi
che sl rovlni involontariamente un disco (seavvicl-
nate Il disco ad un campo negativo di un altopar-
lante si cancellare). si possa subito disporre dì un
"duplicato".

Nel dischetto contenente il nuovo sistema ope-
rativo SONE. e presente un programma per la lor-
mattazione. ed uno perla duplicazione del sistema
operativo su di un altro disco. denominati rispetti-
vamente FFORMAT.COM e PPUTSYS.COM. Ve-
diamo ora come dovremo utilizzarli in pratica.
NOTA: E possibile eseguire queste operazioni
possedendo sia uno, sia due drive e le differenze
nella procedura sono praticamente Irrilevanti; per
questo motivo non riportlamo due paragrafi distin-
ti per le due diverse configurazioni del computer.
in quanto risulterebbero praticamente ldentlcl e.
come tali. ripetitivi.

Le prima operazione da eseguire per duplicare il
sistema operativo su dl un altro dischetto. e quella
dl formattare Il dischetto dl copla e pertanto vc-
dlamo subito come utilizzare Il programma
FFORMAT. che esegue appunto tale funzione.

Inserite il dischetto contenente il sistema opera-
tivo nel drive A e digitate:

FFORIIAT



seguito de RETURN. Cosi iecendo verrà letto dei
dieco A Il programme di iormettezlone e caricato
nelle memorie del computer.

Chi possiede un solo drive. dovrà ore estrarre del
drive A ii dischetto originale ed inserire el suo po-
sto ll disco vergine da iormettere. mentre, per chl
ne possiede due. questa operazione non è indi-
spensebile. Per maggior sicurezza. consigliamo
ugualmente di stilare del drive A il dischetto origi-
nele per evitare. digitando comandi erreli. di ior-
mettere queet'ultimo con evidenti. "depreceblil"
conseguenze.

Il computerv prime dl eseguire "iieicemente" le
formattazione del disco. vl porre alcune domende
sulle caratteristiche dei dischetto e eul tipo di tor-
mettezlone da eseguire. Sul monitor infetti vi eppr
rire le scritta:

Floppy Dleck iormetter Ven. 4.0

Single or Double Side (SID or ` C to exit)?

Se il vostro drive è e singola iecclu. risponderete
digitendc 8. al contrario. ee e e doppie. dlglterete
D. Piglendo CTRL C. come speciilcetoire parente-

`¬l(.3i:1V*41:11)* e
E2450 Mim r;
¬ )`° 'J rami

a 3-410009F
` - «1m

Hg. I Per oompietele le modlllee culle
eehede l dovrete hgllere, eul leto
eppeeto, le due piete eempre Indloete delle
trecce, poi eeldeu tre lore I pledlnl 2-3 dei-
I'lntegreto SNJILSI 39 (vedi In elto e de-
etre), l pledlnl 21-24 delle eprom EMO:
(vedi el centro). Inline ooilegere con due
epezxenl dl tllo dl reme leoieto In pieetioe le
Diete cher-nelle vtül ln He mio.

Flo. :i Per etiettuere le modlilehe riporte-
telniig.1e2.euileperteeuperioredei
circuito etempetol dovrete togliere
le due piete lndicete con le ireccte. Ovvie-
rnente le Eprom 2100. che In precedente
potm rleultere le 69.1300 e le EPM.
lndre eoetllultl con le 111. de MI elflltl
EPJOS.

“enna
:qntleehbqgu

x
innflfiflfigšu/v

41



ci nella scritta riportata sul video. uscirete dai pro-
gramme di forrnattezione. ritornando al sistem
operativo questo comando percio sare utile in un
secondo tempo. terminata la formattazione.

Se pigerete Il tasto 8 (per una singola faccia).
oppure D (per un doppia fecola). sul video vi appa-
rire la scritta:

oøyøu mm dramma/up
Letteralmente. la traduzione della frase riportata

sul monitore ia seguente: l'Vuoi la verifica dei disco?".
Dlgitando Y (cioe l,iniziale YES), il computer. ter-
minata la formattazione del disco. eseguire una
verifica sul dischetto. per controllare se tutte le
tracce del disco risultano formettate correttamen-
te. mentre digitando N (che significa ovviamente
NO). tale operazione non verra eseguite.

Premendo un qualunque altro tasto. diversodeY
o da N. verra riproposta la stessa domanda ed il
computer rimarra in attesa di una risposta cenetta.

Scelta quindi una delle due possibilita di lavoro.
con V o con N. sul video vi apparire la scritta:

Typedlaokbbefmifl/lfl
che. tradotto letteralmente, significa: “Digita il
nome del disco da formattare (A o BY'.

Chl dispone di due drive ed ha inserito nel drive
B II dischetto vergine da formattare. dovrà “in
I. mentre chi dispone dl un solo drive. dovra dd-
hre A

Per evitare errori di battitura. il computer richie-
derl ancora la confermadei nomedal disco. ripor-
tando sul video la scritta seguente:

Anyousurefordisklflforviãmnyineyfornen

cioe, tradotto letteralmente: "Sei sicuro dei disco
A 7 (Y per Il Sl. qualunque altro tasto per N0)”.
Ovviamente. se avete digitato B, nella scritte so-
prarlportata leggerete tale lettera ai posto della
lettera A da noi scelta come esempio.

A questo punto. digitando Y. lniziera la formatta-
zione vera e propria del dischetto e sul monitor. ln
baseoe destra. verra riportato il numero della trac-
cia che Il computer eta forrnattando in queli'istan-
te.

Giunto alla 39' traccia. la formattazione sara
completata e. se avete selezionato la verifica della
formattazione. verra eseguita anche quest'ultlma
operazione. dopodichè il computer tomera auto-
maticamente ali'inizlo dl tutta la procedura. ripor-
tando sul monitor la stessa domanda iniziale. cioe:

Wuomsuus/nué many-_
Se volete formattare un altro dischetto sara suf-

ficiente ripetere le stesse operazioni fin qui espo-
ste. mentre se desiderate uscire da questo primo
programme. dovrete reinserire il dischetto origina-

ie del "sistema operativo SONE nel drive A equindl
digitare c'ml. c.

Dopo pochi lstanti. riepparire sul monitor il slm-
bolo di attesa A) e potrete passare al programma
per ie duplicazione del sistema operativo sempli-
cemente digitando:

PPUTSYS

seguito. al solito. da RETURN. Cosi facendo ri-
chiamerete il secondo programma contenuto nel
dischetto originale. programme che verra caricato
nella memoria del computer al posto delI'FFOR-
MAT appena abbandonato.

A questo punto dobbiamo aprire una breve pa-
rentesi perchiarireaicune particolarità da noi inse-
rite in questo programma di duplicazione.

Molto spesso infatti. abbiamo riscontrato la pre-
senza di innumerevoli copie l“clandestine” di pro
grammi odl sistemi operativi eseguiti spesso senza
troppa cura su dischetti economici e senza nem-
meno una semplice verifica di controllo. al solo
scopo di lucro.

A questo proposito ci siamo accorti che! dischet-
fl di cui i nostri lettori lamentavano difetti ed errori.
attribuendocì ia responsabilita della loro pessima
qualita (sporcaveno le testine). non erano gli stessi
che noi avevamo messo in distribuzione.

Per risolvere questo problema. abbiamo inserito
all'interno del SONE una protezione. che permet-
tera dl duplicare 10 copie del sistema per tutte le
vostre future esigenze. In questo modo sarete
sempre protoni da copie ineffidablli e da duplice-
zioni non originali evitando. sin dall'inizio. spiace-
voli spese di riparazione ed assistenza.

Il modo per ottenere uno o più duplicati dei si-
stema operativo SONE e il seguente:

- Dal disco originale potrete ottenere 4 copie al
massimo;
- Dalle primedue copleooei ottenute. potreteotte-
nere altre 3 copie per ciascun dischetto. non più
duplicablll.

In totale quindi. 4copledall'origlnaie + 3copie
dal primo duplicato + 3 copie dal secondo dupli-
cato. per un totale dl 10 copie al massimo.

Detto questo. consideriamo ora come utilizzare
nella pratica questo programma di duplicazione
del sistema operativo. chiamato PPU'I'SVS.

NOTA: ll programma dl copia. durante l'esecu-
zione delle operazioni. deve inizialmente accedere
al disco A e scrivere su questo alcuni dati. per cui e
Indispensabile togliere la fesceth dl protezioneat-
le ecrlthire poeta su di un leiodet dischetto. ln caso
contrario, ii computer dare una segnalazione di
errore ed owìamente non potrete proseguire con il
programma.



Dopoeverscrittomied averdigitato RE-
TURN. aul monitor apparire:

Putsys vmo
Choasyotneystamconllgintlandae
IrornIoliovrIngonsaNflfilM..m

ln pratica il computer richiede le coniigurazione
della memoria, per adattare e questa il nuovo sl-
atemaoparatlvodaduplloera. percui.aseconda
delle capacita di K delleschede di memoria inserite
sul vostro BUS. se avete 40K digitate:

40 a RETURN

se ne avete SBK digitate:

Sd a RETURN

Fatto questo sul video apparira la scritta:

tatNeeornrattelselrenDrlvreAarldH-harry
KW
che signilica. tradotto letteralmente:
"Poni il nuovo disco lormattato nel drive A a premi
un qualunque tasto".

Pertanto dovrete estrarre dal drive A il disco dei
“sistema operativo SONE" ed Inserire al suo posto
il nuovo dischetto tonneltalo da duplicare. Fatto
questo. premete un tasto qualunque. Terminata la
duplicazione. il computer ricarichera il sistema
operativo dal disco appena duplicato. In modo da
avere l'immedieta conferma della correttezza di
tutte le operazioni.

NOTA IMPORTANTE: Il dischetto SONE da noi
inviato SERVE SOLO per lare una copia di SISTE-
MA OPERATIVO idoneo alle capacita massima di
memorie disponibile sul vostro computer. cioe
40K. 48K. 56K.

Oulndl, una volta eseguito il treslerimento del
sistema operativo su dl un secondo dischetto, co-
me spiegato poc'anzi, NON USATE più il dischetto
SONE originale (se non perlarealtrl duplicati). ma
usate SOLO LE COPIE che otterrete da questa
matrice.

Neii'lndicere l K dl memoria disponibili non sba-
gliatevi, perche se avete 48k e digitate per errore
56K, il computer darà ERRORE.

Se pure avete 52K non potrete scrivere 52. ma
dovrete necessariamente scegliere la configura-
zione interiore. cioe digitare 48.

A questo punto disponetedi un nuovo disco sul
quale però non e ancora presente alcun tile. in
quanto su di esso e stato solo traslerito il sistem
operativo e nient'eltro. Per poterlo utilizzaree indi-
apensebile traslerlre su questo nuovo dischetto
tutti i programmi presenti su quello originale o`

almeno, I lllecontenenti i linguaggi ed I programmi
dl duplicazione e copiaÀ

ln questo caso dobbiamo necessariamente lare
una distinzione. poiche le procedure pertrasterirel
tile da un dischetto ail'altrodifierlscono, a seconda
che lavorlate con un solo drive lioppy. oppure con
due drive floppy.

PEIOOPIAREIFILEOONUNSOLODRNE
Oueata lunzlone e svolta dal programma SIN-

GLE, che troverete nel dischetto originale del nuo-
vo sistema SONS.

Per copiare un qualunque tileda un dischetto ad
un altro, utilizzando un solo drive. e necessario.
owlamente. che il dischetto su cul voiotetrasterire
la copia sia lormattato: sul dischetto "originale" da
cui volete copiare il flle. deve essere presente il
sistema operativo ed Il programma BHUN.COM,
mentre non e nscsaaarlo che siano presenti sul
dischetto di copia.

Dlgitate pertantoSlNGLEeHETURNasuimoni-
tor vl apparirà la scritta:

SINGLE DRIVE OO" FILIVERS. 1.!

Nome del IlIa sorgente

Scrivete ore il norne del Ille da copiare e digitata
RETURN ed il computer segnalare:

Inserire disco sorgantae prelnere'IIETURN"

Inserite nel drive il disco contenente il Ille da
copiare e digitate RETURN. Sul monitor si visua-
lizzeranno in sequenza dal punti (.)` che rappre-
sentano ì settori del disco che vengono letti equin-
di. al lamine. apparire la scritta:

Inserire Il daco coph e premere “RETURN”

Cosi lacendo appariranno in sequenza dei più
(+i. che rappresenteranno ore l settori del disco
che vengono copiati.

Se il ille e più lungo di 4 kilotxyte. riapparira la
scrItIt
Inserirelldacoaorgenleepremsn'REI'URN”

a si ripeterà la sequenze delle operazioni ore de-
scrittetino al termine del tile stesso. mentrese Il tila
e stato interamentecopiato. sul monitor leggerete:

COPIA ESEGUITA
ed li programme terminera.

NOTA: Se copiate del tile con l'estensiorre
.COM dovrete necessariamente copiare. oltre al
Iile stesso. anche il Iiie IRUNQOI. altrimenti ll
computer al blocchera segnalando errore.
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PER CONNIE I FILE OON DUE DRIVE

In questo caso le operazioni da eseguire sono
molto semplici, inietti e euiiiclente utilizzare li pro-
gramma PIP (sono le Iniziali In Inglese di “PERIF-
HERAL INTERCHANGE PROGRAIH", cioe
"programma di lnterscamblo") presente anch'esso
nel dischetto originale contenente iI sistema ope-
rativo.

Inserite nel drive A ll dischetto copia del sistema
operativo SONE e digitate:

PIP
seguito al solito da RETURN. Cod iacendo sul
monitor vi apparire. ai posto dei simbolo dl attesa
A). un asterisco ('i, accanto al quale risulterà posi-
zionato il cursore.

A questo punto. volendo trasferire. ad esempio.
il programma FFORIIATSOII del drive A ei drive
B. dovrete semplicemente digitare:

I: : A: FFORHATSOH

e plgiare successivamente RETURN. Al termine
delle operazioni, riapparira in basso sul monitor il
simbolo dell'esterisco e potrete traaierlre altri ille

uendo la stessa procedura appena illustrata.
possibile eseguire anche il passaggio inverso.

cioè traeierire un ille dal drive B al drive A. Per iar
questo. come ormai avrete intuito. sare suiiiciente
scambiare ira loro Ie due lettere A e B, per cui.
volendo ad esempio traaierire del drive B al driveA
il Iile PROVAJ'XT. don/rete dlgitlre:

A: = PROVLTXT

seguito come sempre da RETURN.

I COMANDI DIRITTI DEL SON!

Dopoaverconsideratocomeiormattereundlechet-
to e trasierire su questo Il sistema operativo ed I ille
che ci lnteressano. vediamo ore. riassuntivemente.
ie principali iunzioni che ein grado di svolgere Il
SONE, mentre per una trattazione più complete ed
epproiondlta. vi rimandiamo ad un iascicolo che
prepareremo a parte. nel quale troverete tutte le
indicazioni sulla disposizione Interna del SONE e
sul linguaggio “BASIC iomlto assieme ai sistem
operativo stesso.

Innanzituttol come gia ere per l'NE.DOS. anche
ll SONE dispone di alcuni comandi diretti. attra-
verso l quali e possibile lntervenlre sul iile dei si-
eteme. In modo semplice. ma molto etilcece.

E i'abbreviazione di “DIRECTORV" e oorrlepon-
de alle traccie aul disco. che contiene tutti I nomi
del ille presenti eul disco eteeso.
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Digitando DIR seguitode RETURN. eui monitor
vi apparltà ia lista di tutti l iile contenuti nel dischet-
to presente nel drive A, e cioe, ad esempio:

A: PPUTSVS COI IIRUN OOI I FFOIIIAT COI
A: Slmli cOll I PIP COM l I "BASIC COII

Come potete constatare, i iile del SONE si corn-
pongono dl due parti. dette “campi": il primo cam-
po e il nome vero e proprio del iile, come ad esem-
pio PPUTSYS o BRUN ecc. ed e composto el mas-
simo di 8 caratteri. mentre la seconda parte e ia
cosiddetta ESTENSIONE. cioe un attributo eg-
giuntivo al nome del iile. composto al massimo di3
caratteri. che serve a specliicare le caratteristiche
del iile In questione.

Nella lista delle DIRECTORY questi due campi
sono separati ira loro da uno spazio, mentre per
richiamare un ille o per salvano su disco, per sepa-
rare il nome dal iile della sua estensione. viene
ueeto un punto (ed esempio PPUTSYSDOM).

Altri esempi di estensione comunemente utiliz-
zate sono:

PROVLTXT
PPUTSVSSOI
STAIPLBAS

Nei tre esempi eopreriportati. I'eetensione indi-
cata accanto ed ogni iile aionliica:

.TXT : File di testo. E un'estensione solitamen-
te aggiunta ai iile dal programmatore e viene nor-
malmente utilizzata per contraddistinguere il iile di
testo e non dl programma. Analogamente a questo
al potrebbe utilizzare ed esempio l'estenalone
DAT. per Indicare un iile dl soli DATI memorizzati
au disco.

.DOM : Questa estensione e obbligatoria per
tutti i iile eseguibili Immediatamente dal computer
e algnliica COMMAND, cioe comando. ln eiietti,
tutti l iile che presentano i'eetenslone .COM sono
“direttamente eseguibili' dei computer, vale a dire
che. scrivendo semplicemente il nome del ille se-
guito da RETURN. ll computer automaticamente
oarlcherà dal disco il programme contenuto nel iile
ed eseguire di seguito le varie Istruzioni in em
contenute. Ovviamente. perche questo awenga, ii
programma contenuto nei iile dovra essere scritto
In linguaggio meochine.

.IAS : E tipicamente l'estenelone data dall'ln-
terprete BASIC al iile scritti in MBASIC. sotto
CPM. Come vedremo anche In seguito. lavorando
In MBASIC, per salvare un programma al utilizzare
l'iatruzione SAVE come per il BASIC sotto DOS. ed
li ille ooal ottenuto avra automaticamente l'eeten-
sione BAS.



E necessario. a questo punto. aprire una breve
parentesi per specificarei vari modi di scrittura dei
comando DIR. lniettl. oltre a quello appena consi-
derato. cioè scrivere semplicemente DIR seguito
da RETURN. e possibile ottenere i'eienco dei tile
contenuti in un disco anche in modo parllale. vale
a dire richiedere ai computerdi ricercare e riporta-
re sul video solo alcuni file particolari. I cul nomi
rispondano a caratteristiche da noi specificate.

Innanzitutto. per chi possiede due drive Iloppy. e
necessario poter leggere le directory sia del primo
che del secondo disco e per larclò l'istmzione DIR
puo essere scritta nella forma:

La lettera B ed l due punti speciiicano al compu-
ter che li disco dal quale deve leggere il contenuto
della directory. non e Il disco corrente (cioe ll drive
A). bensi il secondo drive. cioè il B.

Une secondo modo per ottenere la lettura della
directory del drive B e quello dl cambiare lI disco
corrente. cioe speciiicare ai computer che il disco
su cui deve lavorare non e più nei drive A. bensi nei
B. Per far questo dovrete semplicemente scrivere:

seguito sempre da RETURN. Cosi lscendo. come
potrete constatare, si modlfichere anche il simbolo
di attesa sul monitor. iniatti. mentre prima sul video
era presente la lettera A seguite dal simbolo ) ed
accento a tale simbolo risultava posizionato ii cur-
sore. ora. ai posto della lettera A e presente la
lettera B. ad indicare che ii disco corrente e. come
volevamo. ìl drive B.

A questo punto, digitando semplicemente DIR
seguito da RETURN otterremo la DIRECTORY del
secondo drive. Ovviamente. volendo ritornare sul
primo drive sara sufficiente digitare:
A:

Come abbiamo anticipato. e anche possibile ot-
tenere sui video solo alcuni dei Ille contenuti in un
disco e questo e molto utliequandc. ad esempio. si
vuole sapere subito se esistono nel disco corrente
o nei disco B dei IiIe tipo .BAS o .TXT. oppure dal
ille PROVA con qualsiasi estensione. Per ottenere
questa Iunzione. sl devono utilizzare due caratteri
simbolici convenzionali che sono:
' (lahl'laee)
7 (punto intemoetlvo)

L'aaterlsco. per Il computer. sostituisce un intero
campo. vale a dire che scrivendo:

il computer estrarre dalla directory tutti l Ills con
'estensione Jß. qualunque sia II loro nome.

Analogamente. scrivendo:

DIR PROVA'

Il computer scrivere sul monitor tutti I ille con ll
nome PROVA qualunque sia la loro estensione.
compreso. se esiste. II IIIe PROVA senza estensio-
I'IG.

Scrivendo poi:

DIR C'J'XT

il computer cercherà nella directory tutti i iile che
iniziano con ie lettera C e con l'estenslone .TXT.
oppure. scrivendo DIR AB'.'. si otterranno tutti I
iile Il cui nome inizia con le due lettere AB. con
qualunque tipo di estensione.

IIsecondosimbolcconvenzioneleche puòesse-
re utilizzato assieme al comando DIR è il punto
interrogativo (7). il quale sostituisce. in questoca-
so. un carattere qualunque. Detto con un esempio,
scrivendo:

DIR mf
il computer estrarre dalla directory tutti I file il cui
nome inizia con M. termina con O ed e composto
da 5 lettere in totale. mentre l'estensicne. avendo
scritto II simbolo dell'asterisco. può essere una
qualunque.

Non si creda. come a prima vista potrebbe sem-
brare. che tutto ciò sia Inutllmente "cerveliotico” e
somigliante ad un gioco da settimana enigmlstlca.
Provate un attimo ad Immaginare quanti ille pos-
sono essere presenti su di un HARD-DISCK da 12
Megabyta e pensate di doverne ricercare uno In
particolare. del quale non ricordate con esattezza il
nome: senza queste potenti Istruzioni la ricerca
risulterebbe sicuramente lenta e Iaticosa.

Chludlamo dunque questa parentesi sull'istru-
zione DIR e passiamo ad un altro comando dirette.

E I'abbreviazione della parola Inglese "ERASE".
e slgnliica CANCELLARE. Come e lacile lntuire.
tale comando serve appunto percanceliare dei ille
dal disco. di qualunque natura essi siano. Come
gia abbiamo visto per l'istruzione precedente. an-
che in questo caso valgono le stesse proprieta di
scritture del comando e perciò e possibile utilizze-
re. assieme eli'istruzione ERA. anche i due simboli
' (asterisco) e 7 (punto interrogativo).

Scrivendo ad mmpio:

ERA PROVLIÀS
viene cancellato il solo Iile PROVABAS, mentre
scrivendo:
ERA PROVA)

vengono cancellati tutti i tile con ii nome PROVA.
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NOTA BENE: Scrivendo ERA '.' si ottiene la
totale cancellazione di tutti I file presenti sul disco
e percio. a meno di non voler ripulire completa-
mente un dischetto senza riformattarlo. e un tipo di
comando da evitare accuratamente. Comunque,
quando Il computer riconosce questo comando.
prima di eseguirlo ne chiede conferma riporlando
sul video la scritta:

Au. (v/rm
In pratica awerte che. cosi facendo. verrebbero

cancellati tutti i file presenti sul disco corrente e
chiede conferma prima di eseguire "fisicamente"
tale operazione. in modo da permettere` in caso di
involontario errore. di abcrtire il comando senza le
spiacevoli conseguenze di cul sopra.

TYPE

Serve per stampare dei file su vldeo o su stam-
pante. Ieggendoli direttamente dal discoÀ In questo
modo. se si vuole ed esempio verilicare il contenu-
to di un file scritto in basic e salvato In ASCII, è
possibile farlo senza dover necessariamente cari-
care tale linguaggio. Per far questo. dovrete sem-
plicemente digitare:

TYPE PROV/km
a sul monitor si otterra ia stampa del programma
contenuto nel tile PROVA. Per arrestare la stampa
sul video. è sufficiente premere CTFIL S. mentre
per continuare dopo una pausa. è sufficiente pre-
mere un qualunque tasto.

Per terminare le stampa dal file definitivamente.
dovrete invece digitare CTRL C.

GTRLC

Esegue un rltomo a caldo nel sistema operativo.
In altre parole. utilizzando questo comando diretto
e possibile eseguire un nuovo caricamento del si-
stema operativo da disco. senza resettare il com-
puter. Questo comando e utile ogniqualvolta si
cambia disco nel drive utilizzato. ln mododa reset-
tare tutti I parametri correnti ed agglomarli alla
nuova situazione.

CRTLS
Blocca lo scrolling su video o-eu stampante e

funziona da interruttore. cioe premuto una prima
volta arresta lo scrolling, mentre digitandolo una
seconda volta riabllita lo scrolling.

ORTL P

Attiva l'hard-oopy su stampante dei monitor. va-
le a dire che tutto cio che compare sul monitor
verra riponatoesattamenteanchesulla stampante.
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ln questo modo. ad esempio. e possibile stampare
su carta il contenuto della DIRECTORY di un disco
semplicemente digitando dI seguito:

ORTL P
DIR (RETURN)

Anche questo comando diretto funziona da in-
terruttore. cioe digitando una prima volta CRTL P
vieneattivata la funzione di HARD-COPV del video
su stampante e digitando una seconda volta CTRL
P tale funzione viene disabllitata.

Abbiamo cosi completato la descrizione dei co-
mandi diretti e possiamo percio passare all'utllizzo
vero e proprio del computer. caricando i vari pro-
grammi ed i linguaggi a vostra disposizione. Nei
dischetto che vi verra fornito assieme alla eprom
EP.683 troverete il flle HBASICSOII. che e I'Inte›
prete BASIC scritto In linguaggio compatibile
CP/M. Per entrare in tale linguaggio. e sufficiente
digitare:

"BASIC

seguito da RETURN. Tale programma Infatti. pre-
senta l'estensione .COM e percio. come tutti i file
che presentano tale estensione. e direttamente
eseguibile dal computer semplicemente digitando
ll nome del file` senza estensione. seguito da re-
turn.

Le regole dl programmazione dell'MBASIC sono
del tutto analoghe a quelle del BASIC che gia cc~
noscete sotto DOS. mentre gli altri comandi sono
perfettamente Identlcl a quelli utilizzati In tutti i
programmi scritti in CP/M.

GOITO DI REALIZZABONE
Chi acquisterà ia scheda LX.683 per gestire

i'Hard-Disck da 12 Megabyte. nei kit trovera gia
Inserita la eprom EP4683 ed il dischetto contenente
il sistema operativo SONE.

Chl NON DESIDERA inserire nel proprio com-
puter I'Hard-Dìsck da 12 megabyte. ma INTENDE
adottare con i suoi normali floppy-disck il sistema
operativo SONE compatibile CP/M. potrà richie-
dercl questi due soli. ma indispensabili componenti: '
lEprom EP683
l Disco del sistema operativo SONE

Nei prezzi sopralndicati non sono Incluse telpe-
ae postali dl spedizione a domicilio.



Chi ha realizzato il nostro computer 280 potrà
ora disporre di tutte le lezioni Basic per un corso
completo di 50 lezioni su dischetti iloppy.

Per utilizzare questa lezioni. il computer deve
disporre della stampante per scrivere Il testo delle
lezioni. deil'intertaccla video-grafica LX.529 più,
ovviamente. uno o due drive per lloppy-dlaok.

Per quanto riguarda la memoria, la minima con-
iiguraziona richiesta e di 40K e percio sul BUS dei
vostro computer dovrà essere Inserita almeno una
scheda di espansione da 32 K (LX›3%), più una da
si( (mess).

Nelle ultime lezioni del corso. precisamente a
partire dalla Si/esima in pol, abbiamo modlilcato
le routine che gestiscono la stampa. in modo da
poter eseguire la lezione stesaa anche solo sul
video, senza l'uso obbligato della stampante.

In queste lezioni. all'inlzlo del programma. verra
presentato sul video un l^menù" nel quale potrete
scegliere una delle seguenti opzioni:
8 - per la lozione Stampata
v - por u um view
E - per tan solo Esercizi
F - per Flnln

LEZIONI BASIG su FLOPPY -
Cominciamo dal caso in cui si intenda eseguire

la lezione solo sul video: sara suificiente premere il
tasto V e. sul monitor. ad ogni vostro comando
appariranno, une di seguita all'altra. tutte le pagina
dalla lezione in come4 Inizialmente apparirà la pa-
gina relativa all'indlce degli argomenti trattati e
quindi, di seguito. tutte le altre.

Nella parte interiore dello schermo sarà presente
il numero della lezione ed il numero della pagina
visualizzata: questa numerazione corrisponde a
quella presente nelle pagina della lezione stampa-
te su carta con la sola differenza che, ad ogni pagi-
na "su cana", corrispondono tre pagine video e
quindi, ad esempio, alla stampa della pagina nor-
risponderanno` sul monitor, le pagine 3,A - 3,5 -
3.0 e cosi vla.

Utilizzando il monitor per visualizzare la lezione.
è possibile scorrere il testo sia in avanti. digitando
")", che all'ìndietro, digitando . proprio come se
stessimo "sfogliando" le pagine di un libro.

in questo modo. arretrando lino alla prima pagi-
na nella quale ù presente il "menù", e possibile
modliicare la scelta iniziale ed ottenere la lezlone
eu stampante o lare isoli esercizi in essa contenuti.
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Vediamo sublto quest'ultlme opzione:
in questo caso. l'esecuzlone del programme pre-

vede I'uso delle stampante e perciòl inizialmente.
bisogna scegliere Il tipo dl stampante usate (Epson
o MIcroline) e. cosi lecendo, le lezlonl appariranno
contemporaneamente sul monitor e trasierlte su
cam.

Ovviamente. utilizzando anche la stampante,
non sl potrà più arretrare nella visualizzazione del
testo. In quanto la stampa degli esercizi potrà sol-
tanto procedere in eventlV

Vogliamo concludere questa nota ricordando
che tutte le lezioni del Basic sono disponibili sia
per le contigurezlone con 1 solo drive, ele per le
oonligurezlone con 2 drive e. viste le dlflerente
disposizione delle lezlonl sul dischetti a seconde
del due casi, e Importante, nell'ecqulsterll. epeclil-
cere se sl desidera la versione de 1 o da 2drive. per
un solo floppy le sigle del disco dovrà essere segui-
te della lettera ID (cioè DISCO 8/0 oppure DISCO
23/0), mentre per due iloppy non e necessario
aggiungere nulla el numero del disco corrispon-
dente (cioe e sufllclente DISCO 5. oppure DISCO
10. ecc. )

P81lolodl1ve:
Chl possiede un solo drive, dovrà Inizialmente

Ineerl re Il dischetto del BASIC-+008 e. dopo ever
acceso Ii computer e premuto ll tasto del reset,
premere due volte il tasto di ESCAPE

Come ormel sapretev in questo modo verrà ceri-
ceto ll sistema operativo DOSe successivamente ll
linguaggio BASIC.

Eseguite questa semplice operazione lnlzlale.
dovrete estrarre dal drive il dlsco del BASIC+DOS
ed inserire el suo posto quello contenente le lezio-
ne desiderata.

Scrlvendo ora RUN seguito dal nome del ille
corrispondente alla lezione desiderata, ed esem-
plo:

RUN '15221
e premendo dl seguito RETURN. verrà caricato il
programma delle lezione 21 ed eseguito.

Se sul disco che utilizzate esiste ll tile “PROLO-
GO"l potrete digitare semplicemente RUN "PRO-
LOGO" e RETURN. dopodichè sul video vi appari-
re un "menù" nel quale sono specificate tutte le
istruzioni da eseguire per ottenere le stampa del-
l'introduzlone, per l'indice o per le scelte delle le-
zlonl.

NOTA: nell'ultlma lezione, cioe la numero 50. e
presente il lile PHOLOGO cne contiene l'indlce
generale completo di tutte le lezioni. Lenciendo
questo programma otterrete un indice generale
eggiomato di tutto il corso.
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Peridrlve:

Le operazioni da eseguire in questo caso sono le
stesse descritte precedentemente con le sola diffe-
renza che, disponendo dl due drive, non è più ne-
ceaario estrarre dal drive 0 ll dischetto del BASIC-+-
DOS in quanto Il dischetto contenente la lezione dl
BASIC andrà inserito nel drive 2.

Per concludere, riportiamo dl seguito l'elenco
completodi tutti i dischi del corso con ll numerodí
lezlonl In essl contenuti ed lnilne l'lndice generale
degli argomenti trattati In ognl singole lezione.

DISCO 1/D (lezioni 1-2)
DISCO 2/0 (lezioni 3-4)

WOOUD † i
DISCO SID (lezioni 10-11-12)
DISCO SID (lezioni 13-14)

I m1!! ` _
mIID
DISCO 9/0 (lezioni 19-20)
DISCO 10/D (lezioni 21--22)

11% `
DISCO 13/0 (lezioni 27-28)
DISCO 14/0 (lezioni 29-30)

lâmfl
DISCO 11/0 (lezioni 1%35)
DISCO 18/0 (lezioni 36-37-38)

_ mIW ml ' '
1 'Disco wo' i In f v

DISCO 21/D (lezioni 44-45)
DISCO 22/0 (lezioni 46-47-48)
01.00 21/0 (lezioni 49-50)

DISCO 1 (lezioni 1-2-3)
DISCO 2 (lezioni 4-5-6-7)

› Wgli( "I11-1
DISCO 5 (lezioni 15-16-17)
DISCO 6 (lezioni 18-19-20)

f -mw-temm f
DISCO 9 (lezioni 28-29-30)
DISCO 10 (lezioni 31 --32-33)
m1" . - nl ' ' i ~
1m WGS? __ v .
DISCO 13 (lezioni 42--43-44)
DISCO 10 (lezioni 45:4fi47-48)



In questo aocondn elenco riponlnmo gII umo-
muntl che vengono trattati nella dlvem lezioni. por
dirvi la poulbilitl dI scogliere, In Iuttn, lo solo
Iozlonl che rilulmno dI vostro maggior Interesse.

LIDO. 1

m1!

LEDOIIIJ

LEIGH 10
LEHO'I Il

mi.

LEZOII 11

mi.

m1!

LEZO'C”

LlZIOI-ll

_ Comm dI PROGRAMMA I ddlrfllloni
doll. VARIABILI NUMERICHE. Iflrullßnl
REM.
- Iltruxlonl dI PRINT. END. CLå 00adl
ESADECIMALE. 001m dl ISTRUZIONI
MULTIPLE Istrutlønl dl INPUT I GOTO
- Ellboflxlon. In DOPPIA PRECISIONE.
Comlndl dI NEW. LIST. BREAK. RUN. SAVE
DIR. LOAD.
- DInInzIono In I llvølll DOS I BASIC.
ma nel CALCDLI. MnlzIom di
CONANDIDIRETTI.
I FORMATTAZIONE. Comodo FORMAT.
Errøfl dI Iørmlmtløm.

- Conmuu «I dllcnl. Gann-do 007V.
EIM dl WIKI. 009" di FILES.
l COIMMI dl RENAME. KILL. FEE LIB.
_ Oømlndl dl AUTO I RENUM.

I - cancello dI "Henrik/IH". Ciclo dI
FOR..TO..STEP..NEXT
- Inmziono INPUT (mondi plm). 801mm
dl un PROGRAMMA.

- Comlnfll dl MEM o CLEAR. lnmflonl
IF..THEN..ELSE. Con-Mo FRE.
l DIIInIzIonO dI VARIABILI STRINGA: OHRS.
ASC O LEN.
I Mmlionl LEFTS. RIGHTS. MIDç. Comlndl
REVON O REVOFF.
I Illmxlonl PRINT TAB I INKEVS.
- Scrittura di un programmi.

- lnmoni di GOSUB I RETURN. Com.
COMPAT'I'ARE un PROGRAMMA. m
dl OONCATENANENTO.
- Iflruxlonl LPRINT. STRS. VAL STRINGS,
INSTR.
- Conomo dl FILE. RECORD 0 BUFFER.
GOtIIMII di! FILE SEOUENZIALI (Prlml
ma).
= Gmlonl dll III. "quenzllll (manda
nam).
I IlInlzlonl di ON ERROR GOTOI RESUME.
Samuel dI un mamma.

- Spiøglzicnu dl pmqmml.

- Comando SAVE (manda pino). MERCE.
LIST (dl DOS) I PRINT (dl DOS).
= Funzlofll dl EDITING (1) I LIST. "VlRGOLÀ',
`PUNTO". DELETE. EDIT.
_ Funzlonl dl EDITNG (2) "L". "SPAZIO".
“BACKSPACE”. "S". “C”.
- Fmflonl dl EDITING (S) :'D”. l“I”. “ESC”.
l“A”. “X'.

LEZIOIEZY
LEZUIEH

Llflfllfl
ma

m4!

LEZOIIIQ

LEZIOOIM

_ Funflnfll dl EDITING (4) 2 “H”. "K". "E". “O”.
'N".
- Comlndí lpecllli dl tuti-fl (prIInl pm.)
- Comandi lmlall da Intllra (lacuna.
m). COIIIIMI LCOPV. STOP. CONT.
_ FILE INTERNI. Istruzlonl dl DAT. READ I
RESTORE.
- llflulìønl dl INT l LINE INPU'I'.

- Sermun dl un mmm. o mmm: nl
mmm
- Snbøflløn. dd mmm (prim Nm)-
- Splngulont dll prøqmml (ueondl
plfl'). lflruxlønl dl REV. REVERSO KEVIN*
-Cemlndl dl SIZE. BLINK. UNDER. HLIGHT.
CURSOR. GRAPH.
_ Domindldl SCROLL. MODE. BEEPOWAIT.

_ Funxlonl qIIIIchO SET, RESET. POINT.
- FuaonI ørlIIch.: SET-RESEVPOINT
LINE. SET›RESET-POINT SOR. SET-RESET-
POIN'I' CIRGE.
- Inruxioflì gullchn: ARCHI. ELLISSI 0
SPIRALI.
-IOINZIMIIdI PRINT. PRINT USING. LPRINT
USING. InIroduzlon. dillo VARIABILI
MATRICIALI. Inrsom DIM.
_ Il prßflnmml GEFAM. SUBROUTINE dd
pmgrlmml GEFAM.

- Gallen. al III. RANDOM. Inruxlcnl
MKDS. NKIS. MKSS. CVD. CVI. CVS. FIELD.
LSET. RSET. GET i PUT.
- Programma GEFAM ARCHIVI. Illruxlønl dl
0N..GOT0 _e ON..GO$UB. Progmnml
GEFAN MENU.
- qmnmn GEFAM: REGISTRAZIONE
MOVIMENTI; BILANCI; STAMPA.
- Progrlmmu GEFAM: CODICI:
AZZERAMENTO; CHIUSURA: UTILIZZO.
- Inruxlcnl dl ACCEPTS. KEY. TAKE.
CURSORE. POS. SWAP. PAGE.

- IIIsofll dl CHANGE, HTRANS. LTRANS.
LDROP. RDROP. LTRIM. RTRIM. LPAD.
RPAD. RND. RANDOM.
- litmzionl di DEFDBL. DEFINT. DEFSGN.
DEFSTR. CDBL CINT. CSGN. DEFFN. Pm.
POKE, INP. OUT.
= Funlloni calano (COS). Ilno (SIN).
Ilnqømn (TAN). ncaunøcnll (ATN).
qarilma (LOG). npomnll (EXP). Mio.
quadrata (SDR). vllan assoluto (ABS). sogno
(SGN). FIX 0 PI.
_ FunzIønI a comlndl :ul flle da dim EOF
(End OI FIIU). LINEINPUT, PRINT. IMI
USING. LOC I RUN R.
- DOfInlzlm dl ERR. ERL. ERROR. TRON.
TROFF. FIND I REF.
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Ouoato provatrlnalstor, a dlticrenza di quelli ilno ad ora presentati.
misura Il beta in condizioni dinamiche, cioe controlla quanto volto II
trans ator In prova lmplllloa un segnale di BFa 1.000 Hz. li guadagno
li leggera direttamente au dl un normale tester.

SEMPI. GE pmarmsismr DINAMIGU
Se la misura di guadagno statico di un transistor.

cioe la quantita di corrente che scorre nel colletto-
re In lunzione della corrente applicata alla base.
consente di stabilire. con una certa approssima-
zione, qual e il beta del transistor sotto esame. la
misura dinamica aumenta la validità di tale rileva-
zione. in quanto con essa il transistorè posto nella
condizione di doverampliiícare un segnale dl BF e
quindi. il valore che leggeremo sul tester sara solo
ed esclusivamente il "guadagno" su tale segnale.

Come potrete constatare osservando lo schema
elettrico (ilg.1). questo provatransistor è decisa-
mente economico. perche per realizzarlo occorro-
no soltanto quattro transistor e pochi componenti
aggiuntivi.

Precisiamo ancora che realizzando questo pro-
getto, non solo potrete conoscere ll "guadagno".
ma anche stabilire se la giunzioni del translator
sono in corto o aperte ed individuare I terminali
anodo e catodo di qualsiasi diodo.

Inoltre. poiche questo schema non è assoluta-
mente critico. potrete montarlo su una qualsiasi
basetta. scegliendo anche transistor diversi da
quelli da nol indicati. purchè siano sempre degli
NPN al silicio di medio guadagno.

SCHEMA ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico di
tig. 1 dall'oscillatore astabiia ottenuto con I due
transistor TFl2 - TR3, perche sono questi ultimi che
lomiranno il segnale BF ad onda quadra dI 1.000
Hz. che applichererno poi sulla base del transistor
dl cui vorrorno rilevare il guadagno.
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Come vedesi nello schema elettrico, dal colletto-
re del transistor TFl2 prelevaremo. tramite il diodo
al silicio DSi. la semionda negativa. utile per con-
trollare tutti i transistor PNP e con il diodo DSZ la
sernionda positiva. per controllare tutti i transistor
NPN.

lduetrimmer R9- R11. posti ln serleaouestl due
diodi. serviranno. come spiegheromo a line artico-
lo. per tarare lo strumento. in modo da lar coinci-
dere la scala del tester con Il valore dei 'beta e
iomire alla base del transistor in prova Ia giusta
corrente, per amplificare il segnale di BF generato
dall'osclllatore astablle.

Il transistor "in prova", ponendosi In conduzio-
ne. assorblra una corrente proporzionale al suo
guadagno e se sl tratta di un NPN, attraverso Tm
ed Il diodo led DL1. questa corrente lluira sulla
resistenzadl carico R1 da 22 ohm, se. invece, dl un
PNP raggiungerà sempre la stessa resistenza. ma
passando attraverso il transistor TR4 ed il led DL2.

ln pratica, i due transistor TRl e TR4 vengono
utilizzati in questo schema come due "interruttori
elettronici" che, alternativamente, cortocircuito
ranno il collettore del transistor ln prova sulla real-
stenza di carico R1.

Ai capi di tale resistenza dl carico scorrera per-
tanto una corrente proporzionale al guldofllodal
transistor, quindi ai suoi capi sara presente una
tensione che potremo misurare direttamente con
un normale tester.

il condensatore elettrolitico C1. posto in paralle-
lo a tale resistenza, servlra per ricavare un valore
alilcace di tensione del segnaleampliilcatoa 1.000
Hz.
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Una volta rrroniati artti l
componenti sul circuito
stampato, li vostro progetto
risultare limitare alla loto
qui riprodotti. Ovviamente.
lduedlodl led chequl vede-
ie saldati al circuito ehm-
peio, Il dovrete iiaaere aul
pannello dei mobile pre-
acaiie.

In pratica. ae quando lnserlremo un transistor in
prova si accenderenno entrambi i diodi led. signifi-
chera che il transistor e in corte, se non se ne
accendere nessuno che la giunzione e bruciata,
cioe che Il transistor e aperto. se se ne accendere
uno solo. che il translator. un NPN o un PNP, e
eiilciente.

Facciamo presente che la lumInosltl del due
diodi led` e proporzionale al guadagno del transi-
stor In prova, per cul. Inserendo un translator che
abbia ad esempio un beta dl 200, avremo unaluml-
nosita maggiore del Ied rispetto alla misure allet-
tuata con un transistor che presenta. tipicamente.
un beta di 50.

Oltre al transistor. con tale strumento avremo
anche la possibilità dl controllare tutti I diodi al
germanio ed al alllcio e di rilevarne la polarità dei
due tenninall. Intatti. solo Inserendo lI "catodo" dI
tale diodo nella boccole A. sl accendere II diodo led
LDI (NPN), inserendolo in senso inverso. questo
rimarrà spento. Per completare la prova, e neces-
sario inserirlo anche In senso Inverso. se cosi la-
cendo DU el riaccendere e owio che II diodo e In
cortocircuito. se Invece rlmarra spento In entram-
be le posizioni, potremo essere oertl che la giun-
zlone risulta bruciata.

Per alimentare tutto iI circuito occorre solo una
normale pila da 4.5 volt.

REALIZZAZlONE PRATICA
Una volta ln possesso del circuito stampato

LX.714 visibile In iio. 2 nelle dimensioni reali. potre-
te lnizlare a montare su dl esso tutti i componenti
come riportato in ilg. 3.

Prima di saldare i tre terminali E-B-C dei quattro
translator. controllate che la parte plana del corpo
sia rivolta come appare chiaramente nel disegno
sopramenzlonato e come visibile nella serigrafia
stampata sulla superficie della vetronite.

Perquanto riguarda l duedlodi led, ricordeteche
ii terminale catodo andre sempre rivolto verso Ii
collettore del due translator TFii e TRA. Distingue-
re Il catodo dali'anodo e molto semplice. perche.
come vedesi In lig. 1l II catodo risulta leggermente
più corto dell'anodo.

Anche per la coppia del diodi al slllcio
DSl-DSZ occorre rispettare la poiarita, cioe collo-
care la lascia colorata presente sul loro corpo co-
me riportato nello schema pratico. cioe la lascia di
DS1 rivolla verso TR3 e la lascia di D82 rivolta
verso RH; se li inserirete in senso Inverso. non
s'lnvertlranno ie uscite NPN-PNP. ma. come potre-
te consiatere In lasedl taratura. ll trìmmerRQrego-
lera la lettura del beta per l transistor NPN, mentre
ll trimmer Rli regolera quelle relativa al transistor
PNP.

Anche per quanto riguarda Il diodo D83. posto In
serie alla boccole "controllo diodi". se lo inserirete
in senso inverso, dovrete necessariamene inserire
In senso Inverso il diodo In prova nella due boccole
A-K e. owiemente. anziche aocendersi il diodo led
DLl, al accendere II DL2.

lnaerlte tutte le resistenza e I condensatori. do-
vrete intlne applicare II ponticello posto vicino a
03. poi considerare quale soluzione scegliere per
Inserire nel circuito il transistor da "controllare".

Nello schema elettrico abbiamo distinto gli NPN
dal PNP inserendo tre boccole per l due tipl dl
translator, Indicata C-B-E ed E-B-C, ma nulla vieta
di utilizzare solo tre boccole per entrambi i transl-
ator, rammentendo owiemente di Invertire l soli
due terminali C - E. e seconde che el controlllno
transistor NPN o PNP.

Terrnlnato il montaggio. Ii circuito sara gia pron-
to per iunzionare. anche se. non essendo stato
ancora tarato. II tester non ci lndichera ancora l'a-
setto guadagno.

Prima di passare a quesi'ultima operazione. vI
consigliamo di veriilcare se, conoclrcultando le
due boccole "diodo in prova" (senza applicare in
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uscita alcun tester). al accendere il diodo led DLl.
e se inserendo nelle boccole E-C una resistenza da
120 ohm si eccenderanno contemporaneamente i
dlodl DLl e DL2.

Se non si accendere nessuno dei due diodi led,
potreste averli ineerltl In senso inversoal richiesto.

TARA'I'UM
A dillerenu di qualsiasi provatranslstor statico.

per tarare il quale e sulllciente misurare lacorrente
assorbita dal transistor in prova. per quelli dinami-
ci occorrono due translator campioni, un PNP ed
un NPN di guadagno certo.

Per questo motivo nel kit troverete racchiusi In
una bustina duetranslstor. un NPN ed un PMP, con
sopra indicato ll relativo guadagno (interiore a
Sw). che utilizzeretepertarareiduetrimmer R9-Ft11.

Per ellettuare questa taratura inserite sulle boc-
cole “uscita strumento" il vostro tester. ricordan-
dovi quanto segue:

- Se il tener risulta commutato sulla portata Svoll o
2.5 volt londo scala. potrete controllare qualsiasi

compreso tra 0 e lun-m (moltipli-
care i volt della scala n.000);
- Se il tester risulta commutato sulla portata 1 volt
londo scala, potrete controllare un qualsiasi gua-
dagno. compreso tra 0 e 1.000 (moltiplicare l volt
della scala n.000);
- Se il tester risulta commutato sulla portata Mvolt
o 0.25 volt tondo scala, potrete controllareoualala-
si guadagno compreso tra 0e 810-280 (moltiplica-
re I volt della scala x10);

e. sevorrete evitare che la lancetta dello strumento
si muova ln senso Inverso. dovrete rivolgere Il pun-
tale positivo verso St.

Ammetterido di aver inserito il transistor cern-
plone NPN con sopra indicato O : 220 (guadagno
dinamico 220 volte). dovrete commutare il tester in
posizione 0.3 volt londo scala, poi pigiare il pulsan-
te P1 e ruotare contemporaneamente il trinmer
R11. linoa lar coincidere la lancetta dello strumen-
to con la tacca dei 22 volt (la scala riportata nel
testere sempre da 30volt. per 0.3 -3-30-300volt).

Per questo motivo. vi abbiamo detto di regolare
tale trimmer. In modo che la lancetta si lerrni sui 22
volt (che corrispondono in pratica a 0.22 volt) e.
poiche questo valore andrà moltiplicato x10:

22:10:220volle

Il massimo guadagno miaurabile sulla portata
0.3 volt londo scala sara owiamente 300. e poiche
questo puo risultare a volte insulliciente, potrete
anche tarare il trimmer R11 per un londo scala dl
600.

Perlarquesto. sempre mantenendolltester sulla ^
portata 0.3 volt londo scala ed applicando sulle
boccole di ingresso il translator dl prova con gua-
dapno di 220. dovrete regolare R11 lino e portare la
lancetta del tester sul numero 11. (cioe 1.1 volt),
moltiplicando poi il valore letto x20. pertanto:

11!20:220
Dopo aver tarato il trimmer relativo alla portata

dei transistor NPN. dovrete Inserire il PNP. che
senz'altro risulterà di guadagno diverso rispetto al
primo: ad esempio sulla busta potreste trovare ri-
portato G : 140 (guadagno dinamico 140), par-
ianto per eseguire la taratura dovrete ancora pre-
mere ll pulsante P1 e tarare il trimmer R9. lino a
portare la lancetta sul numero 14.

Tarati entrambi i trimmer. lo strumento e più
pronto per l'uso. comunque prima di conciuderevi
diamo alcuni consigli pratici. perche può capitare.
soprattutto a chi è un po distratto. dl ter sbattere la
lancetta del tester a londo scala:
1 - Quando inserirete il testersulle boccole di usci¬
te del provatransistor. controllate che il tester risul-
ti commutato sulla portata 3 volt londo scala CC e
non 1 volt o, peggio ancora. 0.3 volt.
2 - Poichè vl capitera di controllare anche transl-
stor In cortocircuito. che manderebbero brusca-
mente Ia lancetta dello strumento a londo scala.
alla prima prova. commutate il tester sulla portata
30 volt londo scala; se il transistor risulterà in cor-
to. la lancetta sl fermerà sui 9 volt. e si accenderan-
no contemporaneamente l due diodi led NPN e
PNP.
3 - Appurato che il transistor non ein corto. passa-
te sulla portata Svelt. e successivamente su quella
di 1 volt o 0.3 volt londo scala. per avere una mag-
giore risoluzione.

OOOTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale visibile nello schema pratico dl

lig. 3. più il circuito stampato. 3 banane miniature.
un deviatore a levetta. due transistor. uno PNP ed
uno NPN, con beta dichiarato ....... L. 19.000

NOTA = In tale progetto il costo delle boccole e
delle banane di tipo prolessionale incide per ben
9.0001Ire.

ll circuito stampato LX.714 ................... L. 1.300

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse lespe-
se postali dl spedizione a domicilio.



Quella che vl presentiamo e una tabella molto utile per stabilire da
, quanti dB dl attenuazione è caratterizzato ogni cavo coa lale, utlllz-

zandolo alle lrequenze dl 10-50-100-200-400-1.000-3000 MHz. Con-
frontando l datl riportati. potrete stabilire se e più conveniente usare
un tlpo dl cavo piuttosto che un altro.

GARATTERISTIGHE
dei E!

CAVI GOASSIALI
Considerata la non laclle reperibilità dl manuali

che illustrino in modo esauriente e completo le
caratteristiche dei cavi coassiali, spesso li si acqui-
sta di un determinato tipo. soltanto perche ll loro
costo e il più basso. oppure si preferiscono i più
costosi. nella erronea convinzione che all'alto oo-
sto corrisponda un più alto grado dl attenuazione.
quando invece esso è determinato dalla presenza
della calza schermate argentata o dell'isolante In
tellon. anziche In polietilene.

La mancanza di questi dati porta spesso ad ave-
re, sull'ingreseo del ricevitore, un segnale AF o
SHF notevolmente interiore a quello ohesi sarebbe
potuto ottenere utilizzando un cavo coassiale mol-
to più economico. o se semplicemente se ne fosse
ridotta la lunghena.

Parlando con dei radioamatori che lavorano sul-
la gamma dei 1,3 GHz, abbiamo appreso che molti
rivenditori consigliano del cavo coassiale RG.303
(notevolmente costoso perche in teflon), assicu-
rando che per tali lrequenzeè senz'altro il migliore.

Certo se paragoniamo questo cavo ad un RG.58.
che su 100 metri introduce a1 GHz un'attenuazlo-
ne di 76.70 dB, dobbiamo riconoscere che il cavo
RG.303 ha una perdita minore (attenua solo 44.30
dB). pero ne esistono altri più economici al polieti-
lene. come ad esempio I'FiG.213, che, sempre alla
stessa lrequenza. attenuano solo 28.90 dB.

Perciò. se per un collegamento tra antenna e
ricevitore utilizzeremo 10 metri dl cavo RGåG. at-
tenuaremo il segnale di 7,87 dB. se Invece ci servi-
remo del RG.303 avremo un'attenuazione di 4,43
dB. mentre con un RG.213 di soli 2.89 dB.

ll tanto disprezzato cavo R68, iacilisslmoda tro-
vare ed anche a prezzi competitivi ad 1 GHz per 1 00
metri di lunghezza. attenua solo 26.3 dB e quindi
risulta migliore del RG.213. presentando II solo
dlletio di essere di diametro maggiore e di risultare
quindi poco llessibile e pesante.

Per ridurre l'attenuazione occorre solo passare a
diametri maggiori. ma spesso questo si può evitare
riducendo la lunghezza al mlnlmo tra TX o RX ed
antennaÀ

La soluzione migliore sarebbe sempre quella dl
servirsi in ricezione dl un "preampllticatore" colle-
gato direttamente all'illuminatore. In modo da
compensare le perditerdel cavo, e e tal proposito
precisiemo che ll preamplllicatore da 1,7 GHz tipo
LNP-MT52` utilizzato per la ricezione del Meteo-
sat. risultando a larga bande, ein grado di pream-
plllìcare anche la gamma amatoriale dal 1,3 GHz.

Per quanto riguarda il trasmettitore, dovremo
cercare dì collegarlo il plù possibile vicino all'lllu-
mlnatora. servandoci dl un cavo non più lungodt 1
metro.

in questecondizlonl un RG.213 attenua sol00.28
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dB. un RGB ancor meno. cioe 0.26, ma a questo
punto si tratta di differenze cosi irrisorie che non
incidono significativamente sul rendimento.

Infatti esistono altri elementi a cui dovremo fare
maggior attenzione. come l'impedenza deli'anten-
na. che spesso. non essendo dl 50-51 ohm dichia-
rati. porta ad attenuazioni maggiori del cavo utiliz-
mio.

A tali lrequenze e bene evitare la realizzazione di
giunte tra cavo e cavo. perche quasi sempre si
hanno del dlsadattamenti elevati. senza considera-
re che i connettori introducono anch'essi delle at-
Ienuazioni. cosi che ad 1 GHz un comune BNC
perde gia t dB: se poi se ne utilizza uno economi-
co. perchè ha la stessa forma dell'aitro e si chiama
ugualmente BNC, questo può raggiungere facil-
mente 1,5 dB e quindi inaerendone uno per ogni
estremità in un cavo coassiale. verranno persi 24
dB.

Se a tutto questo viene anche aggiunta l'atte-
nuazlonedel cavocoassiale. li segnalecaptatodal-
l'antenna lungo tutto il tragitto. verra "disperso" e
quindi il nostro ricevitore rimarrà muto.

Vorremmo a tal proposito aggiungere che. spes~
so. i calcoli di attenuazione che si effettuano sono
errati a forniscono risultati ben diversi dalla realta
(vedi articolo sul dBm): intatti. nonnairnente. si usa
prendere nella tabella dei dB I'attenuazione relati-
va a 1 dB o a 2 dB e la si moltiplica per il relativo
fattore.

Cosi facendo. si rileveranno attenuazioni infe-
rlori rispetto a quelle ottenute realmente. e si ad-
debiterà tale incongruenze soltantoalia sensibilità
del ricevitore.

Quanto fin'ora precisato non e utile solo a coloro
che trasmettono o ricevono sui 432 MHz o sui 1.3
Ghz. ma anche e quanti realizzano del lrequenzi-
metri da utilizzare su tali frequenze.

Infatti. chi ha per un Irequenzimetro un metro di
cavetto schermata di BF. perchè risulta molto fles-
sibile e sottile. non potrà mai ottenere le sensibilità
da noi dichiarate a misurando segnali superiori a
300 MHz, anche se ai suoi capi verranno applicati
centinaia di millivolt. quando questi avranno req-
giunto l'altra estremità e staranno per entrare nel
Irequenzimetro. saranno stati praticamente aaaor-
bitì lungo il tragitto del cavo e perciò non sara in
alcun modo possibile misurare la loro lrequenza.

Usando un comune cavetto coassiale RGåe,
anche se questo introdurre una certa attenuazione
ad 1 GHz. dovremo sempreconsiderare che non ne
utilizzeremo più di un metro di lunghezza, quindi
I'unico inconveniente sara la riduzione della sensi-
biiita a tale frequenza.

Nella tabella abbiamo riportato le sigle dei cavi
anche se questi ultimi non saranno tutti facilmente
reperibili. dato che alcuni tipi. un po particolari,
vengono costruiti solo su ordinazione.

Nelle sigle dei cavi disponibili in commercio ie
lettere che appaiono dopo ll numero, ad esempio
RG.8/U - RG.8A/U - RG.580/U. stanno ad indicare
il colore ed il tipo della guaina esterna. e non le
caratteristiche. quindi anche se cambiano le sigle
non variano nè l'impedenza. ne il valore di attenua-
zione. ed e per questo motivo che nella nostre
tabelle abbiamo semplicemente riportato la sigla
RGB. ecc.
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il nuovo sistema operativo SONE presentato su
questo stesso numero, possiede al suo interno tut-
te le routine perla gestione di un HARD DISCK da
15 megabyte e pertanto. adottando tale sistema
operativo` potrete espandere Ia capacita della
memoria di massa del vostro computer ZIBO NE ed
avere a disposizione 12 megabyte dl memoria. nei
quali potrete memorizzare qualunque programma
o lunghe tabelle di dati. senza più preoccuparvi. nè
della dimensione, nè della memoria occupata dai
diversi l“tiles”.

Oltre a questo indubbio vantaggio. dobbiamo
aggiungere che I'Hard Discii permette di aumen-
tare la velocità sia nella lettura. che nella scrittura
del dati e del programmi a pertanto. anche lavo-
rando su tìie molto più estesi di quelli che possono
essere contenuti In un normale floppy dlack. que-

mento. l'operazlone di parcheggio deile testine. in
quanto internamente possiede uno specialeclrcui-
to di alimentazione supplementare che. al venir
meno della tensione di alimentazione. mantiene
ancora alimentato I'Hard Disck per qualche se-
condo, per prcwedere automaticamente a questa
INDISPENSABILE operazione.

Comunque anche se le testine sono perletta-
mente registrate e protette da urti e sobbalzi, e
sempre meglio non urtare violentemente o epoeta'
re I'Hard Disck durante ll euo norrnele tunzlone-
mento, per evitare sgradevoli e costose sostituzioni.

SCHEMA ELETTRICO DELL'iNTERFACCIA
HARD DISCI(

Lo schema elettrico dell'interfaccia che vI con-

Se lavorate con Il SONE ben presto vl renderete conto che, volendo
utilizzare l molteplici programmi CP/M compatibili, la capacita del
dlechettl floppy risulta spesso lnsuillclente. Per questo motivo vl
presentiamo una nuova intertaccla per ll computer 2.60 NE modifica-
ta SONE, con ia quale potrete collegare un HARD DISCK da 15
Megabyte non lormatlatl. che. a Iorrnattazlone eseguita. diverranno
12 Meoabyte

_ UN HARD-DISGK
ste operazioni verranno svolte dal computer in
modo più rapido. rispetto a qualunque altro siste-
ma. che lavori solo oon del normali floppy dleck.

Vogliamo infine sottolineare che nel modello di
Hard Disck da nol adottato non e più assolutamen-
te OBBLIGATORIO. prima di spegnere il computer
e rimuovere i'unità stessa, inviare al drive un co-
mando speciale, che porti le testine di lettura e di
scrittura in una posizione di sicurezza, detta “di
parcheggio"4 Tale comando evitava che le testine
che esplorano la superficie di questi delicatissimi
dischetti rigidi "sliorandcli". venissero a diretto
contatto con la loro superficie *'rovinandoli".

Pertanto. se prima di spegnere il computer ci si
dimenticava di eseguire questa operazione e sl
URTAVA involontariamente I'Hard Disck, ii com-
puter segnalava "errore" e immediatamente si
bloccava in quanto non riusciva più a leggere cor-
rettamente le tracce rovinatesi.

Neli'unita BASF, modello 61", da noi scelta,
questo pericolo non esiste più. perchè il drive
comple automaticamente, all'atto dello spegni-
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sente questa maxi espansione, non e assolutamen-
te complesso ed anzi risulta uno dei più semplici,
fra tutti quelli presentati fin'orl per ii computer
ZSO.NE.

La ragione di questa semplicità e data dal fatto
che sull'Hard Disck e gia presente la scheda di
interiaccia` in grado di prowedere autonomamen-
te alla totale gestione del drive. Questa intertaccia
presente sull'Hard Disck, come la scheda LX.390
del FLOPPY-DISCK CONTROLLER. sovraintende
a tutte le operazioni di lettura e di scrittura dei dati
sul disco e governa tutti i movimenti delle testine
ed i segnali di controllo ad esse inerenti,

Quindi, collegando il suo connettore standard al
connettore presente sulla nostra interfaccia, il
computer è già pronto per I'uso.

Come vedasi nello schema elettrico di lig. 1. per
realizzare tale Interfaccia occorrono soltanto 6 in-
tegrauA

I terminali siglati 248 e 238, ecc., e 21A e 4A,
ecc., posti a sinistra nello schema elettrico, Ianno
capo ai due connettori A e B (vedi schema pratico



Inserendo l'uselta dl questa
lehedl nell'Hud-Dlsck
IASF “OO/F lumentome
la capacita della memoria
di manu delvostro compu-
to' dl ben 12 Megabyto ed
anche la velocità dl traste-
rimonto del Ill..

da 15 MEGABY'I'E
di fig. 4), da innestare nella scheda del BUS del
computer. mentre quelli posti a destra. al connet-
tore H da collegare tramite una plattina ell'Hard
Dlsck.

ll numero riportato accanto ad ogni terminale
identifica il piedino del connettore di collegamen-
to, mentre la lettera (A o B) specillca a quale con-
nettore appartiene tale piedino.

l primi 8 terminali (vedi da 24 B a 17 B), posti in
alto a sinistra nello schema di tig. 1, corrispondono
al BUS dei DATI che applicheremo direttamente
sugli ingressi dei tre integrati ICS, ICS ed ICSv

Ad ognuno di questi compete una iunzione spe-
cliica nella comunicazione tra l'Hard Disck ed il
computer e precisamente:

- ICS è un integrato TTL, tipo 74L5373. che con-
giuntamente ad IC4, un altro TI'L tipo 74LS240,
viene utilizzato per trasierire I datl del computer
verso I'HARD DISCK.
- ICS è un intergalo TTL, tipo 74LSZ40, utilizzato
come BUFFER per trasterlre idati daII'HARD DISK
verso ll computer.

- ICS è ancora un TTL tipo 74L8240 necessario
per tresleri re dall'HARD DISCI( vano ll compulori
segnali di controllo che governano la comunica-
zione.

Proseguendo nella descrizione dei terminali.
sempre a sinistra ne troviamo otto, siglati SB, 4B.
58, BB, 7B, 85, 21A e 4A, collegati a due Inverter
(vedl ICt-A ed lC-B) e ad un NAND ad 8 ingressi
(vedi ICZ).

Questa parte del circuito costituisce il DECODI-
FICATORE DI INDIRIZZO e serve ed abilitare la
scheda quando sul BUS degli Indirizzi è presente
l'lndirizzo assegnato all'intertaccia Hard Disck (in-
dirizzi BB. 89. BA e BB).

Scendendo ancora. troviamo i due terminali di
alimentazione a 5 volt` siglati 12^ e 13^, e ì due
terminali di massa, siglati 1M e ISA, attraverso i
quali viene prelevata la tensione dl alimentazione
necessarie al circuito.

Gli ultimi 5 terminali posti in basso a sinistra.
(vedl 19^. 22^. 20^. 15 e 2B) lanno capo rispetti-
vamente agli integretl lC1-C, ICI-D` ICI-E ed IC7,
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e costituiscono un DECODIFICATORE DI FUN-
ZlONl.

ln altre parole. i dati che devono scorrere del
computer verso l'interleccie. (vedi terminali 24-6-
8-1042-14-16postl ineltoedestre).vengonoebili-
tati attraverso il piedino di uscite 4 di lC7 e Il piedi-
no 11 dell'integrato lCâ, invece i deti che devono
acorrere dell'interleccia verso il computer. vengo-
no abilitati attraverso il piedino 12dl ICT, e I piedini
1-19 dell'integrato ICS.

Isegneli di controllo per I'Herd Dlsck (vedi ter-
minali 50-4542-36-48), giungono eull'lntegrato
ICS, abilitato dal segnale cheescedel piedino 1 1 dl
ICT e che entra sui piedlnl 1-19 dl lCG.

Del decodilicetore dl funzioni IC7, attraverso ll
circuito composto da ICS-C. ICQ-C. IC10. ICH-As
ICS-F. si ottiene inoltre un segnale di controllo
verso I'Herd Disck. disponibile sul piedinodl uscite
6di lCt1-A.chiematoACKNOWELDGE (abbrevia-
to con ACK), che serve per sincronizzare le opere-
zioni di traslerimento dei detl ire Il computer e
l'Herd Dlsck (vedi terminale 38 poeto e destra con
le scritte ACK).

ELENCO COMPONENYI LX.603
R1 : 220 ohm rete reeletlve

330 ohm rete reeletlve

Sempre de ICT, sui piedini di uscite 5e6,venge-
no poi prelevati altri due segnali dl controllo (vedl
terminali 44 e 40). precisamente:

- Attraverso lC9-D e lCl 1-8 sl ottiene il segnale dl
SELECT (abbreviato con SEL), applicato al piedi-
no 44 dei connettore di uscite, che serve per ebill-
tere el lunzlonemento tutte le schede dl controllo
dell'Herd Disck.
- Attraverso ICQ-E e lC11-C sl ottiene II segnale di
RESET (abbreviato con RST), applicato el piedino
40 del connettore di uscite. che serve ad azzerare
l'Hard Dleck. riportando tutto Il sistema alle condi-
zioni iniziali`

Per concludere, le tensione dl alimentazione di
tutta le scheda viene prelevate direttamente del
BUS del computer, per cuil per questo circuito.
non e necessario alcun collegamento esterno di
alimentazione.

Per alimentare invece l'unite a disco rigido, e
l'lnteriaccla presente su di esae, e necessario un
alimentatore esterno. del tutto identico, circuital›
mente. a quello previsto per i drive dei FLOPPY-

220 ohm rete rceletlve
330 ohm rete Ieelellve
10.000 ohm 1/4 watt
100 ohm Ill wett
1.000 ohm 1/4 WIN
100.000 pF polleeten
100.000 pF poliestere
1oovooo pF poliestere

SNJÃLSZÃO
SNJQLSZN
SNJILS240
SNJILS139
SN.14LS10
SNJ4LS14

00.000 pF poliestere
omouo pF poliestere
00.000 pF poliestere
100.000 pF polleetfle
100.0M pF polluti!!
330 pF e disco

98
92

82

1
1
100.000 pF poliestere
1
1
1

Per lnserl re nel voatro computer questo Nerd-Dieci de 12 Megehyte e neceeeerle reellnere queete
echede elglete LX.603. togliendelle echede LXJ” le vecchie Eprorn 1300. o 2300, e eoltttulrle een
quelle .Igino :un Lagoon a pag. 41 n lumønl nguemnu in umanam- el quale nuove
Eprom.
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C1 : 3.300 mF eleflr. 25 volt
C2 00.000 pF a disco

22 mF dem. 25 M

"m ß)
+51 (4)
"I" Il)
«mu (I)

Flg. 2 schema .Mitico dall'allmonhlon pu
num-mm a 12 mag-m.

CB : 100.000 pF a disco
R51 : pome raddriu.. BEOCS000
R82 : ponte rlddrlzz. 50065000
ICI nleqraln Ilpo uAJllflZ
IC magma tipo uAJlHDS
T1 : traslormakore: prlm. 220 vol!
second. 15 V.2 A. e BV.1.5A (n. B3)

Flg. 3 Schema pnllco dell'allmenìlíon.
Chl ha un solo floppy dluck pouì utlllmn
I'nllmnmon pneudonlomonlc cochulto
.Il por l'hard-dllck cho per Il floppy-Glock.

ütm

"h,
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DISCK e siglato LX.391. che. anche se gia presen-
tato sul n. 76a pag. 42, descriviamo nuovamente in
breve. per tutti coloro che non possiedono tale
numero.

Come vedesi in fig. 2, la tensione proveniente dal
secondario a 15 volt del trasformatore T1, è appli-
cata ai ponte dl dlodl FIS1, quindi filtrata dal con-
densatori C1 e C2. infine applicata all'ingresso del-
l'integrato lCt. un 78H12. per essere stabilizzata.

All'usclta. la tensione stabilizzata a 12 volt verra
nuovamente filtrate dal condensatori 63 e 04.

Analogamente, per la tensione a 5 volt. la tensio-
ne di alimentazione verra prelevata dall'eltro se-
condario a 8 volt del trasformatore T1, raddrizzata
dei ponte R82 e filtrata dal due condensatori CS e
06.

La tensione cosi ottenuta verrà pol applicata ai
secondo integrato stabilimtore. siglato l02. un
78H05, da dove verrà prelevata. stabilizzata a 5volt
e filtrata ulteriormente dei due condensatori 67 e
00.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato siglato LX.683 previsto per

questa interfaccia Hard Disck, e un doppia facoìaa
fori metallizzati.

ll montaggio andrà Iniziato inserendo tutti gli
zoccoli pergli integrati esuccessivamente le quat-
tro reti resistive presenti nel circuito e da noi sigla-
te R1 - R2 - R3 - R4. Prima di inserire questo reti
resistive, controllate il valore riportato sull'involu-
cro. Su quella da 220 ohm (vedi R1 - RS) dovra
essere stampato:
.ad-m
che significa I resistenze con un terminale In co-
mune da 220 ohm (221 significa 22 con uno zero.
cioe appunto 220). mentre sul corpo di quelle da
330 onm (vedi R2 - R4). risultera stampato:

01-1-331

cioè I resistenze. con un terminale in comune.
tutte da 330 ohm.

Oltre a questo particolare, dovrete cercare su
che lato del corpo e riportato il "punto di riierimen~
to" (vedi fig. 4) e una volte INDIVIDUATO. dovrete
inserire queste due reti resistive rivolgendo questi
"punti" l'uno di fronte ali'eltro, come chiaramente
Indlcato nel disegno del montaggio pratico.

Se questo punto risulta poco visibile, potrete
ugualmente verificare l'esatta disposizione dei
terminali, semplicemente collegando i puntali dl
un tester commutato in ohm. sul due prlml termina'
l posti a sinistra della rete resistiva: se il valore che
leggerete corrisponderà al valore delle resistenze
contenute. cioe 220 ohm. oppure 330 ohm, Il “pun-
to o tacoadi riferimento"si trova In corrispondenza

del terminale slnlltro. mentre se la misura ottenuta
sara uguale al doppio del valore nominale della
rete. cioèMOohm. opbureSoOohm.signifìca che il
punto di riferimento si trova sull'ultlmo terminale dl
destra.

Proseguendo nel montaggio. Inserite tutti icon-
densatori da 100.000 pF dl dlsaccopplamento sul-
I'allmentaziene. le tre resistenze ed il solo conden-
satore ceramico da 330 pF.

Montati questi componenti, potrete terminare ia
scheda saldandc i tre connettori A-B-H, montan-
doll ben aderenti alla superficie dello stampato.
Prima dl Inserire gli integrati negli zoccoli della
scheda. ricontroflate con una lente dl Ingrandi-
mento. che non esistano del cortocircultl fra I ple-
dlni. fra gli zoccoli degli integrati, o fra i piedini dei
connettori.

Quando inserirete tutti gli integrati. cercate di
collocare le loro laws di rilerimento verso ll con-
densatore da 100.000 pF, come visibile neilo
schema pratico.

Completate la scheda. potrete passare ail'all-
mentatore per l'unita a disco rigido. Il cui stampato
monofaccia è siglato LX.391.

Inserite per primi i due Integrati stabilizzatori.
montandoli sulla alette di raffreddamento che vi
verra fornite nel KIT.

Fatto questo. Inserite l condensatori eiettrolltlci
rispettandone la pollrita ed i condensatori ceram'
ci. ì due ponti raddrizzatori R31 ed R82 e quin ii
terrninall per I collegamenti con ll trastonnatora e
per l'uscita delledue tensioni stabilìzzatee Sea 12
volt.

Perevitare errori. controllate. prima di eseguire il
collegamento tra secondario del trßfomnstore e
stampato. che le tensioni dei due secondari siano
disposte correttamente. perche diversamente. an-
che se non creereste alcun danno. logicamente
l'Hard Disck non riuscire a funzionare.
NOTA BENE: Non collocate l'aiimentatore e i'Hard
Disok entro un mobile totalmente chiuso, perche. a
causa dell'elevato assorbimento del circuito, si
surriscalderebbero. Se vi e possibile, applicate al-
l'intemo del mobile (ovviamente forato) una picce-
la ventola di raffreddamento. perdisslpare il calore
generato.

COME INSTALLARE E FORIATTARE
L'HARD DISCK

Per collegare i'Hard Dlsck al vostro computer
dovrete semplicemente innestare ia scheda di in-
terfaccia sul BUS e collegare il CONNETTORE H
al connettore presente sul retro dell'Hard Disck.
utilizzando la piattina gia pinzata che troverete nel-
la confezionedel KIT (vedere le indicazioni riporta-
te nella foto di fig. 5).

Fatto questo. collegate l'alimentatore al drive.
utilizzando le spl ne poiarizzate e controllando con
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Flg. S Dovrete lnnestare la piattino a 50 illl che parte del connettore (vedi connettore "H" posto In alto
I dutra dl ilg. 4). nel connettore preaenie nella parte anteriore dell'Hard-Dllck. cercando dl non
ruota" la plattlna per non invertire le connessioni. comunque, anche inserendo la piltiina alla
rovescia, l'Hard-Dleck non al danneggia ln alcun modo. Perveritlcarn l'mttouno, potniealimenta-
re I'l'lard-Dleck e la scheda dell'Hard-Dlaclt-controller e. con lI computer oponto, lnnestail ll connot-
ton neil'lnteriaecia Dtm. Se lI led :ul drive ai locande, allora la piattlna e alla rovescia. u Invece l
led rimane spento aignlflca che ia piattina e Inserita correttamente.

attenzione. che le tensioni di alimentazione siano
disposte esattamente come richiesto, cioe con ie
prese di massa poste al centro del connettore.
mentre i 12 volt ed i 5 volt. disposti come chlara›
mente visibile in tig. 6.

Vl ricordiamo che I'Hard Disck di 12 meg-bit.
tunüona loto cotto sistema opeuiivo SOME (per-
iettamente compatibile con CP/M). pertanto. co-
me spiegato neil'erticolo sul SONE, dovrete:

- aver eseguito le varianti necessarie sul circuito
stampato LXt390. come chiaramente spiegato;
- aver sostituito la vecchia EPROM 1390 o Il 2390
con la nuova eprom 2716, siglata EP.683

Eseguiti e ricontroliati tutti questi collegamenti.
potrete inserire nel drive-iloppy 1 ll dischetto che
troverete iornito assieme aii'Hard Dleck ed alimen-
tare il computer, i lloppye I'Hard DIsck. Premendo
il pulsante del RESET e subito dopo Il halo F, sul
video vi apparire questa scritta:

Nov! Firmware

lnput(F)ierbootiromiioppy¢ocitt-dtitard
Dieci ready

Questo "messaggio" signliica che ore il boot-
strap del sistema può essere eseguito sia dal
iloppy-disck (premendo il tasto F). che dall'Hard
Dieci( e, in quest'ultimo caso, dovrete semplice-
mente attendere qualche secondo perchè ll drive.
prima di poter essere utilizzato. deve portare i suoi
dlachl ad una velocita di rotazione costante.

Rilasciato ore il tasto F e sul monitor vl apparirà
la scritta:
OK ior boot irom iloppy diecit. Walt until diocir

Dopo qualche secondo. sul monitor vi apparire
l'inteetazione di inizio del sistema operativo e di
seguito, sulla linee successiva, la lettera A seguita
dal segno di "maggiore" ). ll computer. a questo
punto, sara pronto a ricevere i vostri comandi. per-
tanto digitate:
"FORMAT

13



FI'. 8 Sullo parlo posteriore delI'Honl-Dlack troventI due piattino gli collegato alla Iohoda "turtl-
dlooli-eontrolllf' I In bono l ma e sulla Ichede In alto troverete Inoltre due oonnettorl molehl
noooourl perloallmontulonl. comandul nel dluqno, nel oonnIttonDpoIto Inqo, l Svoltlono
I Ilnlntn I l 12 volt I destra, nel connettore A posto ln alto, II temionl rlaulhno Invece lnvertlto.

seguito da RETURN e. dopo qualche istante. il
computer vi segnelerà:
H-HARDDISCKMMUINI'HLIZATIONLHH-
---wmm|---wm|---wuml---
TlilI proqnmm vollldeItroyInydatI oontllnodon
Harlaok
Push return lo continuewlny KIytoexlt.

Questo messaggio vi awlsa che, con il pro-
gramma di formattazione che avete ore lanciato. I
computer oonoollIrù tutti l dati proventi wll'tlaro
Dlaclt e pertanto, prima di eseguire tale operazio-
ne, chiede conlerme per evitare di cancellare un
disco che in precedenza avevate già lormattato e
che logicamente non è vostra intenzione cancellare.

Premendo RETURN, sul video apparirà:
Conllrm uu ol this tunctlon (YES/NOW

Digitale pertanto YES seguito da RETURN ed il
computer inizierà le operazioni vere e proprie dl
lonnattazione dell'Hard Disck. Durante l'esecu-
zione dl questa procedura. sul monitor leggerete:
---..._-..Wlllnml-...H...-
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che algnlfica, tradotto letteralmente: “Attenderel
Formattazione del disco". Al termine. Inline. com-
parirà la scritta:

---Harddisclt$tmeaaslulFomtatted-H

A questo punto dovrete creare il sistema operati-
vo sull'Hard Dleck e, perqueata operazione, dovre-
te digitare:

HPUTSYS
seguito ai solito da RETURN.

Questo secondo programma. generera sull'Herd
Disck Il nuovo sistema operativo SONE ed anche in
questo caso. come già abbiamo descritto neil'arti-
colo dedicato al SONE, dovrete indicare al sistema
quale configurazione di memoria risulta presente
sul vostro computer. cioè se avete disponibili 40
Kllobyte di memoria, oppure 4| o 56. lI computer.
Inlattl. dopo alcuni istanti vi ric iedera:

Choose your system configuration alla
lrom toiiovring ones: 40.48.56 khyte ...J

A questa domanda pertanto dovrete rispondere:

40 e Return
se il vostro computer dispone di una memorie pari
a 40 Kilobyte, oppure:

ll e Return
ae dispone di 48 KlitìbytfiI oppure:

Se e Return
ae disponete della massima espansione possibile,
cioe 56 Kiiobyte.

NonsonoaumeaalnumeridivenldaßJloSß
intatti, come potrete facilmente constatare, sedi -
terete per errore 46 o 52, il comando viene ignorato
e viene riproposta la stessa domanda iniziale perla
coniigurazione del sistema.

Se come già abbiamo spiegato nell'articolo aul
SONE. disponete di 52 Kiiobyte di memoria, non
potrete digitare 56, ma. obbligatoriamente. il nu-
mero 48, cioè la coniigurazione "bassa" più pros~
alma a quella del vostro computer.

Terminata anche quest'uitima operazione.
I'Hard Disck sara pronto a lunzionare ed lntatti,
come vedrete. il computer automaticamente si re-
aettara ed il sistema operativo verra ricarioato al-
l'lnterno del sistema, configurato con l'esatta di-
mensione della memoria disponibile. cioè 40, 48 o
56 Kilobyte a seconda della scelta appena compiuta.

Da questo momento in poi, potrete anche non
traslerire più il sistema operativo su floppy e tenere
ouest'ultimi solo come perilen'che di memoria. In cul
riporre dei dati o dei programmi da utilizzare saltua-
riamente. in modo da non occupare inutilmentedello
spazio sull'Harrl Disck.

IMPORTANTE: Una volta installato I'Hatd Disck e
lanciato Il sistema operativo partendoda tale unita. il
computer "vedra" I'Hard Diack come due unita
dlattnte, cioe come due lloppy, chiamati rispetti-
vamente A e B. la cui capacita totale risulterà
ovviamentedi limegabytl. l due lloppy disck che
avevate in dotazione saranno invece riconosciuti
come unita C (iloppy l) ed unita D (lloppy 2).

Solo se si premere, dopo il Reset. ii tasto F. ll
computer invertire la configurazione deii'unita. cioè
riconoscere per A II iioppy 1. per B il iioppy 2 e perC
-D l'Hard Dieci( di 12 Megabyte.

Pertanto. caricando normalmente il sistema ope~
rativo dall'Hard Disck e volendo traalerire, ad esem-
pio. il tile PROVA.TXT dai primo floppy all'Hard
Disck. dovrete digitare:

PIP C: : AzPROVLTXT
e RETURN.

Cosi facendo avrete comandato al computer di
trasferire il contenuto dei "floppy C" all"'Hard
Dlsok A".

(Per una spiegazione più dettagliata delle istru-
zioni vedere l'articolo sul SONE).

NOTA: Precisiamo che INSERENDO LA EPROM
EP.683 non sara più possibile lavorare in NE/DOS.
quindi.a voi la scelta di oontinuarea lavorare sotto
DOS. oppure passare ai SONE ed al programmi
CP/M compatibili.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario per la realizzazione

di questo schema visibile in tig. 4. con l'agglunta
degli zoccoli per gli Integrati, dl una piattina a 50tlli
completa dei due connettori più ia EPROM EP.683
perla scheda LX.390, due connettori per l'alimen-
tazione deil'Hard›Dìsck e un disco floppy conte-
nente il Sistema Operativo "SONE" compatibile
CP/M ed iI programma di lormattazione dell Hard-
Disck L. 155.000

Il circu ostampato LIX.683:. L. 14.700
Un Hard-Disck BASF 6188/F gia completo di

scheda “Hard Disck-controllar" montata e fissata
sopra l'Hard-Dlsck e collegata con ie due piattino
vialbtn in tig. s (L. 1.aa4.soo+sas.soo iva)

Totale L1200.000
NOTA= Poiche su questo Hard-Disck dobbiamo
tarmontare la scheda “Hard-Disck-controller" che
non è presente nella produzione di seria, prandia~
mo ìn considerazione solo gli ordinl accompagnati
da un anticipo di L. 1.000.000. La Consegna verra
effettuata entro 10 giorni dalla data in cui ci pervie-
ne il vostro ordine.

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicllo.
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Poichè la maggior parte degli oscilloscopl dispo-
ne di un Time/Base larato ln secondi, millisecondi e
microsecondi (vedi iig. 1). eseguendo una semplice
divisione è possibile calcolare la irequenza che ap-
pare sullo scheme graduato.

Owiamente, non si otterranno valori precisi co-
me quelli che si possono leggere sul display dl un
irequenlimetro. ma. con buona approssimazione.
potremo subito sapere se la sinusoide o l'onda
quadra che ci appare sullo schermo. corrisponde
ad una irequenza di 400 KHz. oppuredi 30 KHzo 5
MHz.

Questa manopola del Time/Base. a volte indica-
ta Time/Div, risulta utile per determinare anche la
irequenza massima che potremo leggere con il
nostro oscilloscopio; inietti. per rilevare questo de-
to sarà sufllciente controllare i mlcroeecondl mi-

niml riportati sulla manopola stessa; ad esempio.
se abbiamo 3 oscilloacopi con indicato:
Oacllloecoplo A : mlnlmo 0,1 mlcrooaoondl
Oscilloacoplo B : minimo 0,02 microaecondl
Oacllloaoople C = minimo 0,005 mlcroeecondi

ed eseguiamo questa semplice operazione:

Il": : (1 :microaaoondll

otterremo:
OacllloacoploA :1:0.1:10IH:
Oecllloecopio B 1 :0,02 : 50IIH:
Owllloecopløc : 1 :0.U5 : ml":
quindi appare evidente che l'"oscilloscopio C" e il
più prolesslonale, in quanto permette di visualizza-
re irequenxe sino ad un massimo di 200 MHz.

In queato articolo vl Illuetrlalno come ala poulblle convertire I volt
picco/picco In valori aiiicacl. conoscere ll valore dl una lrequenaa o
rilevare l'eaatia impedenza della bobina mobile dl un altoparlante. odi
un auricolare.

,OSGILLUSGOPI
"IUI Il'

Flo. 1
suddivisione del tempi, in Secondi - mllllSeoondl - mlcroseoondl come qul aoora
riportato. Coma spiegato nell'artlcolo, conoscendo II "tampo' a controllando quan-
ti quadretti occupa In orizzontale una aola alnuaolda, potrete rilevare con una
buona approealmazione l'oaalla FREQUENZA.

Ill! i IIV

In ogni oecilloacopio la manopola dal TIME/BASE ilaoona d una propria

"Il I Il'
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COME Sl EFFETTUA UNA MISURA DI FRE-
OUENZA

inserita nell'oscilloscopio una qualsiasi frequen-
m, dovremo cercare di motare la manopola del Tl-
mo/Bue in modo da lar rientrare. in uno o più qua~
dreti dl divisione dello schermo graduato. una sinu-
soide o onda quedra (vedi tig. 3), e qulndí attenuare
una divisione in funzione del numero di quadretti
occupatiÀ

Per rendere l'operazlone più sempllce` sarebbe
comodo occupare un SOLO quadrato, oppure
DUE. ma non sempre questo risulta possibile.
quindi potremo avere anche delle frequenze che
occupano 1,5 quadretti o 2,5 quadretti; in questi
casi. comunque. e con il semplice aiuto di una
normale calcolatrice tascabile, risaliremo imme-
diatamente al valore della trequenzaA

A seconda della posizione in cui avremo ruotato
la manopola del Time/Base. cioè uoondl - mllllee-
condl - microcoeondl. le indicazioni che rlcavere»

mo saranno espresse in Hertz, Kllohertz e Megl-
hoflz, come qui sotto indicato:
Hz : 1:(lodøndlxquodntlo)
KH: = t :(mllllsoc. x quadretto)
Ill-tz : 1 :(mlcroooc. x quadretto)

Ammeniamo che posizionando la manopola del
Time/base su 10 microoocondl, la einusoide che
appare sulla schermo occupi 1,5 quoduttl (vedi tig.
3). In tale condizione le frequenza del segnale che
stiamo osservando. risulterà pari a:

1 :(10 x 1,5) = mese un;
cioe a 666 KHz.

Se invece la manopola del Time/Base risulta posi-
zionata su 2 mllllleeoudl e le slnusolde che appare
copre 4 quadretti (vedi tig. 4). le frequenza del se-
gnale in esame sara pari a:

1 :(214) = 0,125t
cioòa 1% Hz.
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Flg. 2 Se desiderate misure
dl irequenza molto precise,
cercate di commuiare la ma-
nopola del Time/Bau, In mo-
do da ottenere mile schermo
non più di due o tre alnuaoidL

Fly. 3 il periodo dl una elnu-
acida el mtlura controllando
quanti quadretti occupa
un'onda completa. Neil'eaem-
pio riportato ln tlgura l'anda
completa oeupa 1,5 quadretti.

Flg. 4 Come redeal ln tig. 3, ll
periodo, anzichè misurarlo, ai
può ricavare :entrando l due
picchi della "mlonda pøaltl-
va. In queato esempio la ainu-
eolde occupa 4 quadretti.

Se sullo schermo dall'oscillcscopio. ponendo la
manopola del Time/Base su 0,2 secondi, vedremo
una sínusoide che copre solo meta quadretto.
avremo invece una irequenza di:

1:(0,2!0,5) : 10Hx

Per valutare con maggior preciaione la frequen-
za del segnala applicato all'íngresso deli'oecillo-
ecopio. conviene sempre cercare di "espandere" al
massimo l'immagine sullo schermo. facendo in
modo che I'onda occupi più di un solo quadretto.
Ad esempio. se una sinusoide occupa 8,5 quadretti
e la manopola del Time/Base è posizionata su 5
microaacondi. la lrequenza presa in esame risulte-
ra di:

1:(0,5!5) :ILM'NIHI
cioè di 30,76 KHl.

Provate ora. mantenendo lo stesso segnale in
ingresso. a portare ia manopola dei Time/Base su
20 mlcroucondi. come potrete constatare. sullo

schermo otterrete una sinueoide che occupa circa
1,5 quadretti e dai calcoli, pur risultando ldentlca la
frequenza, otterrete:

1 :(1.51 20) = opus: un:
cioè 33.3 KH:A

Queste efroredi misura edovuto semplicemente
al tatto, che i quadretti realmente occupati da tale
segnale non sono esattamente 1,5, bensi 1,835.
intatti:

1 :(1,625120) : (LMS

e sullo achenno dell'oacilloscoplo e praticamente
impossibile rilevare questa piccola dlflerenza.

Owlamente. oltre a dedurre il valore dl irequen-
za in base ai quadretti occupati, avremo anche la
possibilita di effettuare misure inversa. cioè appli-
cando all'ingresso dell'escilloscopio un segnale
slnusoidale (o a onda quadra, triangolare. ecc.) dl
cui si conosce la irequenza in Hz - KH: - Ill-iz. e
ponendo la manopola del Time-Base su un deter-

a? di'

Flg. 5 Per le onde triangolarl
il periodo al dovrebbe misura-
ra controllando quanti qua-
üettioccupaun'mcompieta.

7B

Flg. 6 Per praticità , al prele-
rlsce effettuare questa mlaura
oeurvando la dlatanza cin
aepara l due picchi superiori.

Flg. 7 Se I'nnda presa ln
eaama a a dente dl sega, ll pe-
riodo ai riieva misurando la
distanza del due picchi.



mlnato'vaiore. potremo stabilire quante alnusoldl
(o onde quadre) saranno contenute all'intemo di
UN SOLO OUADHETTO. Beguire questo calcolo.
come vedremo. e molto semplice e utilissimo per
determinare anticipatamente su che posizione
portare la manopola del Time/Base. per osservare
la nostre frequenza di lavoro.

Le tormula da utilizzare in questo caso e la se-
guente:
Numperquadntto = Hz :secondi
Num. perquedretto = KN: smllllaeoondi
Numperquedretto : MH: amicroeaeondl

Ad esempio. disponendo di un segnale sinusoi-
dale a 20 KH: e posizionando la manopola del
Time/Base su Zmllllsecondl. ln ogni quadretto ap-
parlra il seguente numero dl slnusoidi:
20:2 :ddalnumperquadretto

E taciie intuire in questo caso. che ben ditticll-
mente riusciremo a distinguere una sinuaoide dal-
l'altra e perciò. per osservare meglio tale segnale.
converra posizionare la manopola del Time/Base
su di un valore interiore. ad esempio 0.1 million-
oomllV ln questo caso intatti avremo:

20 x 0.1 : 2 ainua. perquadntto

Se ponessimo la manopola Time/base su 0.5 ml-
eroaaoondl. sullo schermo apparirebbe:

2 x 0.5 : 1 onda slnus. per quadretto

e. così facendo. potremmo osservare più agevol-
mente. e con maggior precisione. il segnala in
esame.

E owio che potremo adottare lo stesso calcolo
sia per le onde trlangolari. che per quelle quadre.

VOLT PICCO-PICCO ed EFFICACI
Un lettore tempo ta ci ha rispedltodei trastorrna-

tori di alimentazione. perche aveva rilevato che sul

secondario risultava presente una tensione “tripla”
rispetto a quella richiesta. Altri ancora ci hanno
spesso tatto rilevare che i dati sulla sensibilità da
noi riportati per un trequenzlmetro e un preampll-
ticatore di BF erano errati. perche, "controllando"
con un oscilloscopid". avevano scoperto che oc-
correva un segnale d'ampiezza ben maggiore ri-
spetto al valore da noi dichiarato.

E qui tutti avranno compreso che gli "errori" di
sensibilità sono dovuti esclusivamente alla ditte-
renza che esiste tra Volt/plooo-plooo e Volt/ottica-
ol.

Pertanto. risulta utile precisare che un oeclllo-
scopie misura sempre una tensione PICCO-
PICCO. un tester invece una TENSIONE EFFICA-
CE.

Quindi. se controllerete con l'oscilloscopio una
tensione alternata di 12 volt (misurata con un te-
ster). potrete constatare vol stessi che sullo
schermo apparire una tensione picco-picco di cir-
ca 33.84 volt (tig. 12). Perchè 7

Semplicemente per il tatto che l'oscillosoopio
riporta sullo schermo contemporaneamente en-
trambe le semionde. positiva e negativa. anche se
sappiamo che il lilo in cui scorre questa tensione
alternata. per metà periodo risulta positivo e per
l'altra metà negativo. rispetto al NEUTRO (vedi tig.
17). mentre il tester raddrlzza la semionda positiva.
o negativa. presente su tale tilo sempre rispetto al
NEUTRO. poi ne riporta il valore medio su di una
scala graduata.

Perciò l'oecílloscopio ci indica il valore PICCO-
PICCO di tale tensione. mentre il tester ci indica Il
valore EFFICACE4

Se provate a misurare la tensione di rete a 220
volt. vi stupirete scoprendo che i'oscilloscopio in-
dice esattamente 620 volt. ma se guardate la tig. 11
scoprirete che questa tensioneèin realta la META'.
cioeStO voltdi PICCO (non contonderecon picco/-
picco).

Per ricavare i VOLT EFFICACI di un segnale

"i iv.. t›. '

Flg. 8 Per le onde quadre
ellnmetrtctle vale la distanza In
quadretti. che separa un trema
di aallta dal successivo.

Flg. 9 Anche per segnali Im-
pulslvt al dovrà sempre consi-
derare la distanza che Inter-
oono tra i due trontt dl salite

Flg. 10 Per le onde a gradino
la Irequenza ai determina
sarnpfe contando i quadretti
che separano I due trontl.
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Flg. 11 Se Inleurete con l'oecllloecopio le
tendone eltemlie dei 220 volt rileverete une
tensione picco-picco dl ben 620 volt, comun-
que non dimenticate che nol minoriemo I pic-
chi dl entrambe le sornionde. pertanto Il veiore
mio dl picco rleulte nettamente le mete. pori
cioe I 310 voli.

eltemato. conoscendo i volt PICCO-PICCO. esi-
stono delle semplici iormule, che vefiano legger-
mente da un segnale sinusoidale ad uno triangola-
re o ad onde quadre.

ONDA SINUSOIDALE (vedi Ilfl. 12)
vznnoumua
Veiilì : voltpioee-plooo

Se volete verificare in pratica questa formule.
prendete un qualsiasi trasformatore con un se-
condario. per esempio a 15 volt (qualsiasi altre
tensione, ad esempio 6. 8. oppure 12 o 24 volt potrà
servire allo scopo) ed osservate sull'oscillosoopio
l'ampiozza raggiunte de questa forme d'ondn: rile-
verete un'empiezze PlCCO-PICCO pari a 42.3 volt.
Misurete tele tensione con un tester e senz'aitro
leggerete 15 voltA lniattll della iormule riportate
risulta:

.13:102 :15v0|ie".
ed ovviamente:

1517.!2 :42,3voitpiooo-piooo

ONDE TRIANGOLARI (ved Iifl. 13)

Vppzl:voltoiiloeol
Voitxl :voitplooopicoo

Anche in questo caso, se volete verliicere se cio
corrisponde e verite vi eccone un generatore dl
BF. ln grado di generare un segnale ed onda trion-
golere. Se mutate le sintonia del generatore sulla
frequenza dl 50 Hz e regolate l'empiezze del segne-
le del generatore iíno ed avere. sullo schermo,
un'empiezza PlCCO-PICCO di 20 volt. misurando
questa identica tensione con un tester. consletere-
ie che di questi 20 volt. il tester ne indicherà esat-
tamente 5. lniattl:

20:4 :5votieii.

NOTA: è imponente, nell'eeeguíre questa prove,
che lo irequenu dl ueolte del generatore non ale

BO

FlgY 12 Come spiegato nei-
I'lrtleolo, per ricevere Il ten-
eione eiilcece del vllore
piooo-ploco dl un'onde elnu-
eoidele. dovrete dividere per
2,82 le teneione vieuellneie
eullo eohermo.

q. 13 A dliierenze dell'onde
elnueoldele. le tensione etil-
ceoe di un'onde trlengolere el
riceve dividendo per 4 le ten-
eione picco-picco. che .opere
sempre eullo schermo deil'o-
nunmpto.



mel inferiore a 20 Hz o maggiore e 500 Hz. In quan-
to I tester non sono strumenti ldonei a misurare
trequenze aitemate superiori ai 1.000 Hz.

ONDE OUADRE SIHIETRICHE (Vla Il'. 14)
mammario-oi
Veflxz :voltpioco-ploco

Sempre se desiderate veriiicare In pratica ie lor-
mula rlportnta. commutete Il vostro generatore di
BF in "onde quadra" e eu dl une frequenza corn-
presa tra i 50 ed i 200 Hz. poi regolate i'ampiezza
del segnale. in modo de ottenere sullo schermo
dell'oecilloacopio un'ampiezze PICCO-PICCO
sempre di 20m". Misurando questa tensione con il
vostro tester. rileverete che questo lndlcnera eeet-
tamente:
20:2 : 10voltefiloeol

due: ouwne uluusrmcu: (na lo 15)
Vpp:(t2:t1):v0lte"leeci
Veflx(12:t1):voltpieco-piooo

Quando la larghezza degli impulsi di un'onda
quadra non è simmetrica, per ottenere il vllore
eflicece che il tester leggera, dovremo necessa-
riamente valutare le larghezza del tratto positivo
(t1) e quelle del tratto negativo (tz) e quindi calco-
lare il rapporto t2 : ti.

Conoscendo questo velore sarà poeaihile. come
riportato nella formula, calcolare quanti volt efli-
ceci si leggeranno su di un normale testerÀ

Per queste particolari lorme d'onde dobbiamo
precisare che. se la lrequenze e elevate e se gli
impulsi t1 sono molto stretti. il tester introdurre
inevitabiimente un errore. Ad esempio. se misu-
rinmo un segnale di 80 volt picco-picco con un
impulso positivo l'tt"dl 12microsecondie con uno
negativo “12" di 20 mllllsecondi. per calcolare Il
rapporto tra t2 et1, essendo i due tempi espressi
uno ln microeeoond e l'altro in rnlllleeeondi. do-
vremo convenire l mlcroaeoondì in mlllisecondl. o
viceversa.

Convertendo ad eeempio l microeecondi ln milli-
eecondi con la Iormuia:

mioroeec : 1.000 : mlllteeoendl

avremo:
12:1.N0 : 0.012

e pertanto il rapporto tra 12 e t1 verra:

12:" = 2020,01! : 1.0.0.!

ll valore eiiicace di tele tensione rieultera pertan-
to di:

0021.00... : GWMM

I r i..
-..i

Flg. 14 Per le onde quedn
periettunente elmrnetrlche. le
tensione elfleeoe el riceva dl-
vldendo per 2 ll valore plwo-
pino. che el eeeerva eullø
echermo dell'oecllloeoopio.

Fr

Flg. 15 Se le onde quadre
non rlaultano perfettamente
elmmetriche. dovrete neoee-
seriamente valutare la ier-
ghezza del tratto positivo "fl'
e quelle del tutto negativo ln-
diceto '12”.

Flg. 16 Per le onde a wallno
la ienelone emcece al riceva,
come per le onda tflanqolerl,
dividendo l volt picco-picco
perle guerdando la llg. 1lne
oeplrete i'eeetto motivo.
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Flg. 11 Con questo eernpiioa esempio il-
gurativo potrete comprendere più iaoll-
manta parchi . par ottenere I volt atiicaol,
oooorra dividere par 2.02 l volt puo-picco
di un'onde ainuaoidaie. Coma vedasi in ii-
gura. abbiamo 2 quadretti vuoti più un 0,02
sugli aitri due.

Flg. 10 Como vedaal In ii-
gura. un'onda triangoian.e
dltiaranxa dl un'onda linu-
aoidala. copre aolo 1 qua-
dretto au 4.

Fig. 10 Con la onde quadra simmetricila.
prendendo ia aarnienda positiva a quella
negativa. ai rieeoono a riempire totalmente
2 quadretti au l. Perquesto motivo, li valore
dalla ianaiona aiiieaoa ai ottiene dividendo
sempre per 2 il valore dei voli picco-pm.

Come vedesi. pur risultando le tensione picco-
picco cosi elevete (00 voli). II tester leggerà eppene
50 miliivolt. Questo esempio risolverà l'enigme di
quel lettori che. costruito lo STIMOLATOHE POR-
TATILE PER AGOPUNTURA LX.654. pubbilceto
aul n. 90. ol hanno spedito II loro montaggio atter-
mando cha non iunzlonava correttemente. per ll
iatto che In uaclta non rllevaveno 00volt. ma appe-
ne 2-3 volt.

Sapendo ore che il segnale di uscita e costituito
de plcchl negativi seguiti de brevi Impulsl positivi.
risulterà evidente ll motivo dl questo beeao valore
di tensione iomlto dal tester e altrettanto evidente
che. per valutare l'esette ampiezza dl tele eegnele.
e assolutamente necessario un oscilloscopio.

MISURA IMPEDENZA DI UN ALTOPARLANTI
Capita spesso di troverei In presenza dl eltoper-

lenti o cuflle di cui. non essendo specificate l'lm-
pedenze ceretteristlce, non sl riesce e steblllre se
quest'ultlme risulta dl 2.5 - 4 - 5 - 8 - 10 -16 ohm.
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Chl avrà provato a misurere con un tester le
resistenza ohmmica. non sare riuscito a ricavare
alcun dato valido. Iniettl. misurendo un altoperlen-
te de B ohm avrà rilevato una resletenze da 1 ohm,
pol mlsurendone un altro modello con identica
Impedenza. avrà scopone che quest'ultimo rileva
un velore ben diverso. ad esempio 5 ohm.

Purtroppo. con un tester e possibile mlaurare
solo li velore dl une "resistenze", In quanto una
"impedenza", pur essendo encore una grendem
espresse In ohm. ve mlsurete utilizzando non una
tensione continue. me una tanalone alternata elnu-
eoldale con frequenze di 1.000 Hz.

Poseedando un oecilioscopio ed un normale ge-
neratore di BF. e possibile ricevere l'esetta impe-
denza caratteristica di qualsiasi eltoparlente pro-
cedendo come segue:

1 - Prendete Il generatore di BF e eintonizzetelo
sulle irequenze di 1.000 Hz onde sinueciidaieÀ

2 - Collegate l'uecite del generatore el voetro
altoparlante. inserendo In serio una resistenza da
100 ohm 1/2 watt (vedi R1 In ilg. 20). Facciamo



Flg. 20 Per mieurlre i'eealto valore d'lmpedenu dl un alloplrllnie o di um euflie.
mmmunlnonnelomlflenudewllohmimmfldungnnentoredllF
limoniznlo aulin lroqulnu di 1.000 H: onde oimnoidaie.

Pig. 21 Colloquio Il muu del due elvefll lui lemina-
io deil'niiøparianle e gli altri due iennlnall nulla ml-
eionu da 100 ohm, dovrete regolare ll manopole "neck
in ampiezza segnale" del generatore flno ad enenore.
sulla lehemo dell'olclllowopio. un uguale che copre

1 «ammonio e quadrefll Ill virile-ll, ienendo il unllbi-
iiìl lui 0,2 voli per dividono.

presente che il valore di questa resistenza non è
critico. quindi poirele sceglierla anche da 120› 150
ohm; e invece mollo imponente controllarne i'esat-
to valore, perchè la lolleranza della resistenza si
ripercuoierà sui valore in ohm dell'aiioparlenie;
quindi. non fidatevi del colore dei codici, ma con-
trollate che 100 ohm, non siano in pratica 90 0110
Ohm.

:i - Prendete i puninii dell'oscilloeoopio e poneie-
il In parallelo all'uscita dei generatore di BF, collo-
cando la calza metallica del caveno coassiale del-
l'osciiloscopio. sull'uscitadi "messe"del generato-
re iSFv Sa invertirete questo collegamenio,
l'immagine che apparirà sullo schermo potrebbe
rieulilre "ondulate", perche iniluenzaia dalla ire-
quenza dl rete a 50 Hz.
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mi! Nonloomdoplùlnnmopohwmmmh'ddmdlfi
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Mura, dmn-nente aull'allm mlnlnalodola bobiumoblhdoll'lmpøfilm.
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Flg. 23 Poalo ll puntale lul-
I'altoparllnlo, ll ugual. cm
Ippørlrù nullo lchmnø doll'o-
.cllloocoplo url una :mph:-
u llmluh; per qunlo moflvo,
dovule ruouro Il manopola
'Mllblllfl vlrflelle" dl 0,2
volt per dividono sulla poll-tn
lnhllon. cloò 20 mllllvolt per
MM.

v ...m1,

2¬
r

«

Flg. 24 Coil facendo numenlø-
ri I'lmplom In vertical.. A
quam punìo dovuti eonm
quant! quadnfll o "i-odi." dl
luddlvhlono eopn Il llnusol-
di (sono prmnll l tacche cho
luddlvldono Il quadnflo In 5
pani) o con Il formula rlporh-
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4- Ruolate ia manopola del Time-Base deil'oecii-
ioscepio sulla portata di 1 o 2 miiiisecondi a la
lrequenza dei generatore su 1.000 Hz, in modo da
ottenere sullo scheme un'immagine come quella
visibile in tig. 21. Regolate i'ampiezza in uscita dei
generatore BF. In modo da coprire in verticale cir-
oa 6 quadretti. tenendo le manopole "sensibilità
verticale" sulla portata 0.2 volt per dirrlalone.

5- Ottenuta questa condizione. penete il puntale
deii'oscilloscopio in parallelo ai due terminali d'in-
greeso deil'eltoparlante (vedi lig. 22) e. cosi iaceri-
do constatarete che la sinusoide che apparirà sullo
schermo, avrà un'ampiezza notevolmente interiore
(vedi tig. 23). tanto che risulterà necessario agire
sulla manopola della "sensibilità verticale" dell'o-
scilioecopio, portandola dagli attuali 0.2voit xdlvi-
alone, a 20 mlillvolt a divisione.

0 - Aumentata l'amplezza dei segnale sullo
schermo (vedi tig. 24). non dovrete lar altro che
controllare ESATTAMENTE ouantl quadretti in
verticale copre tale segnale. Se, per esempio, la
sinusoide copre 6 quadretti e 2 tacche (vedi fig.
24), l'ampiezza risulterà pari a 128 miilivoit.

NOTA: Come poteteoonstatare. sul vostrooscil-
ioscopio. aii'interno di ogni quadretto di suddivi-
sione. sono presenti 5 tacche. Pertanto. se sullo
schermo otteniamo una ampiezza di Squadretti e 2
tacchee la sensibilità edi 20miiilvolt perdivlsione,
I'ampiezza di talesegnale peri Squadretti risulterà:

l a lomlillvoll : 120 Illllllßll
per ie due tacche risulterà:

Illziaflmllllvolt : lmilllvelt
Ampiemtotlla :120 + I = 120mm

'I - Avendo a disposizione I'ampiezza del segnale
presente In uscita dal generatore e quella presente
ai capi della bobina mobile deil'altoperlante, per
stabilire i'esatta impedenza si utilizzerà la sequen-
te lormuia:

Z : (R1 alla):(i-Va)

In cui:
M : valorelnoiimdallarealelermpeetaheerle

all'lltoparlanh
Z = Impedenza altoparlante alla lrequenaa d

1.000 Hz
Va : valore di tensione rilevato al :Qi dal'db

parlante
Vp : valeredllenalonerlleveloall'ueeltadelpene-

rato"

Ammesso quindi che. coilocando i puntati del-
l'oscilioscopio in parallelo ail'uscita dei generatore
(vedi ilo. 20) etenendo la manopola deiiasensibili-
tà sulla portata 0,2 volt a dlelalone. ei ottenga un

segnale che copre esattamente 'lquedrelll lnverl-
eele. ii valore delle tensione risulterà di:
110,2:1,4voltpeneratore

successivamente. ponendo Ii puntale sulla bobina
mobile dell'aitoparlante (vedi tig. 22) e posizio-
nando ia manopola della sensibilità sulla portata
20 mllllvolt dlvlelene, se si riescono ad ottenere 5
quadretti a 1 tacca, l'ampiezza di tale segnale risul-
terà di:
Squadrettiaìt't : 100milllvolt
vzãa1 : lnlilllvoll
1M + l : 104 milllvott lull'llløßll'lllm

Poichè la tensione al capi dell'altoparlante e cal-
colata in millivolt. mentre quella prelevata suii'u-
scita del generatore in volt. dovremo convenire I
mliiivolt in volt:
104:1.0W : 0.104 volt eu altoparlante

A questo punto. utilizzando ia lormuie preceden-
temente riportata. otterremo:

(too x n.104) : (1,4 - 6.104) = au arm

IIPORTANTE
Cercate di essere precisi neli'eeequlre le divisio-

ni suppiementarl dei quadretti posti in verticale
suli'osciiioscopio. perche, se anziche leggere 5
quadretti e 1 tacca come riportato neil'esernpio
precedente. ii arrotondarete a 5 quadretti, ll valore
deii'lmpedenza non sarà lo stesso:
sm = roomunvsn
monaco = 0,1vsn
(teona1›¦(1,e-ò.1)=1,eem

Vi ricordiamo di ellettuare aemprequeete miaure
d'impedenza alla lrequenza standard di 1.000 Hz,
perche se proverete ad ellettuare la stessa misura
sulla lrequenza di 300 Hz e di 3.000 Hz. constatare-
te con stupore come, l'irnpedenza caratteristica
cambi notevolmente.

Ad esempio potreste trovare:
Mtnpedenaa :fllehm

1.000Hzlmpedenn :loltrn
3.000Hzlmpedenaa = 0,1ohm

Questo conlerma che le potenza erogata in usci-
ta dal nostro ampiilicetore subisce delle variazioni
al mutare della lrequenza acustica e poiche la po-
tenza erogata in uscita In watt e legata aii'impe-
denza deli'aliopariante. è sempre preferibile utiliz-
zare. su amplificatori di elevata potenza. più alto-
parlanti completi di tiitri adueotre vie bassi- rnedi
- acuti, diversamente avremo delle variazioni di
potenza. per elletto di questo variazioni d'impe-
denza.



Se lo squillo del telelono ha una potenza più che
sufficiente per essere udito in ogni stanza all'inter-
no dl un'abitazione, tale condizione non sempre sl
verifica nelle oiiicine dove, a volte, Il rumore delle
macchine è cosi assordante da coprirlo comple-
tamente.

Per ovviare a questo inconveniente vi sono due
possibilità: collegare alla linea teleionlca un ac-
cessorio che consenta di azionare un campanello
di maggior potenza, oppure installare una lampada
che. accendendosi ad intermittenza, indichi che il
telelono sta squiliando.

Questa seconda soluzione ci e stata suggerita da
un nostro anziano lettore che. pur non lavorando In
un'oflicina assordante. deve far lronta quotidia-
namente ad un altro inconveniente, cioe alla ne-
cessita di portare una protesi acustica che spesso
a casa toglie per non consumarne le pile e. natu-
ralmente, in tale condizione non riesce ad udire lo
squillo del telefono. Quindi solo facendo ricorso a
sensazioni visive. come, appunto` a quella della
lampada che si accende ad intermittenza. può caA
pire che ii telelono sta squiliando.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo ripetitore è molto
semplice, intatti` come vedasi in iig. 2. il tutto si
riduce ad un solo integrato. ad un iutoaccoppiato-
re. per lsoiare elettricamente la linea telefonica
dalla tensione dl rete, ad un Hexiet di potenza, più
un relè a 12 voltA

iniziamo la descrizione di tale circuito delle due
boccoledi sinistra indicate con la scritta "alla linea
telefonica" che. come dice la parola stessa, do-
vremo collegare In parallelo alla linea telelonica.

L'interruttore 81/0, collegato in parallelo all'ln-
terruttore di rete Sila. consentirà di attivare Il no-
stro ripetitore ogniqualvolta lomiremo tensione al
circuito.

Quando dalla linea telefonica giungeranno gli
impulsi alternati necessari a iar squillare II nostro
teleiono. questi. attraverso il condensatore 02 e la

g Il

E un r-u:l-:zn ~= :1S -IK m

liiF0 il! lS 1240

Fig. 1 Conneseioni dei intemp-
piaton 4N31, dall'integnto LS.1240
e dell'i-lexiei 123. Come vedul in ii-
gun, l due terminali deiI'Hexlei 123
collegati auieme. costituiscono Ii
Drain e, dal illo opposto. troveremo
logicamente fl Sourøo 0 Ii Gate.

ELENCO COMPONENTI LXJ12
R1 : ZZM ohm 1/4 vlltt
R2 : 12.000 ohm 1/0010"
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R4 :100.000 ohm 1/4vlllt
C1 : 470 rnF ciettr. 25 volt
CI : 1 mF poliestere
ca = 100.000 pr polimero
64 : 10 mF elettr. 25 volt
C5 : 100.000 pF poliestere
081 : 1N.4001

034 _ 1N.4001
HFT1 : hexiet tipo IRFD.123
0C1 : lotolocopplaton tipo 41437
IC1 : L51240
RELÈ = ma 1zv°|i 1 .cambio
T1 : traslonnatore prim. mvoit
m. 12 + izvøn 0,5 amp-r (n.20)
810-310 : doppio deviatoio



resistenza R1. giungeranno sugli ingressi 8-1 del-
i'integrato iCt, un L81240. utilizzato normalmente
nei teleioni elettronici come rivelatore dl squillo e
generatore di note a due toni,

II segnale così ottenuto sui piedini di uscita 5-2,
verrà applicato al diodo emettitore presente aii'ln-
terno di un normale iotoaocoppiatore tipo (N37, o
equivalente. che nello schema elettrico abbiamo
siglato 061.

ll iototranaistor presente ali'intemo di questo
stesso iotoaccopplatora capterà. sotto ionna di
impulsi luminosi, questo segnale e lo convenire
nuovamente in una tensione. che potremo preleva-
re ai capi della resistenza Hd, posta aul suo emettl-
tore, per polarizzare Il gate dell'Hextet di potenza
HFT1. Ouest'ultlmo. ponendosi In conduzione.

provvedere ad eccitare il relè posto In serie sul suo
drain e, cosi facendo. si chiuderanno i contatti al
carico esterno. che può essere costituito da una
lampadina. oppure da un campanello supplemen-
tire.

Per alimentare ll iotoaccoppiatore e I'Hextet po-
tremo utilizzare qualsiaal tensione continua non
stabilizzata compresa tra I 14 e I 18 volt; pertanto.
come vedesi nello scheme elettrico. sul secondario
12+12 volt del trasformatore T1 collegheremo due
normali diodi ai elilcio DSI - 082 per raddrlzzare ie
due semionde. che poi tlitreremo con il condensa-
tore elettrolitico Ct da 470 mF.

In pratica. quello che otteniamo e solo una eccl-
tazione dei rele per tutto ii tempo In cui squilla ii
teleiono e la diseccltezione del relè durante la pau-

Polche neiie oiticlne e in altri ambienti particolarmente rumoroal lo
squillo del teleiono non e sempre iacilmente percepibile e d'altronde
non e possibile aumentare oltre Il limite mauimo Il volume del cam-
panello, vl presentiamo un progetto In grado di attivare una lampadi-
na di segnalazione o di pilotare un campanello di maggior potenza.
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Fotodl unodeltantl prototlplchemontla-
mo e cotleulllno prima d passerella
stampe.

aa tra uno squillo e I'altro. Ouindl. per ottenere un
suono o I'accensione di una lampada. dovremo
collegare sul contatti di uscita dello stesso role una
lampadina da 220 volt. o un campanello. che fun-
zionino direttamente sulla tensione di rete a 220
volt.

Èovvio che su tale uscita potremo inserireanche
lI primario di un qualsiasi trasformatore. per all-
mentare con il suo secondario a bassa tensione
(12-24 volt) un campanello idoneo a iunzionare
con tale voltaggio; nei caso poi riteníale che la
vostra officina sia tanto rumorosa che anche qua-
sto secondo suono risulterà insufficiente. potrete
sempre collegare un piccolo clacson. anche se
riteniamo questa la soluzione "estrema".

SCHEMA PRATICO
Per la realizzazione pratica dl questo progetto

dovrete montare sul circuito stampato siglato
LX.712 tutti i componenti, come vedeal in flg. 3.

Vl consigliamo di iniziare dai due zoccoli dell'in-
tegrato lCi e dei totoaccoppiatore 061. per paesa-
re poi alle poche resistenze e ai diodi. che dovrete
collocare conia iascia che contorna ll corpo poei›
zionata come chiaramente visibile nello schema
pratico.

Proseguendo nel montaggio, inserirete le due
morsettiere sul lato sinistro dello schema pratico.l
due condensatori elettrolitici rispettando la polari-
ta dei terminali. dopodichè potrete saldare sul cir-
culto stampato I'Hexfet.

LX 712 rum almnmiuu O

Flo. 5 Disegno a pronome naturale del
mbatlnpltochefomllnolenìoeae-
rigata”.

Come vedesl ln tig. 1. ll tarrninale D di questo
componente e facilmente individuabile, perchè fa
capo ei due terminali cortocircultatl tra loro` quin-
di. quando lo inaerirete sul circuito stampato. ri-
cordate di rivolgere questi due terminali verso il
relè.

Potrete quindi fissare il relè ed inserire nel due
zoccoli l'integrato LS.1240 con la tacca dl riferi-
mento rivolta verso la R1 e il fotoaccopplatore
4N37 con ii piccolo punto di riferimento rivolto
verso C4.

Collegate poi sul terminali delle due morsettlere
Il secondario del trasformatore T1. una lampadine
a 220 volt e II doppio deviatore Sl come vedeai ln
tig. 1.

Une volta congiunti i duefili posti sulla destra del
circuito alla linea telefonica, ll vostro ripetitore te-
lefonico sarà pronto a svolgere le sue mansioni.

Se volete verificario vi basterà chiedere ad un
amico di formare il vostro numero telefonico. e.
cosi facendo. potrete constatare che ed ogni squil-
lo la lampadina sl accendere.

COSTO DI REALIZZAZIONE
il kit LX.712 completo di tutti i componenti visibi-

ll In tig. 3, con l'aqgiunta del trasformatore di ell-
mentflzlone n. 26, di due zoccoli e del doppio de-
viatore ....... L. 28.000

ll circuito stampato LX.712 ...................... L. 1.300

Nei prezzi sopraindicati non sonoinclulele spe-
se postali dl spedizione a domicilio.



l due progetti che vi presentiamo. originariamen-
te cl turono commissionati da "un gruppo teatrale
romagnolo". che se ne doveva servire durante la
rappresentazione dl una commedia incentrata eul-
le disavventure dl uno eprovveduto boaro dl nome
Sqanucla. perseguitato dalla cattiva sorte. che dl
notte non riusciva ad addormentarsi per l| verso
prodotto de un Invisibile grillo, che, inspiegabil-
mente. cessava non appena egli accendeva la luce.
per riprendere più lneietenteed insopportabile che
mai. allorquando. aiinito dalla vana ricerca dei
l'tuono torturatore". Sganaecla epegneva Il luce.

Oeaeaelonato dall'imprendlbile grillo, Sganaecla
decine dl concedere! una "meritata" vacanza in cit-
ta, sperando di recuperare ll wnno perduto nella
confortevole e "silenziosa" villa di un ricco paren-
to.

A questo punto ai nostri amlcl teatrantl serviva
un dispositivo che elmuluee lo aoooclolio deil'ac-
qua, che doveva turbare detlnltlvemente Il sonno e
l "nervi" del nostro sfortunato boaro. ,

La commedia a cui lummo invitati ad uelltera
per aver rieolto Il problema dei "grillo" e della
"goccia d'acqua", non loto ol diverti moltlaaimo.

L'elettronlca non serve eoltanto per realizzare robot ad uao Indu-
atrlale, ma puo eeeere anche volta ad applicazioni più modeste, come
nel calo del due progetti che ora vi presentiamo` che potrete utilizza-
re per tare un almpetlco scherzo al vostri amici.

= i DUE PROGEITI fatti per

ÃIJWAILAI"

ELENCO COMPONENTI LX.11I
R1 : 22.000 ohm 1/4 HIM
R2 : 22.000 ohm 1/4vilfl
I 100.000 ohm 114m
H4 : 10.0000hm 1/4 “tt

v R5 : 500 ohm trimmer
H0 : 220m 1/4 vlltt
C1 : 100 mF elattr. 1G volt
62 : 1 mF elettr. 63 volt
C8 : 10.000 pF polieetere
Fl" : lotoreetatenn
081 : diodo "4.4100
082 : diodo "4.4140

"9.1 Ich-nldeìlfloodelfllllloedoda.
083 : diodo "4.4140
DSG : diodo "4.414€
TR1 : NPN 56.237
IC1 : (20.4000
ALTOPARLANTE I ohm 0,1 watt
81 : Interruttore
.it = ponticello
J2 : ponticello



Quello progetto che genera ll ver-
eo del grillo e della cicale verra rec-
chlueo, euleme alle pila da 8 volt,
entro un piccolo mobiletto piutt-
co. Sl notlno In bano e sinistro l
due tlll che collegano al circuito
:temp-to la tolomlllonu Fl".

ma ci diede anche I'ldea dl proporre questi sempli-
cl dispositivi ai nostri lettori che desiderino diver-
tlrsi e “molestere” familiari ed amici a cui, owia-
mente, non deve ier difetto una buona dose dl
humour.

Questi due progetti quindi possono avere due
sole applicazioni pratiche, l'una in ambito teatrale.
I'ellra come scherzo line a se stesso, oltre natural-
mente a rispondere alle esigenze di tutti coloro che
ci richiedono la pubblicazione dl progetti semplici
e dl veloce esecuzione.

Il. GRILLO E LA CICALA
ll circuito riportato in tig. l consente di ottenere.

oltre al canto del grillo, anche quello delle cicela,
ed e predisposto in modo che II suono cessi non
appena si accende ia luce e riprenda quando le sl
spegne.

-sciiiznzo ›
Per ottenere questi due suoni, la pausa. e il lun-

zionamento in assenza di luce. occorrono un solo
integrato CDAOGO. una iotoresietenza ed un tran-
sistor per amplilicare il segnale di BF generato.

L'integralo lCl viene siruttato come generatore
di note e moduletore d'empiezza.

l valori delle due resistenze e del condensatore
applicati eui piedini 9-10-11, permettonodlottene¢
re una irequenze di circa 2.400 H1, cheverre modu-
late In AM dal diodi applicati sul piedini 4-1-13.

Dai due ponticelli J1 e J2. coi quell cortocircuito-
remo i dlodl DSZ-DSG. riceviamo Invece í diversi
suoni:

J1 chiueo e .II chiueo : Grillo interramento
.lt .porto e nchiuco : Grillo continuo
.l1 chlueo e J! aperto : cicale continue

ll segnale generato raggiungerà la base del tran-
sistor Tm. dal cui emettitore lo prelevaremo per
applicarlo all'altoparlante in miniatura da B ohm.

ll trimmer R5. posto in serie all'aitoperlante. ser-
ve per dosare il livello del volume.

Per lar oscillare l'integralo è indispensabile che
Il piedino 12sl trovi e livello logico O (cioè cortocir-
cuitato a massa), mentre per bloccarlo dovremo
owiemente portarlo al livello logico opposto, 1,
cioè collegarlo al positivo di alimentazione.

Per ottenere automaticamente queste due
commutazioni dal livello logico 0 al livello logico 1.
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utilizzeremo una normale lotorealstenza collegata
in parallelo al condensatore elettrolitico C2.

Ouando ia lucecolpirà la superlicie della lotore-
aistenza, la sua resistenza chmmica si abbasaerà
tanto da portare a livello logico 1 il piedino 12 di
IOZ, bloccandone il lunzionamento.

Ponendo la lotoreslstenza al buio. questa assu-
merà un valore ohmmlco molto alto (circa 1 mega-
ohm). pertanto il condensatore elettrolitico Oi.
non rrisultando più cortocircuitato dalla lotoresi-
stenza FFit, potrà caricarsi; cosi facendo. il suo
terminale negativo risulterà a livello logico O (cioe
cortocircuitato a maasa) ed in tale condizione si
poneva anche Il piedino 12 di lCi. che pertanto
potrà oscillare.

Per alimentare questo semplice circuito è sulli-
ciente una normale pila da radio a 9voltl in quanto
il suo assorbimento e veramente irrisorio 0.0 mil-
liamper a nposo e circa 15 milliamper in presenza
dì suono.

LA GOCCIA D'ACOUÂ
li circuito riportato In tig. 2 consente di ottenere

il caratteristico suono della goccia d'acqua che
cade ed anche in questo caso tale "elletto" oesaerà
in presenza dl luce e riprenderà In assenza di luce.

Per realizzare questo circuito ci occorre un solo
integrato tipo 60.4011 e tre transistor per amplilì-
care Il segnaledl BF. oltre ed un piccolo altoparlan-
te dei diametro minimo di 5 centimetri. Sconai~
gllamo di utilizzare altoparlanti ancora più piccoli
perche. cosi lacendov il suono della goccia risulte-
rebbe troppo metallico.

| primi tra nana (vedi Ici/A - Ici/B - Ici/c)
presenti all'interno deil'lntegrato 00.4011. sono
utilizzati per ottenere un oscillatore ad onda qua-
dra le cul lrequenza sl aggira intorno al 0.6 Hz
circa; tale oscillatore servirà per eccitare ogni 1,6
secondi l'oscillatore slnusoidale a 100 Hz, ottenuto
slruttando il quarto nand lC1/D. che sarà quello
che produrrà Il caratteristico suono della goccia
d'acqua. .

Anche in questo circuito sarà presenta una loto-
reelstenza che prowederà a bloccare il suono in
presenza di luce e ad attivano non appena la luoe
verrà spenta o la lotoreslatenza coperta da una
mano.

lnlatti l'osclllatore a 0.8 Hz lunzionerà solo ae il
piedino 5 di lC1/A verrà a trovarsi a livello logico 1
e si spegnere quando il livello logico risulterà 0.

Pertanto. quando la lotoresistenza viene colpita
dalla luce, abbassandosl notevolmente la sua resi-
stenza, cortocirculta a massa il piedino 5di lC1-A,
bloccando l'oscillatore. quando invece la lotoresl-
atena e al buio. presentando una resistenza molto

elevata, risulta In pratica un circuito l'aperto" e
percio` tramite la resistenza Fl1, li piedino 5 di IC1-
A al porterà a livello logico 1 e i'oaclllatore potrà
lunzionare.

Volendo e anche possibileaostitulrequesta loto-
reslatenza con un deviatore che cortocircultl a
massa. oppure acolleghi da massa tale piedino.

Gli lmpulel ad onda quadra generati da questo
oscillatore tramite il condensatore C4 ed il diodo
DS1, sbloccheranno l'oscillatore slnusoldale
lC1/D a 700 Hz, da cul preleveremo ll segnale per
amplificarlo tramite i tre translator TFii-TRZ-Tfla

Il trimmer R6 servirà, in tale circuito, per tener
bloccato l'osclllatore a 700 Hz, in assenza degli
impulsi ad onda quadra generati dall'oeciilatoread
onda quadra, e per lario eccitare solo in presenza
di questi impulsi; cosi lacendo si otterrà esatta-
mente ll caratteristico suono smorzato della goc-
cia d'aoqua.

Anche per l'alimentazione di questo circuito utl-
llzzeremo una normale pila da 9 volt. in quanto ll
consumo risulta lrrisorlo. 0.5 mllllamper in assenza
di suono e 10 milliamper circa ln presenza del ca-
ratteristico toc-toc.

Con questi due circuiti avrete la possibilita di
appurare come à possibile eccitare o diaecoitare
due diversi oscillatorl BF slruttando semplicemen-
te l livelli logici 0 e 1 ed anche come sia semplice
modilicare la lrequanza, applicando. in paralleloal
condensatore già presente, un altro di diversa ca-
miu.

REALIZZAZIONE PRATICA
Seguendo l'ordlne prescelto nella presentazione

del due schemi elettrici. iniziamo a descrivere il
montaggio dei circuito Grillo/Cicala. per passare
poi a quello della Goccia d'acqua.

Per realizzareìl primo ci siamo serviti del circuito
stampato LXJ18.

Su questo circuito. come vedesi nello schema
pratico dl tig. 4, vi consigliamo di montare per
primo lo zoccolo dell'integrato lC1. pol tutte le
resistenze. Inline i condensatori e i dlodl.

Per questi ultimi dovrete controllare da che lato
del corpo a presente la lascia colorate che con-
traddistingue il catodo (vedi lig. 5), per rivolgerla
comechiaramente visibile nello schema pratico; ae
collocherete questi diodi in senso inverso. Il circui-
to non potrà lunzionare.

Potrete invece collocare i terminali della lotore-
sistenza in qualsiasi verso. mentredovrete rivolge-
re la parte piana del corpo dei transistor TFl1 verso
il trimmer R5, per non invertire sullo stampato i
terminali E-B-C.

93



memolettlteodoleirwlteehul-
nutelmenodeiisgeeclcd'oeque.

Vicino ei diodi DS1 e D82` inserite I due epinctti
Ji e J2 che, in seguito, cortocircuiterete con ledue
prese femmina di cortocircuito presenti nei kit.

Termineto Ii montaggio. potrete inserire nello
zoccolo i'íntegreto 60.4060. rivolgendo la taccedi
riferimento presente su un solo ieto del corpo ver-
:o il diodo DS1.

Per I'attecco pile raccomandiamo di non inverti-
re li filo rosso (positivo) con queiio nero (negativo).
perchè, ailmentendolo In senso inverso. l'integreto
andre immediatamente fuori uso.

Se non avrete commesso nessuno di questi erro-
ri. ll circuito funzionerà immediementa, infatti sarà
sufficiente fornirgli tensione tramite i'interruttore
St. oecurare con una meno o un cartoncino la
totoreeiatenza, per udire eubito iI caratteristico
vene del grilio o della cicale, e seconde di come
avrete cortocircuiteto i ponticelli Ji a J2.

Agendo sul trimmer H5 potrete variare i'inteneità
del suono emesso dell'aitcperiante cercando di
non esagerare, e meno che non dasideriate vera-
mente stordlre il malcapitato che sottoporrete a
questa Innocue "tortura".

Togliendo sopra alle iotoreeistenza il cartonci-
no. li suono cesserà immediatamente.

Poichè la iotoresistenza può anche esserecollo-
cato ad una certa distanza dal resto del circuito
tremite due iiii, potrete benissimo utilizzare questo
"scherzo" coilocendo le scatole contenente Il cir-
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ELENCO OOMPONENTI LXJTI

R1 00.000 ohm 1/4 watt
R2 .1 megaollm 1/4 wett
R3 00.000 ohm 1/4 IMI
R4 0.000 ohm 1/4 watt
R5 22.000 ohm 1/4 vm!
R6 megnohm trimmer
R1 68000 ohm 1/4 Wlfl
R0 68.000 ohm 1/4Wlfl
R9 .000 ohm 1/4 watt
R10 100 ohm trimmer
61 - mF poliestere

220.000 pF poliestere
00 mF elettr. 10 volt
.100 pF poileetere
.300 pF poliestere
.300 pF poliestere
.000 pF poliestere
0.000 pF poliestere
`I mF elettr. 16 volt
fotoreslstenn

051 _ diodo 1N.4140
DS! : diodo "1.4140
TI" : NPN 56.231
TR! : NPN BC.237
1113 PNP Bcßu
IC 60.4011
AP oltnparimtelotlmùlfll

lmflfllllnfl



86231
80325

Flg. 6 Oonnaslonl dall'lnhgmo vm.
dall'nlloodollrlnøløwmtlmmdd
hanno.

Foto dl une dal proiollpl dl nel
monllfl. :ho pot quam .orn-
pflu abbiano comunque lot-
hpoob I noundl collaudi.

Flg. 1 Somma prnleo dl mon-
hqfllo. Non dllnønfleiìlvl dl
«Munn Il pomlailo vldbllo
In Il I" O CS O dl colloca"
tutti I tunlmor con Il pm.
pllnl rivoli. una Il condon-
ulorl C! puma onnonhl-
Inønlc. Com rlponlto nlll' -
"colo, Il cllwlio Iunllonl lola
mundo Il 'om-slm.



Anche questo progetto compie-
to di pile troverà poeto entro un
nella. photo metal' pblee.

culto sopra ad un armadio. e tenendo ia totoresi-
stenza ln un'altre stanza per poterla azionare a
vostro piacimento.

Per il secondo progetto dovrete utilizzare ll cir-
cuito stampato siglato LX.717.

Anche In questo casovi consigliamo dl iniziare Il
montaggio dallo zoccolo per l'lntegrato. seguito da
tutte ie resistenze, il trimmer. e tutti l condensatori
al poliestere.

Poichè l valori impressi sull'lnvoluoro possono
essere espressi in nanotarad o microtared. peri
meno esperti indichiamo qui di seguito le duepos-
aiblllti :

1InF :1
220.000pF:mt:.22
10.0009F:10n :.01
tmpF:0nl :JIM
4.100pF:4n1 :.0001
amprflna :ma
Dopo i condensatori al pol iaatere, inserite l con-

densatori elettrol Itlci 63e 09 rispettando la polari-
tà dei terminali. oosl come per i diodi DSt-DSZ. il
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cul lato contornato da una taecle a colori andrà
rivolto come chiaramente indicato nello schema
pratico di tig. 7.

Per ultimo montate i tre transistor cercando dl
non contendere i due NPN tipo BC237 con Il PNP
tipo 56238, coliocandoll con la parte piana rivolta
come visibile nello stesso schema pratico.

Per terminare il progetto mance solo il collega-
mento della totoresistenza, deil'eltopurlente e del-
la presa pila dei 9 volt.

Come già detto in precedenza, dovrete tare at-
tenzione al illo rosso (positivo) e a quello nero
(negativo). per non Invertire la polerita dl alimenta-
zione su tutto ii circuito.

Terminato Il montaggio dl tutti l componenti,
potrete inserire nello zoccolo I'integreto 60.4011.
con la tacca di riterimento presente su un lato dal
corpo rivolte verso l'esterno del circuito e. intinel
tornire tensione e tutto il circuito che, per tunzìo-
nare correttamente, e ditterenza del primo proget-
to, necessita di una semplice taratura.

A questo punto. se il circuito emette una nota dl
BF (non certo simile alle goccia dall'acque) dovre-
te ruotare il trimmer R6 lino e ierla cessare. e otte-
nuta questa condizione coprite con una cartonci-
no le totoresistenza: subito si dovrà udire Il suono
della goccia, mentre scoprendo la totoreslstenza Il
suono dovrà owlemente cessare.

Potrete subito constatare quanto sia esilarante
questo progetto se. dl sara. all'ìnseputa del vostri
tamiliari, lo coliocherete in cucine.

Non appena qualcuno spegnere la luce udire Il
suono prodotto dalla goccia e andre a controllarei
rubinetti dell'acqua chiudendeli con iorza, ma una
volta rispenta la luce. senti ra nuovamente lo strano
sgocciolio e. dopo aver riscontrato ancora una voi-
ta che i rubinetti sono pertettamente asciutti, scru-
tare invano il sottitto, controilera la tenuta di tutti
gli elettrodomestici, tlnchè voi lncapaci di trattene-
re oltre le risa, non svelarete Il vostro segreto.

COSTO DI REALIZZAZIONE
ll kit LX.718 che simula li verso del grillo e della

cicala. completo di tutto il materiale visibile in tig.
3. con i'agglunta di un mobile plastico PP4 e dello
zoccolo peri'lntegrato CD..4060............. L. 16.500

L.1.800
ll kit LX.717 che simula Il suono della goccia

d'acqua. completo dl tutti l componenti visibili in
tig. 7. con i'aggiunta di un mobile plastico PP4 e
dello zoccolo per I'integrato (20.4011 L. 17.500

Il CittultO Stlmpllc :lgllto LX.71B .

il circuito stampato siglato LX.117 L. 1.800
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse lespe-

se poeteli dl spedizione a domicilio.



GONSIGLI eMODIFIGI'IE
su progetti da noi pubblicati

La nota che riportiamo servono a risolvereouelle
piccole anomalie che sl presentano in un montag-
gio a causa di una esagerata tolleranza, anche di
un solo componente.

Purtroppo questi inconvenienti li possiamo ri-
scontrare solo ed esclusivamente quando ricevia-
mo in riparazione un montaggio "ribelle", intatti.
ogni nostro progetto. prima di essere pubblicato
sulla rivista. viene sempre collaudato preventiva-
mente. reeilzzandone almeno 10-11 prototipi, ese-
guiti con gli stessi componenti inseriti nei kit e
questa operazione serve proprio ad eliminare ogni
possibile anomalia di funzionamento del progetto
stesso.

Pertanto. solo ricevendo il circuito "ribella" pos-
siamo scoprire se avete inserito un componente
diverso da quello da nol lornito e stabilire se la
causa dipende da questo e non piuttosto. come
accade il più delle volte. da semplici errori dl mon-
taggio.

Ad esempio alcuni lettori ci hanno inviato del
ricevitori LX.555 affermando che, pur avendoli
montati perlettamente ed eseguito saldature a re-
gola d'arte. non riescono a iarli funzionare In alcun
modo.

Un rapido controllo ed abbiamo scoperto che in
questi montaggi. sull'involucro dal condensatore
ceramico 025. il cui valore deve risultare da tmpF.
e scritto eliettivamente 180l ma poichè in questo
caso si tratta di condensatori GIAPPONESI, tale
dicitura signili a: tla NESSUN o (zero). e percioe
stata inserita una capacitadi 1! pF. anziche di 180;
intatti i giapponesi. 180 pF lo siglano181.clee 1!
pF più 1 zare.

Sempre a proposito dl questo condensatore. ne
abbiamo trovati anche siglati 1!! pFo 1" pF, echi
ll ha montati avra logicamente pensato che 203 pF
au 150 pF rappresenlano uno scarto trascurabile;
purtroppo, come abbiamo spiegato, 1.2 signiilca
1B più 2 zeri. oioe1.800 pF. ed analogamente 1.3
corrisponda ad una capacità di 1l.000 pF.

Il compito dl questa rubrica e proprio quello di
risolvere questi inconvenienti. causati da una real-
stenza. un condensatore. ecc.. pertanto. riportan-
do questa note. vogliamo mettere chiunque nella
condizioni di lar lunzionare il proprio progetto.
senza doverlo inviare al noatro laboratorio.

auauzzafon: oaaFlco ol eF - uom
(nv. se)

Abbiamo riscontrato In diversi montaggi delle
"lnatabillta" d'immagine sullo schermo TV, come
ae questa non losse minimamente sincronizzato.
Questo inconveniente e causato dall'integrato

:fa

/

lCtS (60.4029) che capta un impulao apurio dal-
l'uacite dl lCiã/A. Per eliminare questo lmpulao
apurio. e aulllclenta collegare tra il piedino 1 di
lcle a la massa (vedi tig. 1) un condensatore da
220 pF.

m ,r
\

'Ir evitare antlpltlcl errori neil'lndlfllionl
valori del componenti. comead esempio l'ln _
taria esclusione o aggiunta di uno 0. abbiamo
controllato passo per passo tutte le liste.
composizione, alle correzioni e da tall sezioni
_gualladl montaggio. Fiduciosl di aver evitato
'alaal errore nella lista dei componenti. a
otlnpateci accorgiamodella presenza dl N
VARIATI nel COSTI DI REALIZZAZIONE,
provvedlamo subito a correggere: 'ì

a peg. 52 ll como del dischetto del Sistema
ntlvo SOME non e di L. 6.000. ma dl L m.
guaao caso sell tlpograto aveae aggiunto «
qualche toglierlo. non oi saremmo atirettatl. › -
ore. e riportare tale correzionel).

aggiungiamo che. a pag. 28. ll traslormm'- I
dimentazlonanoneiln. 34. benailllLfl. come
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OONTAOIRI A PLI. - LL". (IIV. 00)

Se non riuscite alar appariraaul diaplay ll numa-
ro 1.500 pur ruotando totalmente il tn'mrner R27
(applicando owiemente ì 50 Hz eull'ingreeao). do-
vrete solamente correggere ii valore dalla resisten-
za R26, portandola dagli attuali 100.000 ohm a aoli
150.000 ohm.

Se Invece il numero di giri massimo non rieace a
superare l 7.000 girll dovrete variare Il valore della
reliatenza R14. portandeia dagli attuali 10.000
ohm a soli 5.000 ohm.

un onoario cri: suona ca aoLo - una"
(m. mi
Non sempre la cauaa di una anomalia e dovuta ad
una "tolleranza" di una resistenza o al valoreerrato
di un condenaatore. a volte e ll tipogralo che crea.
seppure involontariamente, degli errori. che :lug-
gono purtroppo anche ai correttori.

Cosi. a pag. 77. la reeiatenm 11215. indicata
120.000 ohm. e dl valore errato. poiche Il suo esatto
valore e dl 120 ohm.

MAGICO SENSORE Pil LUCI - LXJIB
(rlv. 00)

ll circuito e perfetto, inlattl abbiamo scopano
che gli Inconvenienti rllcontrati da alcuni lettori
sono dovuti al tatto che questi ultimi hanno colle-
gato la resistenza R1 alla placchatte "aeneore"con
1 metro di lilo. mentre altri hannoappogglato sulla
parete nuda del muro una placca metallica di
10x10 cm.

Nel primo caeo, un iilo coel lungo caple dei reei-
duo di alternata, quindi le lampada ai accende da
aola. ll collegamento tra la resistenza R1 e la plac-
chetta non due riaulhre più lungo di 2 cm..

Nel secondo caso. anche se il muro risulta un
cattivo conduttore. riesce ugualmente e larscorre-
re la debole corrente necessaria per innescare la
lampada. Pertanto, precislemo che questa plac-
chetta e bene non riaulti più grande di una moneta
da 100 llra e logicamente conviene montana au di
un supporto periettamenta Iaolante.

CARICA PILE III-CD con Ilmllll A 1! volt
utm (m. ae)

A quel lettori che ci hanno scritto dicendo che.
anche chiudendo ll ponticello P1, non riescono ed
ottenere in uscita 120mIIIIemper. rispondiamo che
potranno ottenere tale corrente sostituendo il
condensatore C2 da 1.000 p_F con uno da 10.000
pF.

Chi invece ottiene la corrente richiesta con aoll
1.000 pF. non lo watltuiaca.
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'restart moi-rai.: mi cicci." Lcc
Lam-ua (fiv. too)

Se non riuscite ad azzerare il vostro tester. ia
colpa non edel circuito ma dei due diodi DS1-DSZ.
che hanno una corrente Inverea maggiore dl 10
nanoampor (0.000.000018 amper). Poichè 18 na-
noemper e una corrente massima che rientra nelle
normail caratteristiche di tall diodi, per eliminare
questo inconveniente. anziche aoatituirll con altri
che potrebbero possedere le :tease caratteristi-
che, consigliamo di sostituirli subito con due tran-
aistor 00.200 collegati come vedasi in tig. 2

Gli amettltori del due translator non vanno colla-
gati.

M2

:unauicaorono pu rex-om a ois'rmza
Lx.1oa (m. too)

Chi ci ielelona dicendo che. tenendo la cutila aul
tavolo. questa '1|achiatremendamente” e quindi è
inutile matteraela In testa, rlapondlamo che tutto
ciò e normale.

Se provate a tenere la culiía bene appoggiata
sulle orecchie, questo inconveniente sparire . in-
tatti, è suiliclente che dalla cuiiia esca un debolls-
eimo segnale perche il microfono lo capti e lo ri-
ampliiichi. causando questo elletto. chiamato
"Larsen".

Se poi non avete completato Il microfono con un
imbuto direzionale. e normale che capti í suoni
provenienti dai retro (cioe dalla cuffia).

Volendo` e possibile ridurre l'emplilicazlone ab-
bassando il valore della resistenza Fl17. ma non e
consigliabile; meglio mettere due padiglioni dl
gomma sulla cuilie, in modo da evitare che da
questa si possano propagare all'eaterno del suoni
ampliilcati.
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SEMPLICE SIGNAL TRAOER
Sig. Orazio Str-noti - CATANIA

Vi Invio il progetto di un SIGNAL TRACER vera-
mente utile a tutti coloro che si dedicano alla ripa-
razione di radio o dl amplificatori di AF o dl BF sul
diversi stadi del circuito sotto esame. e che. come
vedasi anche dallo schema elettrico' ha il pregio di
essere compatto e molto versatile.

Il let FT1` un MPF.102. viene utilizzato in tale
clrculto come stadio separatore, infatti la sua alla
impedenza d'lngreeso (10 megaohm). consente di'
collegarlo direttamente sul "punto in esame" senza
caricarlo. Il segnale presente sul source di FT1.
tramite il condensatore 02 da 100.000 pF. viene
applicato sul piedino d'ingresso 2oi ICt , un ampli-
ticatore dl media potenza LMA380. sfruttato per pi-
Iotara direttamente un piccolo altoparlante da 8
ohm 1/2 watt. Il diodo D31 collegato tra l'ingresso
2 di lCl e la massa, serve per rivelare eventuali
segnali di AF o di BF modulati In AM.

Per utilizzare correttamente questo SIGNAL
THACER occorre collegare sull'entrata un cavetto
schermato. rammentando che la calza metalli-
ca va collegata a massa; all'estremita opposta del
cavetto schermate. potremo saldare una pinzetta a
coccodrillo sulla calza metallica e un puntale (ad
esempio quello dl un vecchio tester) sul conduttw
re centrale: certamente da questo piccolo circuito
non sl possono pretendere dei suoni ad alta ledel-
tå, ma, d'altra parte` non è questo il motivo percui è
nato: infatti serve per seguire il segnale dl Bassa
Frequenza o dl Radio Frequenza ln circuiti guasti.

Volendo per esempio controllare gli stadi ampli-
ticatori di media trequenza in una radioatransìstor

«Ji-n
MPFiiIZ

Iva,ROGETTI
o l'efticienza di un pireamplifirmtore` basta collega-
re la pinzetta a coccodrillo alla massa del circuito
in esame. e ll puntale a "monte" e a "valle". cioè
prima e dopo. del transistor sospettato di essere
guasto; se il segnale amplificato dal SIGNAL
TRACER e presente solo a "valle", cioè prima del
transistor a non dopo. significa che quel transistor
e certamente difettoso e occorre sostituirlo.

Peralimentare il circuito sl puo usare una pila da
9 volt

NOTE REDAZIONALI
Il let FT1 puo essere sostituito anche da altri let

tlpo BF. 245, 2N.3819, 2N.5245. tenendo conto del-
la eventuali differenti piedinature.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1N.000 ohm 1/4 'ott
R2 :10 maoaohm 1/4 watt
R3 : im otln 1/4 vlltt

R4 = 300 ohm 1/0 watt
Ct : 270.000 pF poliestere
O2 : 100.000 pF a diaco
C0 : 100.000 pF a dlaco
64 : 100mFeiottr.10vott
C5 : 41 mF olettr. 101011

CO : 220 mF eiettr. 10 vott
DS1 : diodo "4.014
FT1 : FET tipo MPFJM
IC1 : Integrato LILM
81 : Interruttore
Altoparlante I ohm 1/2 watt
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In questa rubrica presentiamo actieml che
molti lettori ci Inviano quotidianamente. coe-
gllendo tra questi l più validi ed interessanti.
Per ovvi motivi di tempo e reperibilità del
materiali non poniamo “provare” questi
schemi. quindi per ll loro funzionamento cl
affidiamo alla serietà dall'Autore. Da parte
nostra, controlllamo solo ae ll circuito teo-
ricamente puo risultare funzionante. com-
i'aletandulov dove e necaaaarlo. di una nota
redazionale

50331

IICIVI

ELENCO CONFONENTI

R1 : 100 onrn 2 watt
R2 : 1 ohm 2 vratt
R3 : 100 ohm trfrnrnor
R4 : 100 ohm 1/2 vratf
G1 : 1000mFalettrJ§lloll
TI" : tranaiator NPN tipo TIP 33
1112 : translator NPN tipo “2.331
R81 : ponte nddrizzatorowftvoltlarnpar
'l'1 = traoioflnatore 15 volt 2 arnper

SEMPLICE CARICABATTERIE AL N.6.
Sig. Alberto Saecl'tcltl - BOLOGNA

Sono un giovane studente appassionato dl elet-
tronica, che vi invia un progetto che. anche se non
e propriotutta "tarina del mio sacco" (misano fatto
aiutare da mio fratello), vorrei fosse pubblicato
nella rubrica “Progetti in Sintonia", poichè lo ri-
tengo molto valido. i

Si tratta di un caricabatterie al nichel-cadmio
che utilizzo per ricaricare velocemente le buttarlo
dl alcuni modellini di auto da coraa. Ho montato

questo alimentatore in due contenitori aeparatí.
nel primo dei quali ho inserito Il solo trasformatore
di alimentazione ed il ponte raddrizzatore R51. nel
secondo invece iI rimanente circuito costituito da
TR1 e TFt2. In tal modo. quando devo ricaricare le
batterie in casa con la tensione di rete a 220 volt.
utilizzo Il trasformatore e il ponte raddrizzatora.
quando invece porto i miei modellini “in pista".
preievo direttamente la tensione dalla batteria dl
un'automoblle. oollegandola al capi deli'elettroiitl-
co Ci.

101



Il circuito e un semplice generatore di corrente
coetente. che utilizza un translator di potenze
(Tm). sulla cui baee risulta collegato ll collettore
del treneietor TR2. Quando i'aeeorblmento In ueci-
la supera il livello preileeato eu R3, ll transistorTR2
ei porta in conduzione, limitando l'erogazlone del-
le corrente de parte di TR1. Agendo sul trimmer H3.
e poeaibile ottenere una regolazione delle corrente
di ricarica variabile de 700 milliamper a 1.5 amper.
utile per consentire le ricarica contemporanee dl 8
batterie al nichel-cedmio da1.200 mliliamper/ore.
Volendo. è possibile aumentareodiminuireia cor-
rente iornlta del caricabatterie, semplicemente
diminuendoo aumentando il valore ohmmicodella
reelatenza elplata R2.

Faccio preeente che la tensione In ueclte. senza
elcun carico collegato. rleulta elevata. ln quanto
queeto e un "generatore di corrente coatante". ma
non dovrete preoccupervl dl cio. perche quando
Ineerlrete la pile de ricaricare. le tenalone el atabi-
llnere eul valore richleato.

NOT! REDAZIONALI
Sl somiglia dl applicare una elette dl rellredde-

mento al traneletor Tm, per din/pere II calore pe-
nereto durame le rlcerlca delle batterie.

UICHOAIPLIFICATORE DI IF
il'.MDI Pre - "Emi

Sono uno studente di un istituto Tecnico indu-
atriaie e durante il tempo libero mi diletto a realiz-
zare piccoli circuiti elettronici, prendendo spunto
degli schemi pubblicati nella rubrica "Progetti in
Slntonla".

Anche ee qualche progetto pubblicato in questa
rubrica ei rivela non iunzlonante. ritengo molto
Importante i'eeperienza che el riceva da questi plc-
coii insuccessi. perchè consente di veriiicare le

proprie conoscenze teoriche e di ricavare utili ln~
eegnamenti.

Il semplice circuito che vl Invio ml e servito. di
recente. per emplitlcare il eeqnale di un mixer che
intendevo collaudare; el tratte di un amplificatore
di Bassa Frequenze estremamente compatto. utile
ln tutti quel ceei in cui occorre ampliticare segnali
provenienti da preampliiicetorl c radio portatili.
oppure come semplice amplificetore detenere sul
banco di lavoro per Il collaudo di circuiti di BF.

Gli unici componenti attivi di questo mlcroampll-
licatore. sono due transistor. che consentono di
pilotare direttamente un piccolo altoparlante da 0
ohm / 1 watt.

Il eegnele dl BF da amplificare viene applicato
nel punto elqietc “ENTRATA” e, tramite ll conden-
eetore elettrolitlco C2, al trimmer R4 da 100.000
ohm, utilizzato come controllo dl volume.

I translator TRi e TR2. riapettlvamente un
30.107 e un 2N.1711. nono collegati In conilgure-
alone darligton, per garantire un elevato guadagno
e una beeee impedenza d'uaclte. L'altoperlante.
come vedeal nello acheme elettrico. viene collega-
to eull'emettltore di TFl2 tremite un condeneetore
eiettrolltlco da 47 mlcroiared, lndlapeneeblle per
bloccare la componente continue che potrebbe
danneggiare il piccolo elioperlente.

il circuito puo essere alimentato con una tenelo-
ne di 9 012 volt.

NOTE REDAZIONALI
Slconsiglia di utilizzareper I'lngreeso un cavetto

schermata di BF, collegando alla messe la calza
metallica.

Il condensatore Ci da 100.000 pF, applicato in
parallelo sul/ingresso, attenuare notevolmente gli
"ecut ", quindi e consigliabile ridurre Ia sue capaci-
ta a valori più bossi.

I due transistor potranno essere sostituiti con
eltrl equivalenti NPN.

l ELENCO COIPONENTI
R1 : 100 ohm1/4 vteti
RI : 5.0M ohm 1/4 'att

R5 020 ohm 1/4 watt
c1 = 100.000 pF polini-re

I C2 : 10mF elettr.10volt
02| : 100.000 pF polleeiere
Ce : 1 mF eiettr. 1011011
CS : 41 mF elettr. 10 voli
TI" : NPN tlpo 86.101
1112 = NPN tipo 2N.1111
Altopetiente I ohm/1 watt
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ELENCO GOIIPONENTI

R1 : 1.000 oiln 1/4 'att
H2 : 41.000 ehm trimmer
R3 : 21.000 ohm 1/4 vrett
R4 : 8.200 ohm 1/4 Il"
IS : 0.000 ohm 1/4 Il"
R0 = 8.200 ehm 1/4 vrett
R1 = 8.3” ehm 1/4Ilfl
Ill = 560 ehm 1/4 watt
II = 540 ehm 1/4 watt
010 = “0 ohm 1/4 'di
I11 : 600 ohm 1/4 'di
012 = IM ohm 1/4 Weil
01: 1 mFeletlr. "M
ci :100 mF elottr. 10 volt
081 : diodo ll allielo 194.414!
021 : diodo Iene' 5,0 'oil 1/4 M
022 : diodeuner15voit1l4llfl
0L1/0L2/0L810L4 : dal led
[01 : ULSS!

VU RETE!! CON 4 0l00l LED
sig. lam Ctaudlo Ludulng Plant-I
VILLANOVA (ROMA)

Vi Invio un progetto che desidererei veder pub-
blicato nella rubrica “Progetti in Sintonla”. Si tratta
di un compatto ed economico VU-meter a led. che
potra essere collegato ad una delle uscite "altopar-
lante'l dl une autoradio. per renderevisivo l'esoolto
della musica ln automobile.

ll circuito utilizza un integrato tipo LM.330. eon-
tenente 4 amplllioaiori operazionali montati come
eomparatori di tensione. Il segnale dl BF applicato
sulla presa con "entrata", giungerà. tramite R1. al
diodo DS1 che provvederà a raddrizzarto In modo
da ottenere una tensione continua proporzionale
all'ampiezza del segnale musicale. La tensione
continua, livellata dal condensatore elettrolitico
Ct, viene applicata direttamente al piedini 10. 8. 6.
4 (ingressi invertenti) dei quattro amplificatori
operazione". Sugli Ingressi non lnvertenll (vedi
piedini 11, 9, 7. 5). come vedesi nello scheme elet-
trice. sara presente una tensione dl riferimento
ottenuta dal diodo zener DZ1 da 5.6 volt e dal
partitore resistivo H3-R4-R5-R64t7. Questo parti-
torecl consentedl determinare i quattro riferimenti

llssi di tensione, utili per eitettuare una compara-
zione tra li livello dl tensione variabile applicato
agli ingressi Invertenli e ii riferimento dl tensione
presente sugli Ingressi non invertentl, che ci per-
metterà di accendere il corrispondente diodo led
applicato sull'uscita di ogni operazionale.

in questo modo. quando Il potenziale presente
su un ingresso lnvertente supera il riferimento fie-
so di tensione presente sul corrispondente ingres
so non lnvertente, l'uacila dell'umpllllcalore DW
razionale si porta a massa, consentendo al led ool-
legato dl acoendersi.

Con i valori reslstivi adottati per R3-R4-R5-H6-
R7. quando la tensione applicata in ingresso rag-
giungerà I 0.5 volt si accendere DL1. quando inve-
ce raggiungerà i 1,5 volt si accenderenno DL1 e
DL2; con tensione superiore ai 2 volt ai illumina-
rlnno l led DL1l DL2. DLSed infine DL1. DL2. DL3.
DL4. quando il suo valore sara pari e 3 volt. Natu~
ralmente con la semplice modifica dei valori delle
resistenze da R3 a R7 e possibile spostare le soglia
di accensione dei quattro led. in modo da permet-
tere I'utilizzazione di questo VU-meter anche in
preamplilicatorl o In radio portatili. che richiedano
una maggiore sensibilità per una peflem visualiz-
zazione del plochl musicali.
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RREAIIPLIFICATORE PER REGISTRATORE
Sig. Roberto Veloll - BOLOGNA

Quanti posseggono un vecchio registratore por-
tatile. magari relegato in un cassetto a causa di un
integrato guasto o con una sigle introvabile. W
tranno utilizzare questo ottimo preempliticatore
per rimetterlo in servizio. con una spesa decisa-
mente modesta. Dato che questo circuito può es~
sere montato in versione stereo. si potrà utilizzare
anche nel caso in cui si desideri trasformare un
piccolo registratore mono In uno stereo. sosti-
tuendo la testina e collegandovi due di questi cir-
cuitì.

ll segnale captato dalla teetlna magnetica del
registratore. dovrà essere collegato. con un osvet-
toschermsto. ell'ENTRATA del circuito. per essere
preemplilicato dlclrca100volte del transistor TRl.
un 86.1090.

A questo stadio segue una rete dl equalizzazlone
costituite dal transistor TR2. dal condensatore C4
de 68.000 pF e dal trimmer R4 da 10.000 ohm: tele
stadio permette di regolare con precisione. agen-
do su R4. lo standard di equalizzazione dei regi-
stratori a nastro`(curve NAB).

ll segnala gia preempliiiceto ed equalizzato. vie-
ne prelevato dal collettore di TR2 tremite 05 e R6
ed inviato ad un controllo di bilanciamento (R7)`
utile nel caso si preveda di costruire il preampiill-
catore in versione stereo; tale controllo deve esse-
re unico per entrambi i canali e risulterà collegato
tra la R6 e la R9 di entrambi I canali, mentre il
cursore centrale di questo potenziometro. risulta a
massa.

Al controllo di bilanciamento. che può essere
eliminato nel caso si desideri costruire una versio-
na mono. segue un potenziometro di volume R9 da
47.000 ohm. dal cui cursorecentrale viene preleva-
to il segnale da inviare a TRS. un transistor tipo
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ELENCO COMPONENTI

R1
R2
R3
R4
R5
R6
R1
R0
R9
R10

1 magnum 1/4 una
10.000 ehm 1/4 watt
1 megaohm 1/4 url!!
10.000 ehm trimmer
10.000 ohm 1/0 ill-1!
1.200 ohm 1/4 watt
22.000 ohm potlln.
560 ohm 1/2 walt
07.000 ohm netlog.

100.000 ohm 1/4 Will
R11 : 100 ohln 1/2 vllll
R12 : 390 ohm 1/2 wlfl
R13 : 1.200 ohm 1/4Will
R1! : 47 Ohm 1/2 Welt

10 ohm 1/2 watt
100 mF elettr. 16 volt
1 mF eiettr. 16 volt
1 mF eiettr. 16 volt

10 mF elettr. 10 volt
10 mF elettr. 16 veli
10 mF elettr. 16 volt

CQ _ 100 mF eiettr. 16 volt
transistor NPN tipo 06.100€



50.1096. che lo amplifica ulteriormente prima che
venga trasmesso. tramite il condensatore CS. sulla
buedel transistor 86337. struttato per pilotare gli
altoparlanti dl una cuttla.

Volendo. e possibile collegare l'ueclta del circui-
to all'ingrmc dl un amplificatore ttnaledi potenza.
per ampilllcare utterionnente Il livello dei segnale
in ueoitaV

Se non si dispone di strumenti. la taratura del
trimmer R4. a montaggio ultimato. potra essere
eitettuata semplicemente ad "orecchio". lino ad
ottenere la migliore resa sonora, o' se si dispone di
generatore dl BF e di oscilloecopìo, controllando
che I'attenuezlone Introdotta della rete di equaliz-
:alone Intervenge a circa 3200 Hz.

L'allrnentazlone dei circuito potra variare da un
minimo di 2 volt ed un massimo dl 9 volt.

NO'I'E REDAZIONALI

SI consiglia di racchiudere il c/rculto all'ínterno
di un plccolo contenitore metallico schermente.
per evltere ronzl/ dl alternata. Poichè i transistor
80.1090 risultano gli! da tempo Iuorl produzione,
alpotrannosostituirecon delplastici tlpo BCIWC
0 50.2370.

ELEVATONE DI TENSIONE
.00. Giancarlo Plum - OORNIGLIINO (GE)

Il progetto che vorrei proporre al lettori di NUO-
VA ELETTRONICA può servire per duplicare una
tensione continue da 6 a 12 volt, oppure da 12 a 24
volt. da utilizzare prevalentemente per alimentare
in circuito di sintonia dei diodi varicsp. Ocoorre
notare che da questo elevatore di tensione non sl
rieecono a prelevare oorrenti superiori a 5 mililam-
per. altrimenti la tensione d'ueclta subisce una
considerevole diminuzione

i e

:à: i-å-c
Em ICW

I
Oomeeelont, vl-
ebub-emule!

E c tranelltor utiliz-
ntl ml PM
MM in que-

lll'lfl atemepafln.

Ii circuito elettrico è estremamente semplice: si
tratte di un classico multivibratore estebiie (cioe
un oscillatore astablle ad onda quadra). che Im-
piego due transistor NPN dl media potenza tipo
2N.171 1 , aostituibill anche con altri translator NPN
tipo 50.301. 86.337. 36.140. 50.141. 2N.2219.
eccA

La trequenza ottenuta viene Inviata, tramite l
condensatori C1 e C4. ad un reddrizzetore e ponte
composto da quattro dlodlaislllciotlpo1NA148. e
la tensione cosi raddrizzata viene Ilvelleta dal con-
densatore elettrolitico 05 de 330 microlarad.

Dalle boccole dello schema con "USCITA" sara
prelevata la tensione che dovrà essere applicata al
potenziometro di sintonia dei diodi varicap.

Non essendo necessaria alcuna taratura. ll elr-
ouito iunzionera appena ultimato.

ELENCO COMPONENTI

R1 : 1M ohm 1/4 Watt
Il! : 12m OIIII 1/4 'Il
NS : 12mm 1/4 Il!!
R4 : 100 ohm 1/4 watt
CI : mlnF ellltr. "volt
62 : 47.000 pF pollelhfl
03 : 41.0% pF polluti"
04 = mmF eiattr. td volt
OS : 330 mF elettr. 25 voti
051-052 : diodi al llllclo "4.41"
083-084 : dlddl Il llllclo 1N.l\ll
TM : translator NPN tipo 294.171!
TR! : tranelator NPN tipo 2N.1711
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INTERRUTTORE A COMBINAZIONE
Sig. Godano Forte - ISERNIA

II dispositivo da me ideato si presta egregiamen-
te per essere utilizzato come interruttore a combi-
nazione. ove sia richiesto un interruttore decisa-
mente più sicuro di un normale interruttore a chia-
ve. che. per quanto robusto sia. puo essere
facilmente menomesao per reggiungerne i contatti
elettrici.

In questo interruttore invece. anchesmontandoi
pulsanti che servono per comporre la combinazio-
ne. non è assolutamente possibile capire la ee-
quenza "logica" delle operazioni necessarie per
lare eccitare Il relè In uscite.

lI circuito può essere sfruttato in diverse appli-
cazioni. ad esempio se ne può costruire uno da
utilizzare come Interruttore di accensione nell'au-
tomoblle. uno per attivare I'epricancello del nostro
garage. uno per disinaerire un antifurto nella no-
atra abitazione. Come apieghero in seguito. con
opportuni accorgimenti e possibile modlllcare Il
"combinazione" per renderla più personale.

Come vedeal nello schema elettrico. In questo
dispositivo sono presenti due Integrati tlpo -
CD.4011 (IC1 e IOS). contenenti 4 porte NAND a
due Ingressi e tre integrati contatori tipo 00.4017
(ICZ. ICÀ. ICS).

Sei delle porte logiche contenute In IC1 e ICS
vengono utilizzate come illp-ilop. e costituiscono.
insieme a S1. 82. SS. tre Interruttori antirimbalzo.
per evitare. quando si imposta la combinazione. di
causare errori di conteggio per effetto degli impul-
aldi rimbalzoA Le combinazionedi questa serratura
ai ottiene ezionando nella giusta sequenza. per
I'esatto numero dl volte. i tre pulsanti a commuta-
zione S1 -82-83 (in sostituzione ai pulsanti e devia-
zione. difficili da reperire. si possono utilizzare dei
normali deviatcri a levetta). altrimenti il releln usci-
ta non si potra eccitare (impedendo cosi che I'antl-
furto si disinserisce o che il cancello si apra).

L'uscita del primo flip-flop. costituita da lC1-A e
IC1-B. e direttamente collegata all'ingresso (il pie-
dino 14) del primo contatore ICZ; tale Integrato. ad
ogni impulso dato su S1. cambia il livello logico
delle proprie uscite nel seguente modo:

IMPULSI LIVELLO LOGICOI

1 ' lmpulso - sul piedino 2
2 ` impulso - sul piedino 4
3 ` impulso - sul piedino 7
4: Impuleo - sul piedino 10
5 _ Impuiao - sul piedino 1
6 _ impulso - sul piedino 5
7 l impulso - sul piedino 6
,i HW- aut piedino e

Naturalmente durante iI conteggio degli impulsi.
ci sera sempre un solo piedino a livello logico 1
(cioe alla massima tensione positiva), l rimanenti
piedini invece. risulterennoelivellologlcoO(cioea
massa).

La combinazione. utilizzando l'uecita 7 di ICZ.
I'uscita 6 di ICS. e la seguente:

SS = 6 IIIIPUIII

Come e taclle intuire. per impostare la prima
cifra della combinazione. occorre plgiare 3 volte il
pulsante St. 7 volte il pulsante 82 e 6 volte II pul-
sante 53. La funzione del NAND ICS/A. collegato
sull'uscita di IC2. è quelle di impedire che possa
essere Impostata la seconda cifra della combina-
zione (tramite SZ). fino a quando non ai e terminato
dl impostare correttamente la prima cifra.

Infatti. dopo 3 Impulsl dati su St ll piedino 2 del
NAND ICS-A al trovera a livello Ioglco1. e solo In
tale condizione aara posalblle Impostare la secon-
da cifra della combinazione agendo eu 82.

Come e noto. una porte NAND a due Ingreaai
presenta la seguente tavola delle verita:

S1 = 3 impulsi SZ = 7 impulsi

ENTRATA I ENTRATA I Llfllìlifl.

Da questa tabella si ricava che il livello logico
presente sull'uscite di ICS-A si porta e 0. solo
quando entrambi gli Ingressi sono e livello logico
1 . Perchè questo avvenga occorrerà semplicemen-
te pigiare il commutatore a pulsante SZ: in questo
modo. come sl veda dalla tavola della verita. ad
ogni impulso (livello logico 1) che giungerà sul
piedino 1 di ICS-A. I'uscita (piedino 3) cambierà il
proprio livello logico da 1 a 0. facendo avanzare il
conteggio del secondo contatore IC4.

La seconda cifra della combinazione e 7. infatti
la settima uscite di ICA (piedino 6). risulta collegata
ed uno dei due ingressi (piedino 12) di un secondo
nand siglato ICâ-D.

E facile intuire che il funzionamento di questo
stadio è analogo a quello precedente; infatti.
quando la settima uscite di IC4 si porta a livello
logico 1. sera possibile. semplicemente agendo su
83. lare avanzare II conteggio del terzo integrato
contatore. ICS.

La terza cifra della combinazione è 6. Infatti Ia
sesta uscita di ICS risulta collegate alla base di un
transistor (TFI1). il quale eccitare il relè quando il
piedino 5 dl ICS si portera e livello logico 1.
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Se per errore sl aziona S3 una volta In piú. sl avra
una condizione logica 1 sul piedino 6 di ICS. questa
tensione. tramite il diodo DSt raggiungerà i piedini
15 (reset) dei tre integrati IC2. IC4. ICS, e il rele dl
conseguenza rimarra diseccltato.

Utilizzando tre soli pulsanti le possibili combina-
zioni sono 5996, inserendo alcuni pulsanti "trappo-
la". ad esempio collegandone uno in parallelo al
pulsante di reset Pt. diventa praticamente Impos-
sibile indovinare la combinazione, perche e sufll-
clente che lo "scassinatore" pigi per errore uno di
questi pulsanti e immediatamente tutti i contatori
verranno azzerati. riportando Il circuito alla situa-
zione iniziale.

Il condensatore C4 e la resistenza R7 consento-
no dì resettare i tre Integrati ogni volta che viene
tomita tensione al circuito.

Quando il relè e eccitato. e sufficiente una sem-
plice pressione su P1 per diseccitarlo Immediata-
mente.

Prlma dl impostare la combinazione e consiglia-
bile piglare sempre il pulsante P1 . per essere certi
che il conteggio parta da zero.

Se desidererete modificare la prima cllra della
combinazione. sara sul'ficiente collegare una delle
9 uscite di ICZ al piedino 2 dl ICSFA. confrontando
la tabella che ripone le uscita degli integrati
CDAOl 7V

Per variare la seconda ciira della combinazione
si procederà in modo analogo al precedente. intatti
basterà collegare una delle 9 uscite di ICA con Il
piedino 12 di ICS-D.

La terza citra può essere variata ricordando che
la settima uscita dl ICS risulta collegata al diodo
DSt di reset, pertanto se sceglieremo un numero
maggiore o minore dl 6. dovremo ricordare di col-
legare Il diodo DSt su un numero superioreaquel-
lo prescelto. Per questo circuito occorre utilizzare
un alimentatore stabilizzato a 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Ricordate che i condensatori da 100.000 pF. si-
glati 61, C2, 03, 65, 06, dovranno essere posti in
prossimità dei piedini di alimentelione degli inie-
grati (per i CD.4011 l piedini 14; per i CD.4017 I
piedlnl 16), perevitare che qualche disturbosull'a-
Ilmentazione Influenzi Il conteggio.

10!

ANTIFURTO PER ÃBITAZIONI
Sig. Walter Galplch - GENOVA

Sono un Vostro ailezionato lettore da molti anni
e come tale ho deciso dl spedirvi un progetto dl
antlturto da me realizzato. di cui posso garantire
un lunzlonamento sicuro, giacche ne ho gia realiz-
zati numerosi esemplari per l mlel amlcl.

ll pregio londamentale del circuito e quello dl
essere molto semplice ed allidabile. e penso potra
essere facilmente realizzato anche da coloro che
sono "alle prime armi".

ll circuito si può dividere in due parti ben distin-
te: la prima. che impiega i transistor TRl e TR2.
viene utilizzata per controllare se i "contatti" indi-
cati con S1 e 82. vengono aperti da qualche intruso
che vuole entrare nella nostra abitazione: la se-
conda parte, costituita da lCt, un NE.555 montato
come monostabile. viene utilizzata come "timef'
per pilotare, tramite TR3. un rele, sulla cui uscita
verrà collegata la sirena di allarme. Gli interruttorl
S1. S2 e SS. (Sl e 82 vanno "in allarme" se vengono
aperti, mentre 83. se viene chiuso). potranno esse-
re posti a guardia di parte o linestre, in puntl "stra-
tegici" o in passaggi obbligati all'lntemo della ma

L'interruttore 82 (che va “in allarme" se viene
aperto), per la presenza del condensatore elettroli-
tico Ct. risulta temporlzzato e potra essere collo
cato sulla porta principale di ingresso per consen-
tireal proprietario dell'abitezione di entraree poter
disinserire l'allarme entro 30 secondi. tempo che
potremo modilicare agendo sul trimmer H3.

Ai due terminali indicati con la parola "CHIAVE"
dovrà essere collegato un circuito a chiave elettro-
nica, oppure un semplice interruttore. che. oppon
tunamente nascosto, verrà utilizzato per inserire o
dlslneerire I'antilurto (l'antlturto rlsultera disecci-
tato. quando i due terminali "CHIAVE" sono posti
in corto-circuito).

Quando 81-52 sono chiusi e 83 aperto (con i
terminali “CHIAVE” non cortocircuitati) ll piedino
2 dell'integrato IC1 si troverà direttamente collega-
to (tramite R10) al positivo d'ailmenlazione ein tale
condizione lCi. rlsultera bloccato e il relè dlseccl-
telo.

Se l'interruttore St venisse aperto, la base del
transistor TRt verrebbe subito polarizzata positi-
vamente dalla R2. ponendo TRI in conduzione. In
tale condizione ll piedino 2 dell'integrato NE.555,
tramite R1 t-DS4-R8. verrà cortocircuitato a massa
e cosi lacendo il monostabile commutera l'uscìta
(il piedino 3) dalla condizione logica 0 alla condi-
zione logica 1. cioe sara presente una tensione
positiva che. polarizzando positivamente la base
del transistor TRIS. lo porterà In conduzione ecci-
tando il relè.

Se venisse invece aperto l'lnterruttore S2. non
avremo un allarme immediato, poiche la base del
transistor TR2 inizierà a condurre solo quando il



ELENCO COMPONENYI
R1 : 1.000 ohm 1/4 'roll

..m ohm 1/4 m

H5 . _m ÈMMI'HHM c1-10lllFlllllI-1Blloll

R1 0.000 ohm 1/4 'roll
Ill 410 ohm 1/4 'Ill
R9 - 470 ohm 1/4 well
R10 : 100.000 ohm 1/4 well DS3-DS

condensatore elettrolilico C1 si sarà caricato tre-
mlte il trimmer R3 e la resistenze R1

Une volta carico TR2. analogamente e TRI. si
porterà in conduzione. cortocircuitendo e muse.
sempre tremite R11-DSl-Ft9, ll piedino 2 dl IC1.
che terà eccitare il relè.

L'interruttore 53 farà scattare un allarme imme-
diato quando verrà chiuso poichè. enelogamentee
TRl e TFl2. cortocircuiterà e massa (tramite R11›
DSd-RG-DSS) il piedino 2 dl lCl4

Dopo circa 3 minuti di allarme (tempo che po-
tremo modilicare agendo su R13). il relè si disecci-
tere e resterà e riposo, anche se S1 o S2 risulteran-
no aperti o S3chiuso. Peralimentarequesto circui-
to si potrà utilizzare un piccolo alimentatore in
grado di fornire12vcilt/100-200milliamperv dota-
to di batterie tampone, per garantire l'etlicienu
dell'antilurto in caso di black-out o dl sabotaggio

R11 : 100 ohm l/l wall
1.000 ohm 1/4 vllll
10 megoohm lrllllnol

m H1G 020.” ohm 1/4 'Il .nn
a. R15 = 4.100 ohm 1/4 wall

DSS lodo al silicio 1N14001
DL1 todo LED rosso
Du _ diodo LED verde

transistor NPN tipo 00.881
m _ transistor NPN tipo 80.381
1113 : transistor NPN tipo Dem
lcl : Integrato NE.555
81-82 : Interruttori normalmonlo t¦l|ludV

051-052 - diodi al slllclo "4.4140 SJ : Interruttore normalmente aperto
diodi al sillclo 1Ntl148 RELÈ e 12 voll

dell'impianto elettrico. Il diodo DL1 serve per con-
trollare che l'entllurto sia alimentato. mentre il dio-
do DL2 indica che e state tolte le “CHIAVE”, e che
quindi l'antiturto e In stato dl preallerme.

NOTE REDAZIONALI
Pit/proteggere piùpunti d'eccesso, cloe llnestn

oporte, sipotranno collegare IN SERIEsulla uscito
(vedi S1 ), più Interruttori magnetici o microswlcth,
in modo che, aprendona uno solo, venga tolto il
corto-circuito sulla base di m1. Per 53 ee ne po-
tranno collegare più IN PARALLELO. perchè in
questo ingresso e sulliclentoche unosolo diquesti
si "chiude" per conocircuiture a musa il diodo
D83. Facciamo presente che il transistor Tfläpotrà
esseresostituito con qualsiasialtro transistorNPN
al slllclo dl med/a potenza.
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Considerando che per molti e gia un problem
calcolare un guadagno o un'attenuazione in dB. II
nostro desiderio di diffondere la conoscenza di
una nuova unità di misura potrebbe sembrare solo
un modo per complicare ancor più questi calcoli.
generando la più completa contusione tra:
dB = decibel.
dBm = decibelmllliwatt (si dice dibiemme)
e dBW = decibelwatt (si dice dibiwatt)`

Lo scopo di questo articolo e invece proprio
quello di sciogliere definitivamente ogni dubbio
Intorno a questa unita di misura. attraverso degli
esempi pratici, che evidenzino in modo immediato

tutto In potenza.
Se acquistiamo un LINEARE con guadagno di-

chiarato di 8 dB. osservando la tabella dei decibel
constateremo che tale valore corrisponde aci un
guadagno in POTENZA di 6.31 volte. perciò se
pilotiamo questo lineare con una potenza di 3 watt.
in uscita ci ritroveremo con:

8,31 l 3 : 10.93 il"

se lo pilotiamo invece con 5,5 watt. sull'uscita ci
ritroveremo con: ~

6,31 l 5,5 : 34,11) Il"

Calcolare ia potenza irradiata da un trasmettitore, o la distanza che e
possibile coprire ln base all'attenuazlons di tratta. conoscere quanti
microvolt giungeranno ad un ricevitore usando un'antenna direttiva.
o sapere quanti watt eroga In uscita un emplliicatore BF, tutto cio
risulterà laciilaalmo utilizzando l'unlta dl misura dei dBm ed in questo
articolo ve lo dlmostreremo con del semplici esempi pratici.

la differenza che intercorre tra esse. cosi da rende-
re a tutti chiaro quando si devono usare l dB e
quando invece i dBm.

QUANDO OCCORRE USARE I a

i dB rappresentano il "rapporto" di potenza esi-
stente tra un segnale applicato su di un ingresso e
lo stesso prelevato su di un'uscita. Tale rapporto
puo essere un GUADAGNO. se la potenza presen-
te in uscita è maggiore di quella applicata In in-
gresso. oppure un'ATTENUAZIONE, se la potenza
In uscita e minore di quelle applicata in ingresso4

ln pratica. l dB andrebbero sempre utilizzati
prendendo come valore base la POTENZA. pero in
BF amplificando del segnali esclusivamente in
tensione. risulta più comodo usare. come valore
base. la TENSIONE.

Ad esempio. volendo misurare il guadagno di
uno stadio preamplilicatore di BFo l'esaitazione di
un controllo di tono, si prelerisce controllare il
valore della tensione che si applica in ingresso e
lare un conironto con la tensione presente in uscita.

Cosi se. per ipotesi. sull'ingressodi un preampli-
licatore appiichiamo un segnale di 2.5 miilivolt ed
in uscita ci ritroviamo una tensione la cui ampiezza
raggiunge i 14 millivolt, potremo altermare che
questo stadio eflettua un guadagno in tensione di:

14:2,5 : 5.6voite

quindi, controllando la tabella constateremo che
un guadagno In tensione di 5.8 volte. corrisponde a
15 dB.

In AF. lavorando con dei valori d'impedenza
sempre noti (500 75 ohm), evantaggioso calcolare
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cosa sono f

Nel caso delle antenne. se ne acquistiamo una
con un guadagno dichiaratodi 12dB. sapremo che
applicandola ad un trasmettitore questo aumente-
ra la potenza irradiata di ben 15.85 volte. ed anche
che applicandoia ad un ricevitore questo aumente›
ra la potenza captata sempre di 15,85 volte, ma in
entrambi i casi se vogliamo conoscere quanti watt
verranno irradiati da tale antenna. dovremo sapere
quanti watt risultano disponibili suli'uscita del no-
stro trasmettitore. e se ci interessa sapere a quanti
microvolt corrisponderà il segnale captato. do-
vremo conoscere il valore in microwatt captato da
un'antenna con guadagno in dB = 0.

l dB pertanto sono utili per calcolare sia un gua-
dagno. sia une attenuazione. senza conoscere il
“valore di partenza".

Tanto per lare un esem pio, potremmo paragone-
rs i dB ad una percentuale dl sconto o dl aumento.
come potrebbero essere i numeri 10%. 30%. ecc.



(NOTA: = precisiamo che dB non signilica percen-
tuale. quindi 5 dB, come vedesi nelle tabella allega-
ta. non corrispondono ed un aumento del 5%),
pertanto. se in una vetrina di un negozio vedeete
acritto "sul nostri prezzi pratichlemo uno sconto
del 20%. lVA esclusa" e vi chiedesle quanto spen-
derete in totale. le prima operazione da compiere
sarebbe quelle di conoscere il prezzo "base" degli
oggetti che volete acquistare. poi di eseguire sul
totale lo sconto del20%,in1ine di aggiungere l'im-
porto IVA. che potrebbe risultare del 18%. del 24%.
0 del 30%.

Cioè i numeri 2096 e lVA 18% servono per calco-
lare il costo "finale". In rapporto al valore base. ,

A questo punto risulta semplice capire che ee
disponiamo di unìmenna che guadagna 12 dB.
collegendoia ad un mnettilore che eroga 4 watt.
irradieremo una potenza di:
4x15,05 :mid

collegandola invece ad un trasmettitore che eroga
solo 0.1 wall. la potenze irradiala sarà pari a:

0.1 :15,05 : 1.50 watt

Cosi. in ricezione. se il segnale oaptato da un'an-
tenne con guadagno di 0 dB risulta pari e 25,119
iemtowalt (lemtowatt = miorowelt :
1000.000000). utilinando quest'antenna con un
guadagno di 12 dB. pari ed un aumento in poterla
di 15.85 volte. cl ritroveremo con un segnale perl e:

25.11! 115.85 : MJ” leminemfi

a questo punto. potremo conoscere quanti "micro-
volt" avremo a disposizione al capi di quella an-
tenne. utilizzando le seguente lormule:

Inlerovollfll [Giovan ir R x LM) : 1.000
dove Fl e il valore d'impedenze della antenna.

Per eseguire questo calcolo potremo usare que-
ste due iormule. da noi semplificate. per antenne
da 50 ohm e 75 ohm:

nlotuvoOtflml antenna 50 :
mlemelt:0,2130 x
quindi. con una potenza di 398,126 lemiowatt al
capi dl questa due antenne, ci ritroveremo con una
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tensione in micrcvolt pari m

ilmnfm=lfiemtcrorottaultlehrn
omxmflmmlcmøuwnm

da questo semplice esempio si potrebbe erronea-
mente dedurre, che lrnpiegare un'antenna da 15
ohm sia più vantaggioso. che utilizzame una da 50
ohm, perche la prima fcmlsce un segnale "più for-
te": lnietti, 5.46 microvolt sono maggiori di 4,46
miorovolt, ma sl tratta appunto dl un grossolano
errore, perche la potenza captata e identica per ie
due antenne, quindi. rimanendo invariata la P0-
TENZA, e owlo che la tensione risulterà diversa in
funzione alia sua resistenze di carico.

Ragionando In "potenze" scopriremo subitoche
non esistealcuna differenza ed infatti, acquistando
due saldatcri da 10 wattv di cui uno funzionante a
220 volt e i'aitro a 12 volt. nessuno aftennerebbe
mai che il primo "scalda molto di più". perche fun-
ziona con una tensione maggiore.

Entrambi hanno una potenza di 10 watt e questa
non viene assolutamente influenzata dalla tensio-
ne dl alimentazione.

Quindi se idB sono utili percalcolare guadagni o
attenuazioni anche non conoscendo Il valore “ba-
se" (non è possibile definire I watt di uscita dl un
lineare se non si conosce le potenza applicata sul-
I'ingresao, ne ricavare la tensione in mlcrovolt al
capldl un'antenna, se non si conosceilvaloredella
potenza captata). i dlrn indicano invece il valore
dal watt e dei volt. perche il loro "numero" corri-
sponde ad un valore ben definito e reale.

PERCHÈ SONO COIODI I Gm.
Rifacendocl ancora all'esempio dal negozio. se

In una vetrina. anziche la scritta "sconto 20% più
IVA"l vicino ad ogni oggetto fosse riportato I'IM-
PORTO iN LIHE gia defalcato di sconto ecompre-
ao di IVA, I'acqulrente non dovrebbe eseguire al-
cun calcolo. conoscendo subito Il totale. Perciò. ae
dal nostro amplificatore escono 44 dBm, dalla ta-
bella potremo subito ricavare che questi corri-
spondono a 25 watt.

Ed anche se al capi della nostra antenna risulta-
no presentl -87 dBm, sapremo subito che questi
corrispondono a 1,995 picowatt. quindi. se la no-
stra antenna presenta una impedenza dl 50 ohm. ai
suol capi ci ritroveremo un segnale di 9.988 micro-
volt, mentre se presenta una impedenza di 75 ohm,
avremo una tensione di 12.233 microvoit.

Avendo a disposizione gia dei valori In watt e In
volt. sara molto più facile calcolare attenuazionl e
guadagni, poiche lavoriamo con numeri reali.

Sempre dalla nostra tabella potremo rilevareche
ti dim equivalgono a:

1Il'llllwatt
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corrispondente a:
mm milltvolt su 5000!!!
218301 mlltvott su 1! otlrl
174W mlllteott su m otIn
quindi. se la potenza o la tensione risulteranno
inferiori ai valori sopranpomtl. i dBm diventeran-
no dei valori "negativi".cioe ogni numero sara pre-
ceduto dal segno -.

Abbiamo ritenuto valido riportare i valori di ten-
sione sulle tre impedenze più note. perche:
“ohm : e l'Irnpedanza standard dl tutto le ap-

parecchiature radioamatorlall.
ßohm : e l'lrnpadanxa standard uttlimta In

W gli lmplantl TV a FI.
Molin : e flmpadanaa standard dl qualsiasi

apparecchiatura dl BF.

Occorre precisare che i dBm non sono una unita
di misura che sostituisce in tutti l calcoli l dB; que-
ate due unita di misura. comevedremo nei succes-
sivi esempi, serviranno entrambe a calcolare
GUADAGNI ed ATTENUAZIONI e poichè l dB sl
possono addizionare e sottrarre al valori dei dBm.
tutti i calcoli verranno notevolmente sempliflcati,
con il vantaggio di avere subito a disposizione i
valori In watt, mililwatt. microwatt. plcowatt. pen-
towatt ed I corrispondenti In volt, miillvolt. micro-
volte nanovolt.

00"! TRASFORIIME l WATT
In dllll o VICEVEHSA.

Anchese la tabella riportata con i saltldi 0.2 dBm
per i numeri negativi e di 0.5 dBm per i numeri
positivi. e più che sufficiente per ricavare tutti i
valori richiesti di tensione o potenza, a qualcuno
interesserà conoscere anche qual e la Iorrnuia da
utilizzare per convenire i watt in dBm. c viceversa:
Om :10 l Log (watt a 1.0U)
mila-aa = timaam : to)
poiche ì dBm ci daranno come risultato l mllllwatt.
per trasfonnarli in watt eseguiremo:
ma :alemanno
come si puo constatare nella prima formula ab-
biamo un LOG e nella seconda una ELEVAZIONE
a POTENZA (malato con n simbolo t). quindi.
solo chi disporre dl una calcolatrice scientitica
prowlsta di questo due iunzioni potra eseguire
facilmente tali operazioni.

Sempre per non lasciare dei dubbi in sospeso.
facciamo qui di seguito alcuni esempi:
“CALCOLARE A QUANTI dim CORRISPODO-
No 15 wa'rr'
10: Log (151 1.000) = 41.1seam
per eseguire questo calcolo con la vostra calcola-
trice. scrivete il numero 15I e moltiplicateio per



LOW. premete quindi il tasto - ottenendo coal
15.m0. Inline pigiate il testo LOG o moltiplicato Il
risultato per 10 e vedrete che il numero che vi
spparira sara 41,76.
“cALcoLaaE a ounm warr common-
oorlo :ts dam-
tot (ss : to) = ene: mmm
ana: = 1.000 = annua
per questa conversione bisognerà scrivere il nu~
mero 35. pol dividono per 10 e plgiando Il taato =
otterrete l numero 3.5; a questo punto dovrete pi-
glare il tasto INVERS (oppure2 nd) equindi il tasto
10 x (che solitamente è scritto sopra al tasto Log)
od otterrete il numero 3.162 corrispondente ai mil-
llwatt. dividendo per 1.000 otterrete 3,162 watt.

II tasto INVERS o 2 nd pigiato prima del taato"10
x". serve per invertire la lunzione di Log.

I NUMERI NEGATIVI E I NUMERI POSITIVI

Negli esempi che riportiamo qui di seguito. eee-
gulremo spesso delle somme o delle sottrazioni
con GUADAGNI e PERDITE e a mcltl risultera
lnsplegabile perche. quando evolglamo una sot-
trazione, II risultato dell'operazlone diventa una
somma e viceversa. Riteniamo comunque che.
grazie alle nostre esemplificazioni possiate. velo-
cemente comprendere questo enigma.

Se vi domandassimo:
"Se sul bocchettone di un'antenna ricevente

disponete di un segnale di -50 dBm e lo trasierite
al ricevitore con un cavetto coassiale che introdu-
ce una PERDITA dl 10 dBm. quanti dBm troverete
all'lngresso del rlcevitoreT'.

Siamo certi che per rispondere al nostro lntem>
gatlvo. molti di voi eeeguirebbero questa errata
operazione:
50-10 : 40 dBIII (amb)

Analogamente. se vi chiedessimo:
"Se prima di inviare al ricevitore questo segnale

dI -50 dBm. lo amplificate di 20 dB. quanti dBm
avrete a disposizione all'uecita del preampliflcato-
re?". Anche in questo caso qualcuno potrebbe
procedere In questo modo:
50+” :70d5m(erralo)

L'errore presente nelle due operazioni equellodi
non aver preso in considerazione ll “SEGNO NE-
GATIVO" che precede II prlmo numero4 Per capire
quando occorre addizionare e quando invece oc-
corre sottrarre lra loro due numeri, dovrete sempre
ricordarvi di considerare la scala dei dim come
una scale graduata riportata su dl un normale hr-
lnometro. dove 0 dem corrispondono ad una tem-
peratura di 0 gradi.

A questo punto. associando all'aumantc della
temperatura il concetto di GUADAGNO e al'ù-

baea-nentodalh temperatura ll concetto dl 'EI-
DI'TA. vedrete che tutto rieultera più chiaro.

Ammettiamo intatti di avere una temperatura dl
-15 gradi (cioe 15 gradi sotto Io 0) e di ascoltare
dal bollettino meteorologico che. di notte. quoata
temperatura scendera dl 6 gradi (equivalenti ad
una PERDITA o ATTENUAZIQNE).

Trattandosi dl una "diminuzione". neeauno dl vol
lara 15-6=99radi, ma eseguirà giustamente una
addizione. anche se la temperatura a sceea, cioe:
-15 _ i : -21 flr'ltll (lotto/m)
questo perche. avendo gli una temperaturasottol-
zero. scendendo questa dI altri o gradi. ovviamente
diventerà più lreddo.

lstintivamente quindi. eseguendo questo aem-
pllce calcolo. si è portati a compiere I'esatla opera-
zione dl "sottrazione algebrica". cioe ai scendeaul-
la scala g raduata del termometrovano valori 'pil'
negativi. eseguendo una somma:
15+.:I1.

Se. al centrano. Il bollettino meteorologico pre-
cisaase che le temperatura salira dl 8 gradi (GUA-
DAGNO). nessuno larebbe 15 + 8 - 23. perche
tutti comprenderebbero che. cosi lacendo. aumen-
terebbe il “lreddo”. Pertanto. anche non cono-
scendo l'algebra. chiunque latlntivamente eaegul-
rebbe la corretta operazione:
-1s+ a = -1gmii

Anche in questo caso dunque. eaeguendo our
ato semplice calcolo. non a stata lvolta una lom-
ma. bensi una sottrazione:
15-.:1

Pertanto. sempre riterendoci alla acala graduata
dl un termometro. non suscitare alcun dubbio l'at-
iermare che partendo da una temperatura lnizlale
dl -12gradi (cioe 129radi sotto/zero). aumentan-
do quest'ultima di 16 gradi (GUADAGNO). lI risul-
tato e dl 4 gradi sopra allo zero:
-12 + 1o = a guai (mn/m)
ed analogamente. se bruscamente la temperatura
Iniziale dl 6 gradi sopra/zero. scendono dl I gradi
(PERDITA o ATTENUAZIONE). tutll dlrobbom
che cl troviamo a 3 gradi sotto/zero:

6 -0 = -3 gradi (cotto/m)

Quando invece la temperatura e. logicamente I
dBm. non sono preceduti dal segno “negativo”. a
ovvio che bleognera aottrom per ogni dlminuzlw
ne di temperatura (attenuazione) ed addizionare
per ogni aumento di temperatura (guadagno).

Cosi. se latemperatura inlzialedl Sogmdiaalleeo
di 5 gradi (GUADAGNO). tutti eseguirebbero que-
sta corretta operazione:
30 + 5 = 35 glad (sopra/aan)
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e. d'altra parte. se ia temperature lnlzlaledl309d
dlminuiue di 2 gradi (PERDITA o ATTENUAZIO-
NE), ancora tutti eeegulrebbero una normale aot-
trazione:
fi-Zzflgredllsopra/earo)

Besandosi su questo paragone tre l numeri ripor-
tati su di un termometro e i dBm. sara ora molto più
semplice comprendere quando occorre SOT-
TRARRE e quando invece occorre ADDIZIONA-
Fi E.

ESEMPIO N. 1:
ATTENUAZIONE CAVO COASSIALE

Supponiamodidisporre aul bocchettonedi usci-
ta di un'antenne ricevente. dl un segnale a -50
dBm e dl trasferirloal nostro ricevitore. utilizzando
un cavetto coassiale che introduce una PERDITA
di 10 dB.

Per calcolare quanti dBm troveremo sull'ingree-
eo del nostro ricevitore e stabilire a quanti micro`
volt essi corrispondono con una un'lmpedenza dl
50 ohm. sapendo che abbiamo une "attenuazione"
di 10 dB, dovremo sottrarre questi ultlml ai -50
dBm presenti sull'antenna. pertanto. dovremo
scendere dl valore. come eweniva con la scala
graduate dei termometro. e cioe:
-50-10 : -Mdlm

Intattl. -60 dBm. come potremo verificare nella
tabella n. 2, e una potenza 'minore' rispetto a-50
dBm.
-Mdim : lunanevratt
-00dlm :1nanovratt

Pertanto sull'ingresso del ricevitore saranno
preeenti -00 dBm e poiche queflo dispone di una
impedenza di 50 ohm. sapremo che l'amplezza di
questo aagnale sara pari a 223 mlcrovolt.

ESEIHO N. 2:
ÃTI'ENUAZIONE d TRATTA

See 100 mein di distanza dall'antenna del voetro
trasmettitore ccllocherete un Misuratore di Cam-
po, molto probabilmente la lancetta dello stmmen-
to deviera totalmente a tondo scala. Portando il
Misuratore dl Campo a 50 Km. owiamenta. tutti
comprenderanno che il segnale ei ettenuera e, più
ci allontanaremo, più la lancetta dei misuratore
scendere verso Iozero, perche aumentandoiadlstan-
za aumenterà l'attenuzione.

Con idBm e possibile stabilire ln vla approssima-
tiva. quanti mlcrovolt aarenno disponibili a 500
km.. e 1.000 Km.. e 10.000 Km.. conoscendo logi-
camente la potenza ln dBm lrradiate dal trasmetti-
tor..

Gli esempi che laremovl permetteranno dl risol-
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veretuttl l problemi relativi alla ricezione dei segna-
li TV, dl quelli traemessl dal radioamatori e via
satellite, qulndl saranno utlll anche per la reallna-
zione delle luture antenne o parabole. da utilizzare
per le ricezione TV vle satellite.

Se la trasmissione e la ricezione avviene tra un
satellite e la terre cioe con propagazione perletta-
menta rettilinea le iorrnula e la seguente:

Attenuazienefliilloflezflxmuffl
dove:

Plšu-imeuunumomusea
d :distanfltralduepuntlinmatrl
L :lunghemd'ondadeilairequenzainmetrl

DIaponendc dl una calcolatrice sclentlllca vl ac-
corgerete subito che in questo modo si ottengono
numeri astronomici. pertanto. per risolvere questo
problema vi consigliamo di adottare questa se-
conda lonnula semplllicata:

ATTENUAZIONE:20 l (1 ,000 + UO! d)_ (DI L»
ovviamente. anche per questi calcoli vi occorre
sempre una calcolatrice scientifica che disponga
delle funzione LOG. oppure un computer. '

ESEMPIO N. J: CALCOLARE ATTENUAZIONE
A 550 Km. SU 1.2” “Hz

Che attenuazione in dBm si haad una distanze di
500 km.. per una frequenza dl 1.296 Ml-lz7.

Per risolvere questo problema le prima opera-
zione che dovremo compieree quella dl convertire
I Km. In metri. cioe:

500 l 1.000 : 500.” metri

di questo numero ricavaremo il Log.. che risultare:

Loc soonoo = sm
La seconda operazione da svolgere aara la conver-
sione da MHz a lunghezza d'onde In metri:

l. un man) = suo : un:
cioe:

3m ¦ 1.2” : 0,2310 metri
Il Iogaritmo di questo numero risulterà:

LOG 0,2310 : - 0,03503

Avendo a disposizione tutti l dati richiesti dalla
lonnula. possiamo eseguire Il calcolo deli'attenua-
zlone di tratta e cioe:

(1,000 + 5,00001) - (_ 0,83503) : 7,438

NOTA: Nell'operazlone appena eseguita e presen-
te la sottrazione dl un numero negativo (vadl -
0,03568): in pratica. come nel cuo del “termome-



Flo. 1 Rilpetto alle normale portata ottioe, le onde eiettromgnetidie l'lneurvlne
leggermentefledllln- moomeettrettedailuolomeruillldbtanuefletflvl risulta
.alieno-1.2.1,0ulperiorerhpettoequeileeonddermotloedlruth(vedilhuA).

tro".queslo numerodovrù merewmmltomulndl
IVTGMDI

1m + 5,00091 + (ma: = 1m.
Moltiplicheremo pol il velore ottenuto lN. otte-

nendo così il risultato iinnle:

1,4% x 20 : 140,01 dl
cioe il segnale irradlato giungerà elia distanza di
500 Km.. ettanuato di 146,61 dl

Ammettendo che il nostro trasmettitore lrredl in
antenne una potenze di 30 dim (come vedasi nella
tabella 30 dBm corrispondono ed una potenze di 1
mit), dovremmo sottrarrea tale valore iniziale I'et-
tenuezione di tratte, ottenendo cosi:

M- 140.01 = - 110,01dllll

.III
l

..I

..Il
l-h 1 llilTl' allu--_

li

Flo. 2 Come Meet in quuto greiloo, elle
movenze dl1 OH: Il In un'ettenuezione di
0.01 dl per Km.. per raggiungere l 0,1 di
nile trequenu dl 20 GHz. Sul 22.23 GH: ll
ha una attenuazione mullml dl 0.240 per
Km.. In quanto ille frequenze viene eth-
nulte del uoor acqueo.

NOTA: in questo caso dovrete considerare I 30
dBm come una temperature di 30 gradi sopra/zero
e i 148.67 dBm _come un repentino ABBASSA-
MENTO di temperatura ed ln questo modo corn-
prenderete perche si omnium-118.67 dBm.

A questo punto osservando le tabelle n. 2 scoprì-
rete che il numero -110,0 dlm (e il valore più
prossimo e quello richiesto) corrisponde ad una
tensione di 202.1 nlnovoit su di una impedenza di
50 ohm e di 321,1 nenovoit su di una Impedenza dl
75 ohm.

ESEIIPIO N. 4: CALCOLA!!! ATTENUAZIONI
A 350 KII. SU 145 MHZ

Che attenuazione al hl ed una dletnnu di 350
Km su dl una irequenu dl 145 MHz'I.

Come sempre convertiremo i Km ln metri, otte-
nendo:
050 x 1M : 350.000 metri

Di questo numero ne rleeveremo lI LOG:

LOG 3501100 : 5,54400
Conveniremo ore l MHz in lunghezza d'ondl ln

metri. ottenendo:
m 2 145 : tm IMM

Ne ricavemmo on il loqlritmo:

LOG LW : 0,31555

Inserendo nelle formule tutti I tennini ooel rice-
'veti otterremo:
(1.090 -O- 554m) - (0,31555) : 0,32751

NOTA: In questo secondo esempio. risultando il
logeritmo della lunghezza d'onde positivo (si noti
che Il numero 0.31555 non e preceduto del segno
negativo), abbiamo eseguito una normlle sottu-
zione.

Il numero ottenuto lo moitlplloheremo x 20. otte-
nendo coli:

IMMIID = 1IJO¢I

115



vale a dlra che Il segnale lrradiato giungerà alla
distanza dl 350 Km attenuato dl 128,55 dl.

Ammesso che il voatro trasmettitore, (conside~
rando anche il guadagno dl una eventuale antenna
direttiva). irradi une potenza pari a 50 vratf circa,
dalla tabella 2 potremo rilevare che tale potenu
corrisponde e a1 dIm, sottraendo l 126.55 dB di
attenuazione dl tratta dei 350 Km di distanza avre-
rno:
41 - 120.85 : - 'N.55 dim

Nella tabella n. 2 Il valore -79.55 dBm non eal-
ate. per cul assumeremo Il valore ad esso più prol-
simo, vale a dire -79.6 dBm, che corrispondono
ad un segnale di nlnrlcrovolt su Sflohm edl Il..
rlllororoit su 75 ohm.

Gil esempi nV 3 e nV 4, non essendo in essi presa
in considerazione la pomta ottica. che spleghia-
mo più avanti. risultano validi solo per radio-
collegamentl fra stazioni a terra e aatelllti.

m0 N. 5:
OALOOLAIE LA POTENZA ERP IRRADIATA

Dlaponando di un trasmettitore che eroga una
potenza dl 20 arett circa, desideriamo conoscere
l'efiettlva potenza In dlm Irradlata da un'antenna a
dlpolo, oppure tramite un'antenna direttiva che
presenta circa 6 dB dl guadagno.

La prima operazione da compiere sara quella dl
convenire questl 20 wett In dBm, pertanto, dalla
tabella nÀ 2 potremo ricavare che tale potenza
equivale a circa 43 dBm.

Quindi, se utilizzeremo una normale antenna a
dipolo che presenta sul lobi un guadagno dl circa 2
dB, la potenza ERP (EFFECTIVE RADIATION
POWER) irradlata in antenna rlsultera pari a:
43+Z=45M
vale a dire ad una potenza effettiva di 81,! Iatt.

Soatituendo il dlpolo con un'antenne direttiva
che presenta un guadagno di 8 dB. lrradleremo
una potenza ERP pari a:
43+.:51flm
che corriapondera ad una potanu equivalente a
ben 19.33 vratt e questa aarebbe In effetti la poten-
za lrradlata se ll trasmettitore venisse direttamente
collegato all'antenna. ma. poiche useremo un ca-
vetto coassiale, dovremo controllare. in funziona
alia sua lunghezza ed alla frequenza dì lavoro. i dB
dl attenuazione.

Ammettlamo dl aver scelto un cavetto che pre-
senti una attenuazione dl 3 dB per 100 metri e dl
ueame solo 50 metri; ln questo caso II cavo intro-
durra una perdita pari a:
a = too x se = 1,5 ee
pertanto, questi oB il dovremosottrarrealla poteri-
za precedentemente calcolata.
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Oulndl per l'antenna a dipolo avremo:

45-15 : ußdlmpaflauwaratt

par l'antenna dlrettlva otterremo invece:

51-15 : “dirnpariafifllãvratt
Conoscendo l'effettlve portata erogata in dBm.

potremo ora valutare quale potenza (quindi i mi-
crovolt) sara presente a 50-100-200 Km.. stabilire
se il ricevitore prescelto sarà in grado di captare il
nostro segnale e deiìnlre anche di quele guadagno
dovrà disporre l'antenna ricevente. qualora il no-
stro segnale giunga notevolmente afflevollto.

LA PORTATA OTTICA alla UHF - .HF
Trasmettendo e ricevendo fra due punti entram-

bi localizzati a TERRA, occorre considerare chela
propagazione rettilinea si riesca ad ottenere solo
se le due postazioni sono poste ad una adeguata
altezze dal suolo, in modo da ottenere una visiblllta
ottica diretta.

Questa distanza ottica si può ricavare utilimn-
do la seguente formule:

Km=:r,snlfflfiì+ V'lllfl
dove:

Hra attena in metri dei ricevitore
Km. : chilometri ottici

A questo punto occorre considerare che le onde
elettromagnetiche delle onde UHF e SHF s'incur-
vano leggermente. come attratte del suolo. quindi
pertali frequenze la propagazione risulta ancora in
VISIBILITA' OTTICA. per una distanza maggiore
rispetto e quella da noi calcolata

ln questo caso si dice che il collegamento awie-
ne in VISIBILITA' ELETTROMAGNETICAG questa
distanza risulta sempre maggiore da 1 ,2 a La volte
rispetto alla VISIBILITA' OTTICA,

Accanto a questo "vantaggio" comunque. nella
gamme delle VHF e SHF, esistono anche del fattori
di "peggioramento". come ad esempio ie condi-
zioni atmosferiche. che riescono In certi casi ad
attenuare un segnale di:

0,001d8 x Km per frequenze sul 300 Il":
OMdKmparfrequanzieaulßflll
0,006 dB a Km par frequenze aul1,3 GHz
0,001 dB x Km per frequenze sul 5 GHz
0.02 dl a Km per trequenze sul 10 GHz
0,2 dKmperlrequenaeaulMGHz

Dobbiamo inline ricordare che trasmettendo sul
livello del mare, si possono verificare dei fenomeni
di CONDOTTO. a causa di una forte evaporazione
sulla superficie del mare. che crea vari strati d'aria
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calda e lredda che hanno il pregio di comportarsi
come vere GUIDE D'ONDA, la cui altezza puo va-
riare da un minimo di 10 metri circa. lino ad un
massimo dl 70 metri. consentendo al ricevitore oal
trasmettitore. che si trovano all'intamo di questo
condotto. di aumentare la portata anche oltre le
distanze preventivablll In via teorica.

ESEMPIO N. 6: CALCOLARE LA PORTATA
ELETTROIIAGNEI'ICA HINIIA E “ASSIIA

Ammettendo che laetazlone irasmittente si trovi
a circa 1.000 metri sul livello del mare e quella
ricevente a 150 metri e non eeiata tra questa neuu-
na montagna o un qualunque altro ostacolo. quale
sara la portata elettromagnetica minima e maeei-
ma?

Come abbiamo viaio poc'enzl la ionnula da uti-
lizzare e le seguente:
Km. = :,51 x iITiE + il'lilí
quindi. inserendo i dati in nostro poaaeaaoavnmo:

Lilium-l- muguaiea
a,nx(43,saa+11.su) = mmm.mlael-
lleadlretta
pertanto. i 253,37 Km. di portata OTTICA DIRET-
TA possono diventare. In via teorica. variabili da:

253,37! 1,2 : MI Km. llllnlllll
258,3111J :mKIILml-HIII

Perciò alla distanza di 253 Km. avremo la certe:-
za di poter eilettuare un collegamento diretto, a
304 Km. Il collegamento viene assicurato dalla por-
tata OTTc ELETTROMAGNETICA che potra , in
casi Iavorevoll, raggiungere anche i 456 Km.

ESEMPIO N. 1: CALCOLARE ALTEZZA A GUI
COLLOCARE RICEVITORE O TX

Ammettendo di avere posto un trasmettitore a
850 metri dl altezza. desideriamoconoaoerea qua-
le altezza dovremo collocare un ricevitore. per rl-
cevere. a circa 350 Km dl distanza in VISIBILITA'
ELEITHOMAGNETICA. tale emittente.

La formula da usare e la seguente:

(Kln:3.$1)-(lfm : Hrl
(Hulflrx):AllazzaflX

Come abbiamo precisato nel paragrafo "LA POR-
TATA OTTICA SULLE UHF E SHF”, la portale
ELETTROMAGNETICA e maggiore dl quella OT-
TICA. per cul la distanza non risulterà più di 350
Km., ma diverrà` in via teorica, minore da 1.2 a 1.8.
Prendendo Il valore medio. pari a 1,5, otterremo:

xmmngi = mm
(m:s,s1=ae.za)-(vw=fl.1s)=aa,aa
:museali = Laemul
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In vla teorica possiamo affermare che. ponendo
ii ricevitore a circa 1.205 metri di altezze. avremo
ottime probabilità di ricevere questa emittente.

BEIPIO N. I: POTENZA IN ARRIVO IN dim A
m Km. IN OAIIIA 1.2" Il":

Trasmettendo in antenna una potenza di “dim
ERP. vogliamo conoscere che segnale risultere
disponibile ed una distanza di 300 Kliernetrl. con-
siderando tutti I lettori peggioratlvi dl attenuazio-
ne. trasmettendo sulla irequenza di 1.29! NHL

Come gli riportato nell'esempio n. 1. dovremo
calcolare l'attenuazione di tratta utilizzando Ia
iormula:

N l (II-W) + (l-OI d) - (LN LI)

Poiche L e la lunghezzad'ondaespneea In metri,
convertiremo I MHz in metri:

“HM :0,231Inetll
ILofldIOJSIIIMDIiMl-DH

A questo punto convertiremo i 300 Km. In metri
ed avremo:

ID a 1M : In” Inetll

dI queato numero calcoieremo ii Log. ottenendo:

Leg. snom = 5,411
Per la Irequenza dl 1.298 MHz avremo pertanto

una attenuazione di tratta In dB pari e:

a a ((1,09. 'I' 5.477) - (-Oßfl» : 104,2! dl
ettamlzione di truth

(Come gia vi abbiamo spiegato. essendo Il nu-
mero -0.636 negativo endra sommato e non aot-
tratto).

Sapendo che su tele frequenza ottenuta abbia-
mo une attenuazione peggioratlva dovuta alle
condizioni etmosieriche, pari a0,”ß l Km. per
300 Km avremo una ulteriore attenuazione dl:

0M x m : 1,. dl

pertanto. l'attenuezione totale risulterà dl:

144,24 -I› 1,8 : "IM H

Sapendo che l'ettenuazione di tratta e pari a
140,04 dim, che arrotonderemo a 146 dBm. e co-
noscendo la potenza lrredlata che e pari aUM.
dovremo sottrarre tale attenuazione ai 50 dBm
erogati dal Tx e percio avremo:

"dmn-1466. : _”dbllt
Controllando la tabelle n. 2. scopriremo che a

tele distanza il nostro segnale avra un'ampiezn di
3.5 mlcrovolt su un'lmpedenza di 50 ohm e dl 4.3
rnlcrovolt su 75 ohm.
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Tenete preeenteche, anchese sull'antenna rice-
vente rIsultano presenti questi mlcrovolt. dovremo
sempre considerare che sul ricevitore. data l'atte-
nuezlone introdotta dal cavetto coassiale. questo
segnale risulterà d'empiezza InterioreA

Ammettendo che il cavo coassiale Introduce una
perdita dl E dB. otterremo:

-âeesm-'aas =-ìuaem
e-104 dBm corrispondonoa 1.41micrevolt su 50
ohm.

ESEIPIO N. O: QUANTI IIOROVOLT HINIII
PUO CAFTAIIE IL MIO RX?

Per effettuare questo calcolo e assolutamente
necessario conoscere esattamente la LARGHEZ-
ZA Di BANDA della MF e la Gli-'RA dl RUMORE
totale del ricevitore.

Avendo e disposizione questi due dati, prende-
remo come base di rlierlmento un RICEVITORE
IDEALE (che non esiste in pratica). la cul sensibili-
ta risulta pari a -114 dB su una banda passanted
1 Hz.

Per questo esempio prenderemo due ricevitori:
RX-A = bende peeeante di 50 KH:
RX-I : banda passante di 1M Kiflz, entrambi con
una cifra dl rumore dl 3 dB.

Ls prima operazione da etiettuare sara quella dl
determinare quanti dB vengono persi utilizzando
questi due ricevitori, rispetto ad un RICEVITORE
IDEALE e per tar questo useremo le seguente tor-
mute:

eenx =101ug(ttmn.m)
dove:

dllx:tetteredpenierarnento
Kttz:Kttzclbanúpaeeantedetrteavltere

Per il nostro esempio avremo:

NX-A: III!L°§(50KH8I1M):“,HH
NX-I :101m(1mKHxlI-M):$0IIB

NOTA: Ripetiamo encore che in questi calcoli. si
eseguire dapprima la moltiplicazione dei MHz x
1.000, poi de questo numero si ricevere il Log. ed ii
risultato si meltiplichera per 10.

In pratica quindi, i due ricevitori presi come
esempio “ nno'I la sensibilità rispetto ed
un RICEVITORE IDEALE. rispettivamente di “10|
dl e di 50 dBA

A questi due valori, dovremo aggiungere le dire
d rulnore tohie che. owiamente. andrà a diminui-
re ulteriormente la senslbIIIta ilnale e quindi avre-
mo:
RX-A:lm+3:“,.fl
RXJ:50+3=SSIII



Al dati sopracitatl occorre ancora addizionare il
tatto" peggiorativo di circa 10 dB dovuto alla so-
glia del discriminatore FM. Se la discriminazione
venisse effettuata da un PLL il fattore peggior-alive
risulterebbe dimezzato. pari cioe a 5 dB. Quindi.
ammesso che ll dlecrirnlnetore introduoa 10 dB dl
perdita, avremo:

Ill-A : 49.9! + 10 : 50,” di
PIX-I :53+10 : “di

A questo punto. per calcolare la sensibillta dei
nostri due ricevitori. dovremo semplicemente
aommareal-ifldlln del ricevitore IDEALE.idue
fattori peggiorativi ottenuti:

flX-A - -110 dim + 55,” dl - _-flldlm
RX-l : -114 dim + 830! : -111 M
NOTA: Vi ricordiamo che abbiamo un numero po-
sltlvo, pertanto dovremo eseguire l'opefazlone ln-
veraa. cioe la sottrazione.

ln pratica, dalla tabella n.2 potremo ricavare cha
ll ricevitore:

lX-A che hl una sensibilità dl -114 dlm. può
tlevere segnali che non risultino mei inferiori a
0.446 microvott au 50 ohm; A
llX-I che ha una sensibilità di -111 dlm. pub
rtlevareaegnallchenonriauitinometlnhltorle
0,030 mlcmveit su 50 ohm.

ESEMPIO N. 10: OUALE ANTENNA UTILIZZARE
PER RICEVERE - 1M DEM?

Sapendo che lI nostro ricevitore he una sensibili-
ta di -114 dBrn desideriamo conoscere quale an-
tenna scegliere, per ricevere il segnale dl una emit-
tente che giungea noi con -130dlln (calcolo che
potremo effettuare conoscendo la potenza del TX
in dBm e considerando l'attenuazione di tratta).

In pratica, il calcolo da eseguire per ricevere
questo dato e molto semplice, in quanto occorrora
soltanto sottrarre al -130 dBm ln arrivo. i -115
.in di cui dispone il nostro ricevitore:

nio-ita = 10 us
quindi, nel nostro caso. e necessario scegliere
un'antenna che guadagni te dl.

tn tale calcolo. però. non abbiamo considerato
l'ettenuazlone introdotta dal cavo coassiale (su
questo stesso numero e riportata. per ogni tipo di
cavo coassiale. l'attenuazione in dB per 100 metri.
in funzione della frequenza).

Ammesso di aver scelto il cavo la cui lunghezza
ci dia un'attenuazione totaie dl 4 dB. dovremo
sommare tale valore al 16 dB ricavati precedente-
mente e perciò Ia nostra antenna dovrà essere In
grado di assicurare! un guadagno minimo dl:

16 +4:20¢I.

EIHPIO N.11: LA OIFIA DI NUIONE E IIPOI-
TANTE?

Pernoevere segnali deboli. il rioevitoredevediapor-
re di BANDA FASSANTE STRETTA e BASSA CI-
FRA DI RUMORE.

Ad esempio. se prendiamo due ricevitori, uno
con una CIFHA DI RUMORE dl Sdl (RX-A) ed uno
dl 2 dB (RX-B). noteremo subito come decresce la
sensibilita tenendo ferma per ognuno una LAR-
GHEZZA DI BANDA Dl100 KHz. Come gia saprete
(vedi esempio n.6)l la sensibilità andra calcolata
sulla larghezza di banda, cioè:

dBflX :1°lLonHarlM)
10:Log(1fllìm)=50d$

A questo valore dovremo addizionale la alla I
Mnon. quindi avremo:

RX-A=SO+§:55fll
flX-l:50+2:52dl

A questi due numeri dovremoaddizionareancrr
ra 10 dB come fattore dl peggioramento del rivela-
tore (vedi sempre esempio n.8). quindi otterremo:
flX-A:55+10:05.
NX-Izåì-O-ifizfifl

Sommando questo numero a-114 Om di un
ricevitore IDEALE avremo:
RX-A :_114 + BS : -lfldlm
NX-B :_110 + _ -112tilm

Controllando la tabella delle conversioni in mi-
crovolt. constataremo che su una Impedenza d'ln-
grosso di 50 ohm:
RX-A: -100 dlm corrispondono a m nanovolt
(0.79 miemøit)
RX-l: -112 dlm corrispondono a 561 nanovolt
(0,56 microvoit)

ATTENZIONE ALLA “NOISE FIGURE'ØI PRI-0
PREAIPLIFICATORE

Questo capitolo Interesse tutti coloro che dopo
averacquistato un preamplifioatore AF con l'lnten-
todi migliorare la SENSIBILITA'deI proprio rioevl-
tore. inserendolo. si accorgono invece che la sen-
sibilità risulta notevolmente PEGGIORATA.

Infatti. nella scelta di un preampllficatore AF si
prende sempre e soltanto In considerazione il
GUADAGNO, pertanto. un prosmpllficatore con
guadagno 10 dB verra sempre preferito, rispetto ad
uno che presenta solo 7 dB di guadagno. In prati-
ca. invece. può verificarsi la condizione per cui il
secondo. pur disponendo di un guadagno Inferio-
re, e li solo idoneo ad aumentare le sensibilità del
ricevitore.

infatti. la caratteristica più imponente di un pre-
amplificatore non e . come al potrebbe suppone. il
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"guadagno". ma la cIA di RUMORE NF (noise
ligure) ed intatti con i dueeeempi che riporteremo.
vl dlmostreremc quanto grande sia la ditteranza:

PreamplliA: .uaúgnoflldieconNFedl
Preampilt.l : guaùlnohtlaconNFtJdB

Ammesso che il primo stadio preamplitlcatore
del nostro ricevitore abbia un guadagno di 12 dB
con una NF dl 3 dB. la clira di RUMORETOTALE dl
questo insieme risulterà pari a:

*TOTALE :NFpn 4 NFNX~1¦OIMM

dove:
pre: Figuraclnlnoradeipnamptfilcatore
NFRX: Flguranlnoradetrieevitore
mld-pre : Gumdeipreampllfleaton

Per eseguire questo oelcolo, e assolutamente
necessario convenire tutti i valori del Guadagni e
della NF In dl. e quindi avremo:

mkguedagnetiidl = 10veita|n
polanfl
NFedl : uflvoitelnpv
tanza

Wl:gmùgrio1fl : 5.011 volte
lnpotenn
NF1.ldl = 1,510t
lenfl

Nedmlteevltore: gmdaqnoflfl : 15”
voiteinpetenn
unse=uasvøminp~
tanza

Applicandoal nostro ricevitore ll preamplltlcato-
mAconG : tOdIeNF : lflavremo:

un + (ma -1):1o
per eseguire questo calcolo taremo:

LOG-1 :1*
0,“¦IO:O,MI
2,512 + (LM:M11 '
Riconvertendo questo numero in I ottenerne:

10 a Log (2,611) : NF 4,1. dl

qllndl,eaprlmallrtcavitenavevamaNFdiaoti$
dl a quindi poteva ricevere un certo numero dl
emittenti (vedi ilg. 4). ora con una NF dl 4.10 dl
moltl dl questi segnali non verranno più captatl: ll
solo vantaggio che avremo ottenuto utilizzando
questo preampliflcatore sera quello di preamplltl-
care le emittenti più torti. che gia In precedenu
ricevevarno senza alcuna difficolta.

Utilinando Invece Il preampllticatore B. ottediepo-
ne dl un guadagno Interiore G = 7 dB. ma dl una
NF di soli 1.! dl. avremo:

1.514 + ((1.aaa-`1):s.o11)
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quindi eseguendo I calcoli otterremo:

use-'1 = use
oneszsmn = ema
1.514 + una :1,5:
rlconvertendo questo numero In ß. avremo:

immensa) = "Fund

Come constatarete, con questo secondo pre-
ampliiicatore a minorguadagno. la NF TOTALE da
3dB e ora scese a 1." dB. in tali condizioni, avre-
mo quindi la possibilità di captare e preamplìiicare
isegneli delle emittenti più deboli che in preceden-
za non rilevavamo (tig. 5).

Quindi. se acquistate un preampliiicatore AF.
controllate sempre che questo abbia une NF mette
beaaa e comunque interiore a quella del vostro
ricevitore. diversamente. non otterrete alcun van-
taggio pretlco.

l dlut lN BASSA FREQUENZA
Su molti preemplliioatorl BF e teclle riscontrare

che molte caratteristiche risultano espresse ln
dBm e proprio perouesto motivo abbiamo ritenuto
opportuno riportare nella nostra tabelle anche le
tensioni relative el valore d'lmpedenza standard
100 ohm'. utilizzata per queete misure.

In questo caso. l'uso dei dim viene introdotto
solitamente perdeiinirelesensib lingreaeodí
preampliiicatori o di ampliiicatori e perciò , nella
descrizione dl un preumpllticatore o di un mixer
prolesslonnle. potremo trovare le seguente speci-
iicazione:

SenalbttitàlngreaeoAtlxhfldlm
WWAUXZ: 10m

I

ì

E
Il

I
I

AIl
mill. um

_
_:

mixviruu
m8 Senateun ricevitorecon una NFdI
lflelovolete aanelhlllxzara perriuaeiraa
eaptareleamittantl più deboli (vedi aegnall
A-I-C). dovrete riooMarvl dl scegliere
aempre un preampllileatora con una NF
ma quella ai mm
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tanto da rluaclroa captare anche le emittenti A-B-C.
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mi! lwllìwfl
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ln pratica quindi. controllando la tabella n.2. sa-
premo che il primo Ingresso auslliario (AUX 1)
dlapone dl una sensibilità di Ingresso pari a 775
mllllvolt su 600 ohm. mentre II secondo ingresso
Iuâililrio (AUX 2) di 245 mllllvoll eu 600 ohm.

Analogamente, potremo trovare ira le caratteri-
stiche questa indicazioni:

Sondbllltà d'lngrnaao per 10 walt dl uldtl :0
dim
millitld'lngmaoparlamooolmapmd
Mb: +5dBm

Anche in questo caso. controllando la tabella
n.2, sapremo subito che, applicando aull'lngreoso
dell'amplllicatore un segnale pari a 714 mltllvoit.
otterremo in uscita una potenza di 10 watt. mentre
per raggiungere la massima potenza di uscita. do-
vremo applicareal nostro amplificatore un segnale
1,81 Volt.

PER GLI INSTALLATORI TV

Tutti gli Installatori TV grazie al dlm potranno
sapere subito quale antenna o ampllflcatere ace-
gliore per un determinato impianto. conoscendo
l'ampiezza del segnale In arrlvo.

Ad esempio, sapendo che per un TV e necessa-
rio un segnale di almeno 1.313 mlcrovolt e rilevan-
do con un misuratore di campo che I'amittenta X
che desideriamo ricevere arriva con soli 0,14 ml-
cmolt. potremo subito stabilire se l'entenna da
Installare. da nol prescelta con guadagno di 12 dl.
è eulilciente a captare tale segnale.

Per risolvere questo quesito, la prima operazio-
ne da attenuare sara quella di convertire tutte que-
ste misure da microvolt in dBm, qulndl. control-
lando la colonna relativa alle impedenza di 75 ohm
(quella standard TV), avremo:
1.373 mlcwvolt : Jtìldlm
OJlmlomolt : -124 dlm

12]



Poichè abbiamo a disposizione un segnale dl soli
-124 dBm. mentre ce ne occorrono -106 dBm, per
conoscere quanti dB cl mancano. esegulramo una
semplice sottrazione:
124-106 : 1Idl

Da questo numero aottrarremo il guadagno del-
l'antenna. quindi avremo:
1a-ì2=e¢e

Pertanto. per ricevere questa emittente X. ol
nieneane ancoreß di. percul dovremo collegare a
tale antenna un preampilllcatore AF In grado dl
assicurare! un guadagno minimo di 6 dB. In prati-
ca. ne dovremo scegliere uno con guadagno note-
volmente maggiore (ad esempio dl 12-15 dB). per-
che occorre considerare le perdite che verranno
Introdotte dall'ettenuazlone dei cavo coassiale dl
discesa e dalle scatole dl derivazione.

IL GUADAGNO ANTENNE E L'ATTENUAZIONE
DEL CAVO COASSIALE DI DISCESA

Poichè abbiamo spesso accennato alle perdite
lntrodotte dal cavl coassiali di collegamento. ripor-
tlamo qui dI seguito alcuni esempi in proposito.

Supponiamo che un segnale giunge a noi con
-118 dBm. cioè con una Intensità dl 0,5 mlcrovolt
au 50 ohm (vedi esempio n. 10) e di utilizzare. per
captare tele segnale. un'antenna direttiva che eb-
bia un guadagno di 21 dl. La prima operazione da
eseguire sara quella dl sommare il GUADAGNO
dell'antenne ai -113 dlm. pertanto. la potenza
praflsente al capi dl discesa di tale antenna risultare
pa a:
-113 + 21 = -utllm
NOTA: Per i numeri preceduti da segno negativo
dovrete sempre rlcerdarvi l'esemplo dei numeri
sotto/zero del termometro.

Sempre dalla tabelle n. 2 del dBm. rileveremo
che -02 dBm equivalgono ad un segnale dl 5.6
mlcrovolt (tensione su impedenza di 50 ohm).

Se Il cavo coassiale che congiunge I'antenna al
ricevitore attenua Il segnale di 5 al. dovremo
SOTTRARRE questi ultimi al numero -02. otte-
nendo:
-fi -5 : -91 dlm
e sempre alutendoci con la tabella del dBm. scopri-
remo che -91 dBm corrispondono ora ad una
tenelone dl 3.15 mlcrovolt. quindi appare evidente
che Il cavo coassiale. nel suo traslerlmento, si è
"mangiato" ben 2,45 mlcrovoltV

Se avessimo utilizzato un diverso cavo coassiale
o una lunghezza minore. in modo da ridurrequesta
attenuazione e soli 2 di. sull'lngreeso del ricevito-
re sarebbero `stati presenti:
-92 -2 : _"dll!!

122

vale a dire ben 4M mlcrovolt. cioe Il cavo avrebbe
perso solo 1,14 mlcrovolt.

Lo stesso dicasi in trasmissione. avendo ad
esempio un trasmettitore che eroga in uscita 1
watt. corrispondente a Sil dBm. Se iI cavo coassiale
perde 5 dl nel traslerimento. otterremo:
30 - S : ß dBm

Guardando la tabella dei dBm constataremo che_
25 dBm corrispondono a 0.31 watt. il che signlfica
che abbiamo perso ben 0.” watt. cioe quasi 2/3
delia potenza totale.

Fiilacendo lo stesso calcolo con un cavo che
introduce solo 2 dB dl perdita. avremo:
30 - 2 : Il dim
che corrispondono ad una potenza di 0.03 watt.
cioe lungo ll tragitto Il cavocoaasialesi e“rnangla-
to" solo 0,31 watt.

CONCLUSIONE PER TUTTI
Anche se costellato dl calcoli matematici e di

molteplici esempi. pensiamo di essere riusciti a
non rendere troppo "pesante" questo articolo e
soprattutto speriamo di essere riusciti a suscitare
l'interessa per questo argomento.

Se pol non avete ancora la necessità di utilizzare
i dl o I dlm. proseguendo nei vostri studi e lavo-
rando In campo elettronico. constatarete ben pre-
sto l'utilita di questa tabelle e alamo convinti che
più di una volta andrete a ricercare tra questi
esempi quello che servirà al caso vostro.

...E PER l RADIOAMATORI

Grazie agli esempi riportati in questo articolo
avrete Ia possibilita di calcolare le perdite dei cavi.
la portata elettromagnetica sulle diverse gamme.
di stabilire la sensibilità in dBm del vostro ricevito-
re, ecc. Sapendo ora calcolare esattamente I dBm
ERP sarebbe più corretto nel OSO precisare que-
sto valore, perche attermare che state trasmetten-
do con 20 watt. oppure con 50 watt. significa ben
poco.

Infatti, non e detto che l'emlttentea 20 watt van-
ga ricevuta con una Intensità MINORE rispetto alla
emittente da 50 watt. perchè importanteè non ten-
to la potenza presente suii'uscita del trasmettitore,
quanto quella ERP irradiata sull'antenna.

Se un radioamatore che dispone del trasmettito-
re da 20 watt utilizza per íl traslerimento del cavo
coassiale a bassa perdita e dispone di un'antenna
direttiva. mentre un altro ha una discesa lunga 100
metri con un cavo inadatto, un'antenna disadattata
e con un guadagno minore. certamente il primo
lrradlerà in antenna una potenza maggiore.

Più corretto quindi sarebbe precisare sempre il
valore ERP in dBm. anche perche chi ci riceve
petra calcolare l'esatto valore in mlcrovolt. stabili-
re le attenuazioni di tratta, ecc.
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1000 W
001.251 W
134.320 W
101.” W
030.056 W
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..in W
1,148 W

001.251 mvl
104.300 mw
101.000 mw
030,050 mvv
mi" IW
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316.22! mVl
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251.1" IIlW
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laåa InW

V SU ohm

223.001 v
211.000 v
100.000 v
100.142 v
111.011 v

22.001 v
21.110 v
10.000 v
10.014 v
11.10: v

v 75 ohm

273.861 V

145.300 v
131.250 v
120.510 v
122.320 v
11m'

V '600 Ohm

114.501 v
131,200 v
000.300 v
551.102 v
515.204 v

411.221 V
308.21! V
306.501 V

:44.040 v
:31,241 v
218.311 V
208.099 V
194.570 V
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12,211 v
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111,020 mw
150,400 mw
141,054 mw
125.003 mw
112.202 mw
"IV

11.100 mw
15.040 mw
14.125 mw
1.540 mw

11.220 mw

104.320 uw
150.510 uw
124.430 uw
001.031 uw
000.003 uw

501.1!7 HW
075,530 HW
457.06! \lW
436.515 HW
010.809 11V!

:110,220 uw
301,005 «w
200,400 «w
215.420 uw
200.021 uw

V 50 ohm

2.002 v
2,015 v
2.050 v
150! V
0.300 v

042.04: mv
000.105 mv
040,300 mv
100,301 mv
140,005 mv
n.101 .Iv
fi..IV
mIv
HI.- IV
.InIV
530.255 mv
500,503 mv
412.501 mv
440.154 mv
421.101 mv
a1”.V

205.151 mv
250.001 mv
230,050 mv

101,154 mv
111.011 mv
110,014 mv
100..:mv
Iqmnw
mflnv
150.301 mv
154.000 mv
151.111 mv
141.130 mv
144.313 mv
141mm
101mm
1mmv
101.0. mv
1mmv
125.145 mv
122,041 mv
120.000 mv
111.351 mv
114.010 mv

V 75 Ohm

3.052 v
0.440 v
3.005 v
3.013 v
2.001 v

2.054 V
1.03. V
tm V
1.72. V
1.!31 V

1.155 v
1.000 v
1.029 V

011 .m mv
011,340 mv
“IV
.11m IV
771...uv
mIN
“1.”HV
040.421 mv
013,000 mv
510,000 mv
540.43 mv
515.050 mv
"ß.V
H1.IV
M001 111V
..m 01V
uIV
305.200 mv
044.111 mv
325,405 mv
:101.211 mv
290.0" 111V
MIIV
81m-V
maIV
uIIV
Mau-V
:44.010 mv
230,5n mv
230,004 mv
221.100 mv
mm mv
211,” -V
Ill-lHV
.1.1.HV
Il."IV
1m01V
100.010 mv
100.400 mv
105.153 mv
100.030 mv
110.020 m v
112.1I IV
IHIUN
1.01. IV
1.1,! IV
WII! IV
154.004 mv
150.400 mv
141.012 mv
140.124 mv
140.403 mv

V SUO Ohm

10,320 v
0.15: v

1.033 v
015.150 mv
020,010 mv
000.112 mv
020.404 mv

511.211flV
.1.1.i'
540.310 mv
535.000 mv
520.002 mv
511.111 mv
500.12: mv
08.101 01v
411.!!! 01V
“141 IIV
M110IV
“mIV
435.500 mv
405.013 mv
415.003 mv
400.514 mv
301.201 mv



dBm Pfillnll

251.100 uvl
230.003 uvl
220.001 uvl
210.110 uvl
200.030 uvl
1mIII
1mW
1.1.0100'
110.1.W
1mw
150.4" uv(
151.350 uvl
144.544 1l
130.030 uvl
101.020 Ilvl

mu'
mW
01”I'
mW
25.1 10 uvl
n.00' uvv
22.000 uvl
21,010 MW
20.00 uvl
101m W
10..W
10101 W
111010 W

W10.”
15,040 uvl
15.1” IIW
14.454 HW
13.” HW
13.1ß uvl
1mIl'
10.0!! ul
11.*u'
10..W
1M11 W
10.000 uvl
0.550 uvl
0.1” uvl
0.110 uvl
0.010 Il*

vf'Sn ohm

1 1 2.000 mv
100.510 mv
101,025 mv
100.500 mv
102.2” mv
"1 mv
01.” mv
umv
“IIlv
01m mv
n.020 mv
00.003 mv
05.010 mv
.3.010 mv
01.10'1 mv
143. mv
11.0!! mv
10.1- mv
14m Ilv
mmv
10,111 mv
00.101 mv
01.5” mv
06.001 mv
04.400 mv
mlv
01.- Iv
N.1. lv
mmv
HMIv
50.100 mv
54.000 mv
55.040 mv
52.110 mv
51.225 mv
..-'v
..-mv
41.. Ilv

vf75 ohm

131.250 mv
134.131 mv
101.010 mv
120,005 mv
125,110 mv
1mmv
11mlv
11mIv
114.104 mv
111.” mv
100,020 mv
1M.544 mv
104.110 mv
101.140 mv
00.400 mv
'1,110 mv
wmv
02.1- mv
mmv
wmv
06.003 mv
04.031 mv
02,105 mv
00.0a mv
10,00: mv

v 600 ohm

300.210 mv
010.001 mv
310.145 mv
mm mv
054,050 mv

209.31: mv
230.025 mv
220.000 mv
123,290 mv
:10.811 mv
"0.040 Ilv
Muv
.0.10 lv
"0.102 mv
104.510 mv
100.141 mv
105.411: mv
111.50: mv
111.450 mv
110,111 mv
1miv
100,000 lv
101.0" 111V
150.1- 11v
154.s mv
151.004 mv
141.5” mv
1«.n1 mv
140.054 mv

114.511 mv

01.510 mv
ß.200 mv
n.121 mv
01,001 mv
00.930 mv
..'11 Iv
04.000 lv
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1.043 l
1,500 HW
1.244 MW
0.010 uvl
0.001 uW
01110 il
0.0.ul

4.100 uw
4.511 uw
4,005 uvl
4,100 uvf
IMi!
al! 1m

WW
1311 I'
0.102 uvl
3.020 uvl
2.004 uW
2.154 HW
1.0” uW
0.010 1|'
Iv. Il'
0.81
1.1. I'
mIN
1,905 uvl
1,005 uvv
1.020 llvl
1,1210 HW
1.000 uW
1..I'
1.014Il
1.4. i'
1”.I
1.010 I'
1.250 uvl
1.202 HW
1 .1 40 uvl
1.000 uvl
1.041 uW
1,.I'
mI'
Ill”I'
Mi'
"1.1.I'
104.320 nW
150.500 nvl
124.420 nvl
001.023 IIW
000.0" DW
000,000 ml
mi. Il'
510.400 I'
Wal
"II'
501.101 ..w
410.024 nvl
451.00: nvl
110.510 "w
411.004 "w
000.1- 1m
80.100 1m
mn'
010.13: ml
“1.101 Il'
:110.223 nvl
:101.001 nw
200.000 nvl
:15.410 nvl
200.02: nvv

v 50 Ohm

10.920 mv
10.41.'. mv
10.032 mv
10.500 mv
10.115 mv
11.102 lv
11mmv
14.40! lv
10.010 lv
10.100-v
15.000 mv
15.410 mv
15.110 mv
14.111 mv
14.431 mv

mmv
11:14 mv
12.200 mv
12.000 mv
11.135 mv
11.400 mv
11.'1lv

0.021 mv
0.1” mv
I”Iv
0.”.v
...1 Iv
I..lv
0.1”Iv
1.034 mv
1.155 mv
1.511 mv
1.404 mv
1.230 mv
1,011 mv
mlv
..1. lv
0.-Iv
4.4. lv
0.302 mv
0.1 sn mv
0.010 mv
5.001 mv
5.140 mv
"11Iv
Wlv
Wdv
I”Iv
0,1. lv
5.000 mv
4.002 mv
4.101 mv
4.012 mv
4.505 mv
WI'
4”Iv
4.-1 Iv
..141dv
IMM
3,010 mv
3.0” mv
:1.101 mv
:,11 1 mv
1,020 mv

V`15 ohm

24.400 mv
23.052 mv
nm mv
um mv
n.200 mv
21.104 Ilv
21.80 Ilv
8.110 mv
milv
1mIllv
10.300 mv
10.041 mv
10.515 mv
10.004 mv
11.002 mv
"Iuav
1mmv
14.- lv
10.1.mv
10.1-1Ilv
15.400 mv
15.000 mv
14.101 mv
14.312 mv
14.045 mv
101--v
iwmv
IÃßmv
1wnv
10.010 lv
11m mv
11,054 mv
11.002 mv
11.410 mv
11.151 mv
lmmv
mIa-v
mlv
10.110 Iv
mi!!
0.111 mv
0,100 mv
..m mv
tm mv
4.002 mV
Gfinv
WIN
wimv
l--v
1.-lv
1,110 mv
1,543 mv
1.311 mv
1,20: mv
1.030 mv
mlv
0.1fl lv
..Ilv
...mv

mv
0,101 mv
5.001 mv
5.055 mv
5.122 mv
5.501 mv
wmv
“lv
mlnv
wmv
WIN
0,110 mv
4,100 mv
n.051 mv
3.545 mv
4.441 mv

v Gnu ohm

00.030 mv
01.404 mv
05.12! mv
04.420 mv
IIJII mv
01.” Iv
",1. lv
00.1' -v
01,4” lv
“114 mv
54.031 mv
53.500 mv
52.80 mv
51.111 mV
50.012 mv
40.014 mv

34.000 mv
03.012 mv
33.040 mv
02.200 mv
31.555 mv
mmv
81,1” mv
mmv
1110 mv
n.124 Iv
21.404 mv
20.050 mv
20.241 mv
25.040 mv
25.005 mv
mmv
00.011 liv
mIv
wuv
mlv
21.031 mv
21.334 mv
20.040 mv
20.314 mv
1 0.01 0 mv
10.401 mv
10.014 lv
10.001 lv
1`1H Iv
11.1' lv
11.341 mv
10.040 mv
10.540 mv
1 0.1 04 mv
1 5.01 5 mv
1mlv
10.100 Iv
14.1' mv
14.434 mv
'10,' -v
13.114 mv
13.401 mv
1 3.1 54 mv
12.!!! mv
12.502 mv
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251.185 IIV(
230.880 'IVI
220.008 IIV(
248.113 IIW
200.028 IIV(
1m"W
110.540 "I
101,001 III'
113.111 'IW
1..."W
158.401 IIV(
151.354 "W
144.542 nw
138.038 "W
121.823 "W
1MIII
1m 'IW
114.815 'IW
1m "W
100.111 "W
100.M0 'IVI
05,4” 'IW
01.10' "W
81.005 'IW
83.115 "VI
10.401 'IW
mIIW
mnfl
..182W
mi'
03.004 'IVI
10.255 'IW
51.543 "W
54.953 'IVI
52.400 "W
50.118 'IW
41mm'
4kmI'
“I IIV
41m'I'
30.810 "W
38.018 'IW
38.301 "VI
34.813 'IW
33.112 "W
81.4811"
N.1. 'IW
mnW
21,543”
mn'
25.118 "W
23.088 "W
22.000 11V(
21.811 "W
20.802 "W
10.- "W
14m "I
18.181 'IW
11181814W
10.” IIW
15.848 "W
15.135 "VI
14.454 nvv
13.803 "W
13.182 "W
1m 'IW
1m "W
11.801 'IW
10.”. 'IW
10.411 'IW
10.000 nW
1.550 nVI
0.120 nvv
8.108 'IW
1.311 'IW

V 50 ohm

3.544 "IV
3.463 'IIV
0,004 mv
3.307 "IV
3.232 "IV
8.1.IIV
WM

WIIV
mIW
2.441 "IV
I” 10V
2.28 "IV
2.185 "IV
2.135 "IV
2.081 "IV
2.0:10 mv
1MIV
1.8. IV
1.-.V
1..IV
1.8' IV
1.115 "IV
1.1” IIIV
1.800 'IIV
1.858 '"V
1.8” "IV
10m HV
1MIN
1.118 i'
1.417 IIV
1.441 .V
1.411 "IV
1.811 "IV
1.341 "IV
1,311 mv
1.201 111V
1.2" .V
1,”IV
1M IV
1.11! IV
1.141IV

V 75 ohm

4.1140 mv
4.242 mv
4.145 mv
4.ß1 "IV
8,088 "IV
i.. IV
8.1- IIV

2.115 "IV
2.128 mV
2.071 'IIV
1.0:!! IIIV
1.084 "IV
1.4” IV
1...'
`una'
IIIIV
1.1..V
1.128 "IV
1.800 111V
1.050 111V
1,01: mv
1.570 111V

MIN
.21.401 IN
“laIN
.0.1. IN
000.014 uv
040.301 uv
021.000 uv
000.211 uv
100.014 uv

V 600 ohm

12.210 "IV
11.001 mv
11.124 mv
11.451 mv
1 1 . 188 "IV
1m IV
10m 'IIV
10.4. 011V
10.211 IV
mIV
0.152 "IV
0.5:10 mv
0.010 mv
0.101 "IV
0,00: mv
WIV
I." IV
mIV
.1111 IV
1”IV
1.148 "IV
1.510 "IV
1.501 "IV
1.220 'nV
7.004 111V
m"IV
8,1. HV
W10V
unIV
..M IV
8.151 "IV
8.013 "IV
5.818 mV
5.142 "IV
5.811 "IV

65m Puíenll

-020-m-414-400-000-un4:.:
41.4
-83.8
43.8
-4411-442-044-040-000
-85.0
-45 2
-05.4
45.0
-45.l

1.5421 'IW

4.511 IM
8.182 "W
3.020 nVl
2.004 'IVI
2,154 'IW
2,030 nw
M12 'IW
un'
3.211 I"
III-"W
ma"
1.085 'IW
1.005 nvv
1.020 nvl
1.138 "W
1.880 'IW
1.8.”
1,14 "W
1.4481'W
10”"W
1.318 'I'
1.250 'IVI
1,202 'IW
1.148 "W
1.0” "W

124.400 pw
801.408 DW
400.800 pW
000.004 MI
"2.00 W510.410 ,10
040.000 pv'
504.101 00
501.104 pW
415.811 pW
451.010 pW
4:10.400 pv:
418.853 pW

W001.110011
:110.210 pw
001.005 pw
mm pvv
215.414 pw
200.010 pvv

v 50 ohm

830.201 IIV
815.858 IIV
001.001 uv
508.108 IIV
514,14' IIV
001,.1 IN
n.1 IIV
mm IIV
5041110 IN
51mIIV

:101,020 uv
:100,510 uv
:110.10: uv
:111.000 uv
:02.04: uv

150.000 uv
:45.110 uv
230.505 uv
234.141 .Iv
220.011 uv
maIIV
218,510 IIV
21m IN
muv
mIIV
100.200 uv
104.150 uv
100.011 uv
105.005 uv
101.151 uv
111.814 IN
1111.11 IN
1mIN
1.1' IN
1811- IN
158.208 uV
154.585 IIV
151.114 uv
141.103 uv
144.510 uv

101m IN
1mIN
125,141 uv
122.019 11V
120.m uV
111.340 IIV
114.811 IIV

V 75 ohm

111.835 IJV
154,200 uv
131W uV
120.310 IIV
103.022 IIV
'LulN

013.000 uv
500.104 uv
504.400 uv
512.100 uv
550.144 uv
...411 IIV
MIN
521” II'V
MIN
uIIV
400.004 uv
415.”0 IIV
485.018 IIV
454.480 IIV
444.144 uv
454.” IIV
408.154 IN
414.* HV
miIIV
mIV
380.888 IIV
318.028 IIV
380.423 IIV
381.013 IIV
:51.100 uv
844,1- IN
N11 IIV
mIIV
81.1!! IIV
014.400 IIV
N1.212 IIV
N.11' IIV
203.442 IIV
284.1" uV
280.235 IIV
MIIV
.1.822 IN
"1M IIV
mIIV
...1h uv
244.015 IIV
204.510 uv
2000001"
221.184 IIV
222.508 IIV
211m IIV
21m IIV
N.1" IIV
205.012 uV
1.1.1 uV
1”.815 IIV
180.402 IIV
185,148 uV
180.085 uV
118.818 IIV
112.111 IIV
1.... IIV
1-,015 IIV
181.” IIV
151.. IIV
154.M1 IIV
150.405 IIV
141.010 IIV
143.122 IIV
140.451 uV

v son ohm

2.10: mv
2.183 "IV
LMS 'nV
2.007 "IV
1,881 "IV

1.011 mv
1.348 "IV
1.1115 mv
1.285 "IV
1,250 mV
1.”IV
1.*UV
1,11! IV
1.1. IV
1.1. IV
1.084 "IV
1.000 mv
1,005 mv
1,021 mv

001,051 uv
818.140 IV
...I IIV
m.- IN
81m W
uIN
884.008 IIV
040.31 3 uV
420.001 uV
111,000 uv
100.025 uv
114.480 IIV

523.801 IIV
511.101 uv
500.112 uv
m1- IN
411... IIV
*108 W
4",1fi IIV
“1.UV
435.580 IIV
425.885 IIV
415.018 IIV
408.” IIV
301.254 uv



flBfl'I 90167113 V SD Ohm V 75 ohm V 500 ohm dBflI Polenta V 50 Ohm V 75 ohm V SUD Ohm

-00.0 251,101 pw 112.001 uv 151.254 uv 500.212 uv -01.0 1.045 pw 10.020 uv 24.400 uv 00.051 uv
-00.2 250.010 pw 100.510 uv 154.120 uv 510.515 uv -01.2 1.500 pw 10.410 uv 25.055 uv 01.445 uv
-00.4 220.000 pw 101.020 uv 151.010 uv 510.140 uv -01.4 1.245 pw 10.052 uv 25.510 uv 05.050 uv
_00.0 210.110 pw 104.501 uv 120.005 uv 502.501 uv -01.0 0.010 pw 10.500 uv 22.110 uv 04.420 uv
_00.0 200.024 pw 102.201 uv 125.111 uv 554.054 uv -01.0 0.001 pw 10.110 uv 22.201 uv 02.002 uv
-flj imp' “IN 'Il-IN “IN _" mi' "JBIV "JIIIV "JW
-flå iuiW "HIV 11.." IN a". IV -IIJ i..I' "adv 21.. IN n.18 IV
-01.4 101,0- 0! “1011 110.0: uv M11v -GA IJII0' 10.0001" nm 11v 00.1.1 1111
-l1.l 111m'. ww "NIBIN mi' _... wii 'IWIN “10V 'Law
-Q'LI 1mW "HIV 111... IN 81m IN -lll IMi' 'lld- IN “JO IN ß!!! W
W00.0 150.400 pw 00.010 uv 100.025 uv 5110.50011 -05.0 5.012 pw 15.050 uv 10.500 uv 54.050 uv
-00.2 151.552 pw 00.002 uv 100.545 uv 501.540 uv -05.2 4.100 pw 15.410 uv 10.041 uv 55.500 uv
-00.4 144.541 pw 05.012 uv 104.110 uv 204.400 uv -05.4 4.511 pw 15.110 «v 10.510 uv 52.510 uv
-00.0 150.055 pw 05.011 uv 101.140 uv 201.101 uv -05.0 4.500 pw 14.114 uv 10.004 uv 51.110 uv
-00.0 151.025 pw 01.100 uv 00,452 uv 201.250 uv -05.0 4.100 pw 14.451 uv 11.002 uv 50.015 uv
_" 1m.. “UV "J-IN MIN _" wi' 'HDI' 11.”IN “MIN
-n 1mI' "IW ..III IN -IQI mt' “il-UV Il. IN 41.1fl IN
_... 1142.1... mtv ..IIIN “IN -IM mi' IWIV ìwW mIN
_" 1m'I 'Imi' “IN mIN -lu w IIJIVW 10.1- IN “Il IN
_... 100.711.. “IN mi' un' _.ll mi” "IW “JIW “HOW

10.110 uv 00.002 uv 244.041 uv -05.0 :1.102 pw 12.515 uv 15.401 uv 45.500 uv
00.101 uv 04.051 uv 250.511 uv -05,2 :1.020 pw 12200 uv 15.050 uv 42.500 uv
01.520 uv 02.104 uv 255.022 uv -55.4 2.004 pw 12.000 uv 14.100 uv 41.500 uv
05.001 uv 00.022 uv 220.500 uv -05.0 2.154 pw 11.155 uv 14.515 uv 40.052 uv
04.400 uv 10.002 uv 225.504 uv -05.0 2.050 pw 11.400 uv 14.040 uv 50.121 uv

-IIJ mi. mi' 11,fllN MW _.. 2.512" "JIII IÀTIIN mIN
-flJ mp* “IN MIN “WW _..2 mi' Ill-UV IMIOIN 81,~IN
-llfi MI' .,ìflfi mi' “IN _" m WII-W “YIIN “NNN
"7.10. .Ii-w mi' “W *mtv __' 101'" Imi' mIN “NN
'-2140 “fl "MIN “IN mini' _” “I” “HIV IWW mi'
-12.0 05.005 11101 50.101 uv 00.101 uv 104.500 uv -01.0 1.005 pw 0.000 uv 12.255 uv 54.001 uv
-122 00.255 010 54.000 uv 01.225 uv 100.140 uv -01.2 1.000 pw 0.101 uv 11.055 uv 55,015 uv
-1_2.4 51.544 pu 55.050 uv 05.004 uv 105.012 uv -01.4 1.020 pw 0.550 uv 11.005 uv 55.045 uv
-12.0 54.054 pw 52.410 uv 04.100 uv 101.505 uv -01.0 1.150 1111 0.522 uv 11.411 uv 52.201 uv
-12.0 52400 pw 51.225 uv 02.150 uv 111.440 uv -01.0 1.000 pw 0.110 uv 11.151 uv 51.550 uv

mfl MW _.ß 'l'0' .._IN “IN “UV
mi' MW _.: 'Imi' WW MW ..ß-V
“W mi' -I-fi 'LO-I' “I IN mi' “IV
I'Ijfifi “UV _” 11." “IN “110W ,JUDY
mi' inilllv __. Umfi lfifiiv wlv ..ifllv
54.042 uv 154.552 uv -00.0 1.250 11101 1.054 uv 0.111 uv 21.404 uv
55.500 uv 151.054 uv -00.2 1.202 pw 1.155 uv 0.400 uv 20.050 uv
52.105 uv 141.500 uv -00.4 1.140 pw 1.511 uv 0.200 uv 20.241 uv
50.005 uv 144.251 uv -00.0 1.001 pw 1.405 uv 0.000 uv 25.050 uv
40.055 uv 140.055 uv -00.0 1.041 pw 1.250 uv 0.002 uv 25.000 uv
“w Wflfi _.I 1.." 'MW “IV .WIN
nø-IV Imi” -m M" mi mi? “W
u* mIN -m '11.1 N ..T-IV ..In IN mIN
"W 1"! i' _” mjl." "IV mIN m IN
mi' il-IV _” la”N .MW 'InW Il»IN
45.404 uv 122.100 uv -01,0 104.515 1w 0.502 uv 1,110 uv 21.052 uv
42.410 uv 110.011 uv -01.2 150.021 1111 0.150 uv 1.545 uv 21.555 uv
41.451 uv 111.240 uv -01.4 124.410 fw 0.010 uv 1.511 uv 20.440 uv
40.501 uv 114.512 uv -01.0 001.011 1101 5.002 uv 1.205 uv 20.515 uv
50.505 uv 111.004 uv -01.0 000.155 m 5.140 uv 1.040 uv 10.011 uv
...i mi' -IIII flflfl WI( I' MW
“ma “IV -fll ul' “IV ..IUIN "MI"
In* Miv _... M'I wi' "Il IN ImIN
flfifi “111W -flß mi' mi' “IN ill-IN

1. "IV “II-V -lI'I “il LIIIV WIN "JIIN
-1_0.0 15.040 pw 20.151 uv 54.411 uv 01.510 uv -05.0 501.210 m 5.000 uv 0.151 uv 11.542 uv
-10.2 15.150 0101 21.010 uv 55.002 uv 05.201 uv -05.2 410.041 rw 4.002 uv 5.002 uv 10.041 uv
-10.4 14.455 010 20.004 uv 52.020 uv 05.120 uv 45.4 451.110 m 4.101 uv 5.400 uv 10.501 uv
-100 15.004 pw 20.212 uv 52.110 uv 01.000 uv -05.0 450.544 m 4.012 uv 5,122 uv 10.104 uv
-10.0 15.105 pw 25.014 uv 51,444 uv 00.050 uv -05.4 410501 m 4.500 uv 5,502 uv 15.010 uv
W 'Wu-VU mfl m mi' -QM IMI!! W WW 'mi'
-M 11.- mIN “IV mfi -Qu mi." “W “IW Ilflfli'
-llfi "Mfl “IN “Il "W .w 8110"' “IW “IIIV 10,l
-m 1...” mi” mi' “111W -w "JOIN ßìlw IHIIN "MIN
-lu mi' “IN “IN 'Il-W -W múllfl “IV WIN lmfi
-00.0 10.000 pw 22.501 uv 21.500 uv 11.400 uv -05.0 510.200 vw 5.010 uv 4.010 uv 15.110 uv
-00.2 0.500 pw 21.052 uv 20.105 uv 10.001 uv -05.2 502.011 rw 5.000 uv 4.100 uv 15.401 uv
40.4 0.120 ,w 21.504 uv 20.104 uv 15.014 uv -00,4 200.424 fw 5.100 uv 4.051 uv 15.105 uv
-011,0 0.110 pv: 20.000 uv 20.050 uv 12.200 uv . -050 215.440 M 5.111 uv 4.040 uv 12.000 uv
-00.0 0.510 pw 20.505 uv 24.011 uv 10.045 uv -00.I 205.040 1w 5.021 uv 4.442 uv 12.505 uv

_*



asm Pmenza v su ohm v 75 ohm nnm sam Pmem v su ohm v 75 ohm v son ohm

_".0 251.201 IW 3.544 IIV 4.341 IIV 12.211 IIV 7.044 IW .30.250 'IV 111.." 'IV 1.1.3 IIV
_...2 230.002 IW 3.4.3 IIV 4.242 IIV 11.00. IIV 7.5.1 IW .15.004 IIV 154.325 IIV 2.1.4 IIV

..al IIV 4.14. IIV 11.124 IIV 1.24. IW .01.0.4 'IV 131.1.. IIV in. IIV

..ml IIV 4.051 IIV 11.450 IIV ...1. IW ...dn IIV 120.115 'IV 2.03. IIV

..m IIV 3.05. IIV 11.101 IIV ..W IW 514.105 nV 103.011 IIV 1.001 IIV

..,flfi mi' un" “1.111 IV In* m*
mi( ..f-UV .._l' “lv .VL-41V 1g*
...1. IV ..4 IV ..I-II IMI IIV ...I iV 1-11
I."HV ...1. IV WIl MIIV “GV III*
...HIV ...IV ...III “IJIIV llfifl 1.1101(
2.". IIV 3.44. IIV 5.013 IW 5M..2. 'IV .13.1.0 'IV 1.1.4 IIV
2.1.1 IIV 3.0.0 IIV 4.1.1 IW 4.0.2.1 'IV "0.1.4 'IV 1.00. IIV
lil uv 3.2" IIV 4.51! IW 471.0" nv 505.545 IIV 1.... uv
2.021 IIV ..21. IIV 4.3.. IW 4.1,212 'IV 512.21. 'IV 1.01. IIV
2...1 IIV 3.144 IIV 4.1.. IW 45..." nV 551.101 IIV 1.5.2 IIV
..W WW ...II “WIN “IV wfi
"IIV “IV “N “IIV “i l
IMUV “HV ...I N flflIIV “HV Imfi
“UV “IV ...II “WIN "IV IÀ-IV

'31.'. “IV “I” WW
2.23. UV 2.1.0 IIV 3.1.21 IW 101.... nV “1.0% IIV 1.31. IIV
2d.. IIV 2.01. IIV ..m IW 3....12 nV 415.0M 'IV 1.04. IIV
2.1” IIV 2.015 IIV 2.0.4 IW 310.1.. nV 405.111 IIV 1.31. IIV
2.0.1 IIV 2.55. IIV 2.755 IW .11.121 nV 454.5” IIV 1.2' IIV
2.030 IIV 2.4" IIV 2.5.1 IW 302.013 'IV 444,102 'IV 1,25. IIV
1.~W W IV ...121' mnV WII-V “IV
1...* ...Il ..III ...Il IIV UJIW “HV
1.-1( ...I UV ...I II MIIV “QI-W 15”..
1.”fl ..HW 11II' “JIM “IIQV tfilV
m ...UV ml' “IIV m” 1.1.iV
1.11. IIV 111. IIV 1.00. IW :115.l1. 'IV 300.... 'IV 1.004 IIV
1.1” uV 2.12. IIV 1.00. IW 30..... 'IV .10.0.2 IIV 1.”. IIV
1.00. IIV 2.01. IIV 1.0” IW .01.0.0 'IV ..0.45. IIV 1.04. uV
1.... IIV 2.0! IIV 1.13. IW 204.1'. IIV ..1.04. IIV 1.021 IIV
1.020 IIV 1.0.4 IIV 1.000 IW 2.0.0.. 'IV ..2.02. IIV 001.04. IIV
In' mi' 1.-1' “IIV “IIIIIV M'N
1.041* In* 1.014" mflllN “IV ..I-'IV
LIU* 1.-.V 1.4." “IIV MW ..IM IIV

. IV In* 11.1 I' “JOIN 21.1.1 IIV 910.1. IN
1M* Lul' “IIV “I” “IV

1.411 uV 1.12. IIV 1.250 IW 250.010 'IV .01.301 nV ..0.110 'IV
1.310 HV 1.... IIV 1.202 IW 245.100 IIV “#00 nV .40.80. 'IV
1.341 IIV 1.050 uV . .30.0.0 'IV
1.811 IIV 1.613 IIV .11.1.5 'IV
1.2.7 IIV 1.51. IIV 2.0.2.2 'IV 102.102 'IV
1'* 1m IIV 'IQ-IIV
III( 1~fi "ß-IIV 1.1.”a
1** 1.411 Il .IflnV 18.1- 'V
1.1.41( 1.. IV uuV 7..... IV
t'fl WI “#a “IV
1.121 IIV 1.313 IIV 244.000 nV .N.H. 'IV
1.0.5 uV 1.341 IIV 23.542 nV .14.100 'IV
1.010 uV 1.211 IIV 2.3.11. nV .50.342 'IV
1.04. uV 1.2.1 UV 221.001 'IV' .44.334 IIV
1.022 IIV 1.252 UV 2n..21 nV .20.0.0 nV

1.'. ...II "LI-V .1l
“181V Lfll “Il MIN .1.-IIV
“IV 1.1.* ..fllfl IMDIV ..1.441 IIV
...DI IV 1.1GIV ...II uIIV 114,. IIV
MIN 1.1.fl ...N 1mIV .1.1IIIV

-1M0 15.051 IW .00.24. 'IV 1.000 IIV 0.501 IW 150.015 'IV 100.005 'IV 540,41. nV
J -1fl.2 15.1.7 IW ..0.002 IIV 1,000 IIV 0.410 IW 154.111 'IV 100.402 'IV .35.005 'IV
I -1I.4 14.456 IW .50.1.0 IIV 1.041uV 0.451 IW 151.100 nV 1.5.1.0 nV 523.137 IIV

-Ml 11.05 IW .30..27 IIV 1.01. IIV 0.431 IW 141.14. 'IV 1.0.1.4 nV 511.81. nV
-1ul 13.1.4 IW .11.015 IIV 004.3.. 'IV 0.411 IW 110.085 'IV 500.1.. 'IV

_ '-.l 11.11' MW .NJ-IIV "IW 1MIIV MMIV
I -fll 12.11' MIN MIN in" MIN 471,a
l -w "HIV 1.1.1-IIV “IIV “IW 1-..IV “Il”

-fl 1m'. 10.414IIV MIN M41" MIN .JIIIV
_.. 1.41." 'III-IW “IIV WNW IIIJIV HMIV
-110.0 10.000 IW 1.1.1.0 IIV ..0.010 'IV 0.81. IW 154.011 'IV 43...” IIV
-110.1 ...61 IW 0.1.0.. IIV .4...04 'IV 0.802 IW 1.0..11 IIV 421.110 IIV
-110.4 ..121 IW .10.324 'IV .21.100 'IV 0.... IW "1.0.5 IIV 410.020 IIV
-110.. ..111 IW .50.0.1 'IV "112 'IV 0.21. IW 143,131 IIV 400.." 'IV
-110.. ...10 IW 04.3” 'IV 1.0..14 IIV .¬ 0,”. IW 140.4.. IIV 201.”. 'IV

I À. , I 2
l, - _

1. ñ;
-rvl
àu›'



dBm Polenta Ohm V175 Ohm V'500 Ohm dBm Polenta V SD Ohm V 75 ohm V 600 Ohm

-120.0 0.251 IW 112.010 nv 101.200 nv 000.200 nv 0.010 IW 20.104 nv 34.401 nv 01.521 uv
-120.2 0.240 IW 100.520 nv 104.144 nv 010.410 nv 0.015 IW 21.010 nv 30.000 nv 00.001 nv
-120.4 0.220 IW 101,005 nv 101.000 nv :110.170 nv 0.014 IW 20.214 nv 00.110 nv 01.011 nv
-120.0 0.210 IW 104,000 nv 120.100 nv 002.000 nv 0.010 IW 20.010 nv 01.441 uv 00.044 uv
-flßl 0.200 M 102.211 IIV 13.100 nV 354.001 nV 0.013 M 25.002 IN 30,731 nV ...HI IIV

ul' .MIN “IMIN WIN mi' IMIN “01V ...WIN
0.1.1 N .7.011 IIV 11m IIV mi!! IN 0.." N Il” IN Il... IIV mIN
0.1” I' I”IIV 11m 11V mIlV 0.011 I' N11 IlV MIIV 01.110 IIV
01m” WIN flfimlN WIN wi' “IN ..IIIN mlN
Qfi- n.101 IIV "ImnV 810,". IIV WM MIN 01,* IV 71* IN
0.150 IW 00.020 nV 100.036 nV 300.401 11V 0.010 NI 21.054 nV 20.100 11V 75.700 11V
0.101IW 01,001 nv 100.504 nv 001.002 nv 0.000 IW 21.051 nv 20.151 nv 10.002 nv
0.145 IW 05.021 nv 104.120 nv 204.521 uv 0.000 IW 20.011 nv 3.001 nv 12.200 uv
0.100 IW 00.000 nv 101.150 nv 201.011 uv 0.000 IW 20.000 nv 24.010 nv 10.052 nv
0.102 IW 01,104 nv 00.442 nv 201.200 nv 0.000 IW 10,001 nv 24.411 nv 00.044 nv
'J'- mi' ",1'IIIV Ill,- IN mi' mIV “IN .1m IN
0.0.0' "HIIV “IN “IN ..WII mIIV “IW WIN
Glfllfl n.1" IN mIN mIN WN Im IN n.101 IN 01.4” IIV
01"." 741- IIV uIN W"IN mi' 10.11. IN “IN ll.. 01V
0.1.0' 1m IIV .ß- IIV mIIV mi' 17.10. IIV 21.7. HV .1MIV
0.100 IW 10.110 nv 00.011 nv 244.010 nv 0,000 IW 11.000 nv 21.001 nv 00.100 nv
0.000 IW 00.100 nv 04.000 nv 200.000 uv 0.000 IW 10.004` nv 20.111 nv 04.100 nv
0.001 IW 01.505 nv 02.110 nv 200.041 nv 0.000 IW 10.010 nv 20.004 nv 51.120 uv
0.001 IW 05.001 nv 00.000 nv 220.022 nv 0.000 IW 10.201 nv 10.04: nv 00.121 uv
0.000 IW 04.405 uv 10.000 nv 220.410 nv 0,000 IW 15.00: nv 10.000 nv :14.044 nv
WII' WIN flJfiIIV “MIN mi' “IV “W “IN
ml- IIMIN MIN “WIN mi' UIJIIN WW “IN
m'I .,101 IIV n.710 IN uIN WM 10.71! flV iWIN 01.1” IN
mi' ..II-V “IN MMIN mi' YWIN 11...!N ..01a
mi. IM IV `Il.,.IN 1.3” IN "Jfifl "nnV “IV
0.000 IW 50.110 nv 00.100 uv 104.500 nv 10.100 nv 10.000 nv 41.10'1 nv
0.000 IW 54.004 nv 01.202 uv 100.100 nv 10.410 nv 10.004 nv 40.000 nv
0.000 IW 00.045 nv 05.101 nv 105.00: nv 10.100 nv 10.120 uv 40.011 nv
0.000 IW 52.424 nv 04.200 nv 101.002 nv 12.000 nv 15.101 nv 44.010 nv
0,002 IW 01.201 nv 02.144 nv 111.400 nv 12.510 nv 15.402 nv
...Il “DIN mIV 1MIIV 1|..fi
mi' uIV “IV 1m IN 10.1. IN
mH “M1 IIV ...1 IIV 1mIN mIV
mi' IJBRV "MIN 1.1” IIV "HIV
mi' .._IN "I IIV 1.3. IN 10.l
0.040 IW 44.020 nv 54.040 nv 154,500 nv 10.410 uv
0.000 IW 40.004 nv 50.404 nv 151.000 nv 10.100 nv
0.000 IW 42.01: nv 52.100 nv 141.012 nv 12.011 11v
0.005 IW 41.042 nv 01.001 nv 144.202 nv 12.010 11v
0.000 IW 40,004 nv 40.040 nv 140,000 nv 12.204 nv
'4-'- “W “IN ìIIJIIN 10,-IV
0MN “IN “MIN 1m IN “Il IN
I... II ,In IN ..WIN 181.'. IN “MI uV
InI' 31.11! IN "IIN I”IN “JInV
w'I “IV “IN 1mIN MIV
0.025 NI 35.043 11V 43.400 11V 122.710 nV 10.85' IIV
0.024 IW 04.000 nv 42.421 nv 110,004 nv 10.410 11v
0.020 IW 03.040 nv 41.405 nv 111,250 nv 10.110 uv
0.022 IW 00.011 nv 40.011 nv 114.504 nv 0.045 nv
0,021 IW 02.024 nv 00.500 nv 11 1.1115 nv 0.110 nv
mi' finlN I.. IN mIV ww
WU mIN unIN 1mIN w IV
.MIN '0.1.7.7 *WIN IMIN MW
WN “IN 8.1. 01V IIJIIV “IV
mi' “IN “IIN "17. IN mIV

NOTA: I simboli utilizzati nella tabella hanno il seguente significato:

.
Wx1.000=mW m1.000= uW q1.000=nW a1.000xpW p1.000=IW

mW:1.000=W uW:1.000=mW nW : 1.000 : uW pW:1.000 = nW iW:1.000=pW

Vx1.000=mV rnV x 1.000 = uV q1.000=nV

uV:1.000=mV nV:1.000=UV



IN AGOSTO NOI SIAMO APERTI
SE OGGI OI TELEFONATE
SUBITO III SPEDIREIVIO

I KIT, I OIROUITI STAMPATI E TUTTI l
COMPONENTI OIIE III NEOESSITANO

Trascorso qualche istante
seguirà la nota acustica

e al termine dl tele nota potrete
dettare II vostro ordine

senza limiti di tempo.

Se nella vostra citta troverete tutti i negozi
chiusi per FERIE e vi necessita con urgenza
un'integrato. un kit o un circuito stampato
componete questo numero telefonico 0542-
313" e in giornata (escluso i soliti glomi
iestivi) il vostro pacco verrà consegnato
all'uiiicio postale per l'inoltroA Ad esempio:

Signor Fabretti Mario.
via Lughettl n. 45

città Travesio CAP4 33090
provincia Pordenone.

Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere l'indirizzo
perche una sola volle per

telefono via Lugheirl,
potrebbe essere con/uso

non vie Laghetti e non
dimenlicaievl il CAP

che risulta Indispensabile
in quanto anziché Travesio
si porrebbe oeplre Tarvisio)

= 1 kit LX.541.
2 circuiti I empltl LX.450.
2 IMqlIl 4010. 2 zoccoli,

14 piedini. Step.

Potete teleionare a qualsiasi ore di tutti
i giorni compresi sabato, domenica.
giorni iestivi e anche di notte. quando
le linee teieionlche risultano più libere
Una segreteria teleionica
ln lunzlone 24 ore su 24
provvederà a memorizzare
l| vostro ordinel

Se il servizio postale
risulterà elllolenle nel
piro di pochi giorni
il pacco vi sarà reeapitato
direttamente a casa dal
postino con un
supplemento di sole
2.000 lire4

Eflettuere un ordine
e mollo umpllee

Gli ordini vengono memorizzati
nella segreteria telefonica.

xJ Ogni 2 ore I'ordine viene prelevato
dal registratore e

immediatamente il vostro pacco
viene conlezionato

e consegnato ell'uiticio postale.

Prime dl comporre il numero
annotate su un foglio di carta
tutto ciò che dovete ordinare`
cioe la sigla del Kll, del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
ele quantità. Dopo aver
composto il numero telefonico
054231356 dopo tre equllll
udlrete il seguente testo
registrato su nastro.

NOTA = Per inlorrnezlonl
potrete teleionere allo stesso numero

dalle ore 10 alle 12

'servizio celere per la spedizione di
materiale eietlronico. Delrare il
vostro camp/ero Indirizzo lentamente,
ripetendo/o per una seconda volle, onde
evitare errori di comprensibilíra.
Iniziate e parlare ai Iermlne delle non
acustica che ore ascolto/ere, grazie». 0542-31 386



Panasonic KX-Pl 091
Cm'miehe: ._...... 80 col/120 carnt. sec.

Bidirezionuleoflimizzata
FRIZIONE/TRATTORE

Im....›......... PARALLELA
CENTRONICS
PCJBM COMPATIBILE

32 Multi: ..._-...0. Pica-EIiIe-lmlico
Compresso-Espana)
N.L›O. e proporzionale,

0m.mmm BIT IMAGE
(WMO/1920
punii per linea)

m . LOSOIXX) + IÀV.A.

Sconto speciale l IuIII gli Abbonell.

Panasonic KX-Pl 090
Cluflflleflehl: ........ 80 coli/80 caruI, Sac.

Bidirazionale ottimizzala
FRIZION E/TRATTORE

Iulm ..._-0..... PARALLELA
CENTRONICS

l Icmllfl: ............._ Pica-Elite
Compresso-Espana

Graflce: ......›.. ...,.... BIT IMAGE
(seowzopumi panino.)

COMO: ...... LI 8224000 + IVA.

TuItl l modelli sono reperibile presso
NUOVA ELETTRONICA e premo I
nostri più Iomlil CONCESSIONARI.

Panasonic KX-P1092
Cum 80 COL/ISO Carall sec4

Bidirezionale onimizzm
FRIZIONE/THATTORE/
PLOTTER

.. PAHALLELA
CENTRONICS
PCJBM COMPATIBILE

64 Immefl: _.............. Pica<Elile~ltalico
Compresso-Espana:
N.L.O e proporzionale
(Ioialmente miscelabili)

Grlflfl: .............. BIT IMAGE
(480/960/1920

_ punti per linea)
Goth: ...,................... L. 1.250.0(1) + l.V›A.

Intomeclu:


